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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 13 novembre 2012

Plenaria

453ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
VIZZINI

indi della Vice Presidente
INCOSTANTE

Intervengono il ministro per la pubblica amministrazione e la sempli-

ficazione Patroni Griffi e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del

Consiglio dei ministri Malaschini.

La seduta inizia alle ore 14,15.

IN SEDE CONSULTIVA

(3558) Conversione in legge del decreto-legge 5 novembre 2012, n. 188, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di Province e Città metropolitane

(Parere, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento. Seguito dell’esame e sospen-

sione)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta notturna del 7 novembre.

Si apre la discussione sulla proposta di parere favorevole avanzata
dal relatore.

Il senatore TOFANI (PdL) ritiene che non sussistano i presupposti
costituzionali del decreto-legge, anzitutto perché le sue disposizioni preve-
dono che il nuovo ordinamento delle province andrà a regime solo nel di-
cembre 2013. Inoltre, non è possibile collegare il riordino delle province
all’esigenza di contenimento della spesa, poiché dal suddetto riordino non
emergono risparmi.

Sottolinea che gli articoli 5 e 114 della Costituzione non indicano re-
quisiti minimi per l’esistenza delle province e dunque, a suo avviso, le di-
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sposizioni del decreto-legge violerebbero quelle prescrizioni costituzionali.
In proposito, nota anche che non vi è stata una formale iniziativa dei co-
muni interessati, secondo quanto stabilito dall’articolo 133 della Costitu-
zione, mentre il Consiglio delle autonomie della regione Lazio, il cui pa-
rere avrebbe dovuto integrare quel requisito, addirittura ha ipotizzato il ri-
corso alla Corte costituzionale per far valere l’illegittimità dell’articolo 23
del decreto-legge n. 201 del 2011; analogo ricorso hanno presentato nume-
rose regioni e comuni-capoluogo.

Infine, fa notare l’illogicità del decreto-legge: ad esempio, mentre di-
spone l’accorpamento della provincia di Latina, di minore estensione, a
quella di Frosinone, dotata dei requisiti di autonomia, attribuisce le fun-
zioni di capoluogo alla città di Latina, in considerazione del maggior nu-
mero di abitanti.

Il senatore CALDEROLI (LNP) ricorda che in sede di Conferenza
Stato-Regioni, il ministro Patroni Griffi ha sottolineato il valore ordina-
mentale e strutturale del provvedimento, un elemento che, a suo avviso,
determina di per sé la carenza dei presupposti costituzionali. Al fine di te-
nere conto dell’iniziativa dei comuni, ai sensi dell’articolo 133 della Co-
stituzione, si sarebbero dovuti consultare almeno i Consigli delle autono-
mie locali. Rileva, fra l’altro, il sacrificio dell’elettorato passivo che si de-
termina nel momento in cui si stabilisce la decadenza della giunte e non si
incide sulla causa di incompatibilità tra consigliere e assessore, che ha in-
dotto diversi consiglieri a dimettersi in vista della nomina ad assessori.

A suo avviso è necessario riconsiderare il provvedimento, prevedendo
l’applicazione effettiva dell’articolo 133 della Costituzione.

Il senatore BIANCO (PD) ritiene che le osservazioni svolte nei pre-
cedenti interventi riguardino piuttosto il merito del provvedimento e alcuni
profili di legittimità costituzionale, ma non la sussistenza dei presupposti
previsti dall’articolo 77 della Costituzione che, a suo avviso, appaiono pa-
lesi, dato lo stretto collegamento con le necessità urgenti di contenimento
della spesa pubblica. Pertanto, a nome del suo Gruppo, preannuncia un
voto favorevole sulla proposta del relatore.

Il senatore VIESPOLI (CN:GS-SI-PID-IB-FI) informa che il suo
Gruppo si appresta a presentare una questione pregiudiziale di costituzio-
nalità in occasione dell’esame in sede referente. A suo avviso, tuttavia, il
decreto-legge introduce opportunamente il concetto di riordino delle pro-
vince in luogo della loro soppressione.

Il senatore PARDI (IdV) preannuncia il voto favorevole del suo
Gruppo.

Il senatore CALDEROLI (LNP), intervenendo sull’ordine dei lavori,
nota che non sono presenti i senatori componenti della Commissione ap-
partenenti al Gruppo del Popolo della Libertà che sono attualmente impe-
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gnati in una riunione. Prospetta, quindi, l’opportunità di rinviare la vota-
zione sulla proposta di parere del relatore.

Il PRESIDENTE precisa di non aver ricevuto alcuna richiesta di rin-
vio della votazione da senatori del Gruppo del Popolo della Libertà.

Il senatore TOFANI (PdL) conferma l’esigenza indicata dal senatore
Calderoli e propone di rinviare la votazione.

Il PRESIDENTE avverte che, non facendosi osservazioni, la richiesta
del senatore Tofani si intende accolta. Pertanto, la votazione si svolgerà in
un momento successivo della seduta.

Il seguito dell’esame è quindi sospeso.

IN SEDE REFERENTE

(2173) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CUTRUFO. – Norme in materia
di istituzione di un’Assemblea costituente per la revisione della II Parte della Costitu-
zione

(2563) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SBARBATI. – Istituzione di una
Commissione costituente per le riforme istituzionali

(3135) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – COMPAGNA ed altri. – Modifica
all’articolo 138 della Costituzione, in materia di revisione della Costituzione mediante
l’elezione di un’Assemblea costituente

(3229) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – LAURO. – Norme istitutive del-
l’Assemblea costituente per una revisione della Costituzione e per una riforma dello
Stato, delle Regioni e delle autonomie locali

(3244) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’ALÌ. – Riduzione della rappre-
sentanza parlamentare e istituzione di una Assemblea costituente per la revisione della
Costituzione

(3287) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SAIA ed altri. – Istituzione del-
l’Assemblea Costituente, riduzione del numero dei parlamentari e modifiche in materia
di elettorato attivo e passivo per la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica

(3288) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SAIA ed altri. – Conferimento al
Senato della Repubblica delle funzioni di Assemblea per la revisione della parte seconda
e di altre disposizioni della Costituzione. Riduzione del numero di parlamentari e modi-
fiche in materia di elettorato attivo e passivo per la Camera dei deputati e il Senato della
Repubblica

(3348) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PERA ed altri. – Istituzione di
un’Assemblea Costituente

(3384) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – FLERES ed altri. – Istituzione di
un’Assemblea Costituente

(3413) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RUTELLI ed altri. – Elezione di
una Commissione per la riforma della Costituzione

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 29 ottobre.
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Il relatore RUTELLI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) illustra un testo

unificato predisposto insieme all’altro relatore e rileva l’opportunità di ga-

rantire un esame tempestivo per la discussione in Assemblea che inizierà

in settimana.

Precisa che le iniziative si propongono di assicurare un esito ai ten-

tativi di riforma avviati nella legislatura e di predisporre, eventualmente,

una opzione di richiamo all’inizio della prossima legislatura per la costi-

tuzione di un organo che realizzi il progetto di una revisione della Se-

conda Parte della Costituzione.

Il relatore VIESPOLI (CN:GS-SI-PID-IB-FI) nota che la proposta di

testo unificato ha una struttura semplificata, funzionale a un’approvazione

tempestiva dell’iniziativa sia in Commissione sia in Assemblea, dove sa-

ranno possibili eventuali arricchimenti e precisazioni del testo.

Il senatore CECCANTI (PD) esprime perplessità sulla proposta di de-

finire «Assemblea» l’organismo che si intende costituire per la revisione

della Parte II della Costituzione; in considerazione della sua funzione re-

digente, sarebbe più opportuno definirla «Commissione». Inoltre, ritiene

inopportuno derogare all’articolo 138 della Costituzione, nel senso di pre-

vedere che il referendum popolare sul testo approvato dalle due Camere è

obbligatorio e non subordinato al mancato quorum dei due terzi.

Il senatore CALDEROLI (LNP) condivide l’osservazione del senatore

Ceccanti riguardante il nome dell’organo. Sottolinea, comunque, l’esiguità

dei termini che residuano nella legislatura per un’approvazione definitiva

dell’iniziativa.

Il senatore PARDI (IdV) osserva che la revisione delle disposizioni

costituzionali dovrebbe avvenire sempre sulla base della procedura previ-

sta dall’articolo 138 della Costituzione. L’ideazione di altre formule, a suo

avviso, è impraticabile. A suo avviso, la proposta in esame costituisce un

elemento di mera declamazione ad uso della stampa e non potrà essere

approvato in tempo utile nella legislatura.

Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene di fissare

alle ore 20 di oggi, martedı̀ 13 novembre, il termine per la presentazione

di emendamenti al testo unificato proposto dai relatori, che si intende cosı̀

adottato come testo base, pubblicato in allegato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA

(3558) Conversione in legge del decreto-legge 5 novembre 2012, n. 188, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di Province e Città metropolitane

(Parere, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento. Ripresa e conclusione del-

l’esame. Parere favorevole)

Riprende l’esame, precedentemente sospeso.

Il senatore BOSCETTO (PdL) illustra le riserve del suo Gruppo sui
presupposti costituzionali del decreto-legge: il continuo richiamo delle esi-
genze di bilancio per sostenere la sussistenza di cui all’articolo 77 della
Costituzione, a suo avviso, compromette il significato di quel limite. Tut-
tavia non vi sarà un voto contrario.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere favorevole proposto dal relatore.

IN SEDE REFERENTE

(2) DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Norme di democrazia parita-
ria per le assemblee elettive

(3) DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Riforma della legge elettorale
della Camera e del Senato riguardante i criteri di candidabilità ed eleggibilità, i casi di
revoca e decadenza del mandato e le modalità di espressione della preferenza da parte
degli elettori

(17) Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni in materia di pari opportunità tra i
generi per l’accesso alle cariche elettive

(26) PETERLINI e PINZGER. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in
materia di esercizio del diritto di voto da parte dei cittadini italiani residenti all’estero

(27) PETERLINI ed altri. – Nuove norme per l’elezione della Camera dei deputati

(28) PETERLINI e PINZGER. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera
dei deputati per la regione Trentino – Alto Adige

(29) PETERLINI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei depu-
tati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di
elezione del Senato della Repubblica, per l’introduzione del voto di preferenza e l’abo-
lizione delle candidature plurime

(93) Vittoria FRANCO. – Disposizioni in materia di pari opportunità tra donne e uomini
nell’accesso alle cariche elettive, in attuazione dell’articolo 51 della Costituzione

(104) Helga THALER AUSSERHOFER. – Modifiche alla normativa vigente in materia
di elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, in materia di rap-
presentanza femminile in Parlamento

(110) CUTRUFO. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione
della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo
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1957, n. 361, e al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato della
Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533

(111) CUTRUFO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, in materia di norme per l’elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica ed introduzione del sistema della preferenza

(257) Silvana AMATI ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo1957, n. 361, e al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato
della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di
promozione delle pari opportunità tra donne e uomini nell’accesso alle cariche elettive

(624) BERSELLI e BALBONI. – Modifica della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in
materia di voto degli italiani all’estero

(696) SARO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei deputati, e al testo unico
di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione del Senato
della Repubblica, nonché delega al Governo per la determinazione dei collegi uninomi-
nali

(708) CECCANTI ed altri. – Legge per l’uguaglianza tra uomini e donne. Modifiche alla
normativa vigente in materia di pari opportunità nell’accesso alle cariche elettive e agli
uffici pubblici e privati e di effettiva parità

(748) MOLINARI ed altri. – Modifiche al sistema elettorale per l’elezione del Senato
della Repubblica e della Camera dei deputati, per l’introduzione del voto di preferenza

(871) CUFFARO. – Modifiche al sistema elettorale in materia di introduzione del voto di
preferenza per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(976) CASELLI ed altri. – Modifica della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di
voto degli italiani all’estero

(1105) PERDUCA ed altri. – Introduzione di un sistema elettorale uninominale maggio-
ritario a doppio turno per i membri della Camera dei deputati e del Senato della Repub-
blica

(1549) CECCANTI ed altri. – Modifiche alla normativa per le elezioni dei membri della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(1550) CABRAS ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, nonché
modifica del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei depu-
tati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361

(1566) CHITI ed altri. – Modifiche al sistema di elezione della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica

(1807) ESPOSITO ed altri. – Disposizioni e delega al Governo concernenti il collega-
mento delle liste elettorali alle candidature per l’elezione della Camera dei deputati,
del Senato della Repubblica, dei presidenti di regione, dei presidenti di provincia e dei
sindaci

(2048) PASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia
di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero

(2049) FIRRARELLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di
voto da parte dei cittadini italiani residenti all’estero
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(2063) CASELLI. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di cer-
tezza ed agevolazione delle operazioni di voto degli italiani all’estero

(2098) CECCANTI ed altri. – Introduzione di un sistema elettorale uninominale maggio-
ritario con eventuale doppio turno per i membri della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica e delega al Governo per la determinazione dei collegi elettorali

(2293) RUTELLI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei deputati
con sistema proporzionale e voto personalizzato, e alla legge 27 dicembre 2001, n. 459,
recante norme per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero.
Delega al Governo per la determinazione dei collegi elettorali uninominali

(2294) RUTELLI ed altri. – Norme per l’elezione del Senato della Repubblica

(2303) FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in
materia di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero

(2312) CECCANTI ed altri. – Introduzione di un sistema elettorale uninominale maggio-
ritario con voto alternativo per i membri della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica

(2327) CECCANTI ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, e intro-
duzione di una disciplina elettorale comune per la Camera e per il Senato, basata sul
sistema maggioritario con recupero su base proporzionale

(2357) MUSSO. – Nuova disciplina per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica. Delega al Governo per la conseguente modifica dei testi unici di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n, 533

(2634) SANNA ed altri. – Modifiche alla disciplina per l’elezione della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la determinazione dei collegi
uninominali della Camera e del Senato

(2650) BIANCO. – Revisione delle disposizioni per l’elezione della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la determinazione dei collegi unino-
minali della Camera e del Senato, nonché per la revisione dei testi unici in materia elet-
torale

(2700) QUAGLIARIELLO ed altri. – Modificazioni al testo unico delle leggi recanti
norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, e al testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361.
Delega al Governo per la determinazione dei collegi plurinominali per l’elezione del
Senato della Repubblica e della Camera dei deputati

(2811) D’ALIA e GIAI. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia di
istituzione dei comitati di controllo dello svolgimento delle elezioni nella circoscrizione
Estero e nuove norme in materia di ineleggibilità nella medesima circoscrizione

(2846) Anna FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera
dei Deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in
materia di elezione del Senato della Repubblica, nonché delega al Governo per la deter-
minazione dei collegi uninominali

(2911) BELISARIO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di incandidabilità alle fun-
zioni pubbliche elettive, con riferimento ai soggetti condannati con sentenza definitiva
per un delitto non colposo
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(2938) PETERLINI. – Nuove disposizioni in materia di elezione del Senato della Repub-
blica

(3001) BENEDETTI VALENTINI. – Modifiche alle norme per l’elezione della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica, con divieto di candidatura plurima e intro-
duzione della preferenza unica

(3035) TOMASSINI. – Riforma delle norme sulla elezione della Camera dei deputati

(3076) DEL PENNINO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per
l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533

(3077) DEL PENNINO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti norme per
la elezione della Camera dei deputati di cui al Decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361

(3122) CECCANTI ed altri. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei depu-
tati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di
elezione del Senato della Repubblica, nonché delega al Governo per la determinazione
dei collegi uninominali con l’adozione di un sistema misto ispano-tedesco

(3406) Albertina SOLIANI ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270,
e ripristino delle previgenti disposizioni legislative per l’elezione della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica. Delega al Governo per la disciplina della selezione
delle candidature di collegio mediante votazioni primarie

(3410) CALDEROLI ed altri. – Modificazioni al sistema elettorale della Camera dei
deputati e del Senato della Repubblica

(3418) BELISARIO. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, recante modi-
fiche alle norme per l’elezione della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica

(3424) PISTORIO e OLIVA. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, per l’introduzione del sistema della preferenza e la modifica del
premio di maggioranza per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica

(3428) QUAGLIARIELLO e DI STEFANO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della
Camera dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, in materia di elezione del Senato della Repubblica

(3476) VIESPOLI ed altri. – Abrogazione della legge 21 dicembre 2005, n. 270, nonché
delega al Governo per la rideterminazione dei collegi e il coordinamento normativo

(3477) Anna FINOCCHIARO e ZANDA. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera
dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in
materia di elezione del Senato della Repubblica

(3484) GASPARRI e QUAGLIARIELLO. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera
dei deputati, e al testo unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in
materia di elezione del Senato della Repubblica

(3485) DEL PENNINO e SBARBATI. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti
norme per la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361
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(3486) DEL PENNINO e SBARBATI. – Modifiche al testo unico delle leggi recanti
norme per l’elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533

(3557) MALAN. – Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di elezione della Camera dei deputati, e al testo
unico di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, in materia di elezione del
Senato della Repubblica

– e petizioni nn. 4, 12, 21, 168, 247, 329, 367, 417, 533, 614, 729, 813, 847, 883, 938,

1042, 1073, 1077, 1128, 1152, 1201, 1227, 1259, 1320, 1322, 1424, 1549 e 1562 ad essi

attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta notturna del 6 no-
vembre.

Riprende la trattazione degli emendamenti al testo unificato adottato
dalla Commissione, pubblicati in allegato ai resoconti delle sedute prece-
denti.

Il PRESIDENTE avverte che il senatore Del Pennino ha riformulato
l’emendamento 1.84 (1.84 testo 2), pubblicato in allegato. Anche il sena-
tore Calderoli ha presentato due riformulazioni di emendamenti (1.112 te-
sto 2 e 2.6 testo 2), pubblicate in allegato. Infine, il relatore Malan ha pre-
sentato due nuovi emendamenti, 1.1000 e 3.1000, anch’essi pubblicati in
allegato.

Il relatore BIANCO (PD) preannuncia la presentazione di emenda-
menti concernenti i limiti alle spese elettorali dei candidati, con sanzioni
effettive, compresa la decadenza dalla carica.

Il PRESIDENTE propone che il termine per la presentazione di sube-
mendamenti agli emendamenti preannunciati dal relatore Bianco sia fis-
sata alle ore 13 di domani mercoledı̀ 14 novembre.

Non essendovi osservazioni, cosı̀ rimane stabilito.

Il relatore MALAN (PdL) invita i proponenti a ritirare l’emenda-
mento 1.89.

Il senatore D’ALIA (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI)

ritira l’emendamento 1.89. con riserva di ripresentarlo per la discussione
in Assemblea.

Il relatore MALAN (PdL) invita i proponenti a riformulare l’emenda-
mento 1.90 per tenere conto delle disposizioni già definite nelle votazioni
precedenti, con particolare riguardo alla soglia per l’accesso al premio di
maggioranza. Inoltre la riformulazione potrebbe tenere conto della propo-
sta di cui all’emendamento 1.98, presentato dal presidente Vizzini.
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Il senatore CALDEROLI (LNP) nota che il testo si riferisce ai voti
espressi e non ai voti validi: tale differenza determinerebbe conseguenze
rilevanti sul calcolo delle soglie di sbarramento.

Accogliendo l’invito del relatore e le altre osservazioni, il senatore
NESPOLI (PdL) presenta una riformulazione dell’emendamento 1.90
(1.90 testo 2), pubblicato in allegato.

Il senatore RUTELLI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) accoglie con fa-
vore la proposta di cui all’emendamento 1.90 (testo 2), che favorisce so-
luzioni condivise anche sul tema di un «diritto di tribuna» per le forma-
zioni politiche minori.

Il senatore QUAGLIARIELLO (PdL) nota che la proposta in esame
prevede una attribuzione di seggi del premio di maggioranza alle liste che
concorrono al conseguimento di quel premio anche se non superino la so-
glia di sbarramento. Non vi è analoga previsione per le liste minori delle
coalizioni che non raggiungano la soglia del premio di maggioranza (né
per altre liste), con evidente disparità di trattamento.

Il PRESIDENTE osserva che l’emendamento pone anche una que-
stione di compatibilità costituzionale.

Il realtore MALAN (PdL) propone di accantonare l’emendamento
1.90 (testo 2) e le altre proposte sullo stesso oggetto.

Poiché non si fanno osservazioni tale proposta si intende accolta.
Sono quindi accantonati gli emendamenti 1.90 (testo 2), 1.84 (testo 2),
1.93, 1.94, 1.95, 1.96, 19.7 e 1.98 (testo 2). L’emendamento 1.91 è pre-
cluso. L’emendamento 1.92 è assorbito.

Il relatore MALAN (PdL) sostiene l’emendamento 1.500, diretto a
precisare le procedure per l’attribuzione dei seggi presso gli uffici eletto-
rali. La proposta assorbirebbe il successivo emendamento 1.99.

Il senatore BIANCO (PD) preannuncia il voto contrario del suo
Gruppo sull’emendamento 1.500, che viene posto in votazione ed è ac-
colto. Sono accantonati gli emendamenti 1.100, 1.101, 1.102, concernenti
le minoranze linguistiche. L’emendamento 1.99 è assorbito, mentre l’e-
mendamento 1.104 è accolto.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) insiste per l’accogli-
mento dell’emendamento 1.106, che collega la consistenza dell’elenco
con lista bloccata al numero di seggi ottenuti con il voto di preferenza.
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Il relatore MALAN (PdL) invita a ritirare la proposta, anche in con-
siderazione delle modifiche ulteriori che essa comporterebbe a parti del
testo già definite.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) accogliendo l’invito del
relatore, ritira l’emendamento 1.106, riservandosi di presentarlo nuova-
mente per la discussione in Assemblea.

Il PRESIDENTE avverte che la prima parte dell’emendamento 1.107
è preclusa.

Il relatore MALAN (PdL) invita a ritirare l’emendamento 1.107, li-
mitatamente alla seconda parte.

La senatrice FINOCCHIARO (PD) preannuncia il voto favorevole
del suo Gruppo.

Il senatore PISTORIO (Misto-MPA-AS), in assenza del proponente, fa
proprio l’emendamento 1.107, limitatamente alla seconda parte, e prean-
nuncia il voto favorevole del suo Gruppo.

L’emendamento 1.107, limitatamente alla seconda parte, messo con-
giuntamente in votazione con gli emendamenti di analogo contenuto 1.108
e 1.109, è respinto. Successivamente, con distinte votazioni, sono accolti
gli emendamenti 1.110 e 1.111.

Il senatore CALDEROLI (LNP) si sofferma sull’emendamento 1.112
(testo 2), diretto a prevedere che in sede di prima applicazione il premio
di maggioranza è attribuito alla lista o alla coalizione di liste che ha con-
seguito almeno il 40 per cento dei voti validi (anziché il 42,5 per cento).
Quanto all’attribuzione di un premio nel caso in cui nessuna lista o coa-
lizione di liste consegua quella soglia, pur confermando le perplessità già
manifestate in relazione al fatto che in quel caso il sacrificio della rappre-
sentatività non sarebbe giustificato dall’obiettivo di garantire la governabi-
lità del sistema, propone di definire la quota premiale in proporzione ai
seggi ottenuti in ragione proporzionale dalla lista che ottiene più voti.

Precisa che la proposta è diretta esclusivamente a realizzare un con-
senso ampio sull’ipotesi di revisione della legge elettorale: qualora essa
non sia condivisa dai Gruppi parlamentari, si riserverebbe di ritirarla.

Il presidente VIZZINI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI)
invita il senatore Calderoli a valutare insieme al relatore e ai Gruppi par-
lamentari l’opportunità di una riformulazione dell’emendamento come ag-
giuntivo anziché come sostitutivo del comma 2 all’articolo 1; altrimenti, la
proposta sopprimerebbe la norma transitoria relativa all’ineleggibilità dei
Presidenti e degli assessori regionali.
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Il senatore CALDEROLI (LNP) ritiene che quella disposizione sia in-
compatibile con la Costituzione. Egli di proposito intende sopprimerla.

Il senatore QUAGLIARIELLO (PdL) sottolinea l’esigenza di appro-
fondire la proposta avanzata dal senatore Calderoli con l’emendamento
1.112 (testo 2). Tuttavia, se sussistono le condizioni indicate dal senatore
Calderoli, e che sono alla base dell’iniziativa (salvo possibili adattamenti
nella discussione in Assemblea), il suo Gruppo si orienterebbe in senso
favorevole.

Il senatore ZANDA (PD) dà atto al senatore Calderoli della capacità
di proporre soluzioni di mediazione in momenti critici del confronto par-
lamentare. Anzitutto, constata che vi è un ripensamento sull’indicazione
della soglia del 42,5 per cento per il conseguimento del premio di maggio-
ranza, soglia che, a suo giudizio, è orientata a rendere impossibile nei fatti
il raggiungimento di quell’obiettivo. A seguito delle perplessità suscitate
dalla definizione di quel livello, si è ipotizzata l’attribuzione di un premio
alla lista vincente, anche nel caso in cui non sia possibile conseguire il
premio di maggioranza.

Nel merito, ritiene che una misura flessibile potrebbe essere conside-
rata anche per il premio di maggioranza. In ogni caso, giacché sulla pro-
posta avanzata dal senatore Calderoli vertono le possibilità di successo del
progetto di revisione, propone di accantonare l’emendamento al fine di va-
lutare la possibilità che si realizzi una maggioranza ampia.

Il senatore D’ALIA (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI)

ricorda che alcuni emendamenti di contenuto analogo da lui presentati
sono stati respinti. Dichiara la disponibilità del suo Gruppo a convergere
sulla proposta avanzata dal senatore Calderoli, se si determinasse un’am-
pia maggioranza. È apprezzabile comunque l’intento manifestato dal sena-
tore Zanda, di approfondire la proposta dell’emendamento 1.112 (testo 2).

Il senatore CALDEROLI (LNP) si esprime con favore sull’ipotesi di
accantonamento, se è finalizzato a perseguire la condivisione che egli ha
auspicato.

Il senatore BOSCETTO (PdL) dichiara la disponibilità del suo
Gruppo ad accantonare l’emendamento 1.112 (testo 2) e apprezza la pos-
sibilità che si è manifestata di realizzare un accordo su quella base.

Anche il senatore SAIA (CN:GS-SI-PID-IB-FI), a nome del suo
Gruppo, conviene per un accantonamento.

La senatrice FINOCCHIARO (PD) giudica l’accantonamento un ri-
sultato positivo e ringrazia il senatore Calderoli per una proposta che ap-
pare utile a mantenere aperta l’ipotesi di un’intesa.
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L’emendamento 1.112 (testo 2) è accantonato.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(3558) Conversione in legge del decreto-legge 5 novembre 2012, n. 188, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di Province e Città metropolitane

(Esame e rinvio)

Il relatore BIANCO (PD), anche a nome dell’altro relatore Saltamar-
tini, propone di svolgere un ciclo di audizioni in sede informale invitando
i rappresentanti della Conferenza dei presidenti delle Regioni e delle pro-
vince autonome, dell’ANCI, dell’UPI, i presidenti di provincia che hanno
chiesto di essere convocati e i sindaci delle città metropolitane, compresa
Roma Capitale. Illustra quindi il decreto-legge, che si colloca all’interno
del quadro normativo in tema di riordino delle Province. Di tale quadro
fanno parte l’articolo 23 del decreto-legge n. 201 del 2011 (cosiddetto
«Salva-Italia») di riforma degli organi di governo e delle funzioni delle
Province e le disposizioni del decreto-legge n. 95 del 2012 («spending re-

view»), in specie gli articoli 17, sul riordino delle Province, e 18, sull’isti-
tuzione delle Città metropolitane. Il citato articolo 17 prevede che tutte le
Province delle Regioni a statuto ordinario siano oggetto di riordino sulla
base dei criteri e secondo la procedura di cui ai commi 2 e 3. Al Consiglio
dei ministri è affidato il compito di determinare «il riordino delle Province
sulla base di requisiti minimi da individuarsi nella dimensione territoriale
e nella popolazione residente in ciascuna Provincia»; inoltre vengono fatte
salve due tipologie di Province: quelle nel cui territorio si trova il capo-
luogo di Regione e quelle confinanti solo con Province di Regioni diverse
da quella di appartenenza e una delle Province future Città metropolitane.
In attuazione di quanto previsto, il Consiglio dei ministri ha disposto che
«tutte le Province delle Regioni a statuto ordinario sono oggetto di rior-
dino sulla base dei seguenti requisiti minimi: dimensione territoriale non
inferiore a duemilacinquecento chilometri quadrati e popolazione residente
non inferiore a trecentocinquantamila abitanti. Ha inoltre disposto che »le
nuove Province risultanti dalla procedura di riordino debbano possedere
entrambi i requisiti riportati«, ferme restando le deroghe previste per le
Province con speciali confini.

Per quanto concerne la popolazione residente, l’articolo 17, comma 2,
dispone che, anche in deroga alla disciplina vigente, essa sia determinata
in base ai dati dell’ISTAT relativi all’ultimo censimento ufficiale, comun-
que disponibili alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
decreto-legge (15 agosto 2012). Il comma 3 precisa che il riordino è effet-
tuato nel rispetto dei requisiti minimi di cui al comma 2, determinati sulla
base dei dati di dimensione territoriale e di popolazione esistenti alla data
di adozione della deliberazione (20 luglio) e dispone in materia di parte-
cipazione territoriale alla procedura di riordino.
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Illustra quindi l’articolo 1: il comma 1 dispone che le Province deb-
bono possedere i requisiti minimi stabiliti con legge dello Stato o, su
espressa previsione di questa, con deliberazione del Consiglio dei ministri.
Inoltre sopprime la norma che prevedeva che la popolazione delle Pro-
vince risultanti dalle modificazioni territoriali dovesse essere non inferiore
a 200.000 abitanti. Il comma 2 applica espressamente ai fini del riordino
delle Province i requisiti minimi stabiliti con la deliberazione del Consi-
glio dei ministri del 20 luglio 2012.

Si sofferma poi sull’articolo 2: il comma 1 elenca le Province riordi-
nate a decorrere dal 1º gennaio 2014 (il 31 dicembre 2013 cessa il man-
dato di quelle attualmente esistenti, se non già scaduto in precedenza): 25
«nuove» province e 17 province già esistenti. Bari, Taranto, Brindisi e
Lecce sono interessate anche alle modifiche di livello comunale di cui
al comma 2. Al riguardo, ricorda che la relazione prevede che si terrà
conto, in sede di conversione del decreto-legge, di ulteriori iniziative as-
sunte da altri comuni ai sensi dell’articolo 133, primo comma, della Co-
stituzione, sentite le Regioni interessate.

Il relatore SALTAMARTINI (PdL) si sofferma sull’articolo 3. Il
comma 1 individua come comune capoluogo delle nuove Province istituite
(la questione non si pone per quelle «confermate») il comune capoluogo
di regione, quando si tratta di uno dei comuni capoluogo di una delle Pro-
vince riordinate, ovvero il comune con maggiore popolazione residente,
salvo il caso di diverso accordo, anche a maggioranza, tra i precedenti ca-
poluoghi di Provincia. Il comma 2 vieta le sedi degli organi di governo
decentrate fuori del capoluogo. Il comma 3 rinvia la modifica della deno-
minazione nelle Province a un decreto del Presidente della Repubblica,
adottato previa deliberazione del Consiglio dei ministri e su proposta
del consiglio provinciale deliberata a maggioranza assoluta dei compo-
nenti e sentita la Regione. Il comma 4 applica ai comuni già capoluogo
di provincia, per due mandati successivi a quello in corso al 7 novembre
2012 (data di entrata in vigore del decreto), la normativa vigente – alla
stessa data – sul numero dei consiglieri e degli assessori comunali.

Illustra quindi l’articolo 4: il comma 1 prevede che lo Stato pro-
muove forme di consultazione e raccordo con gli enti locali interessati
al riordino ai fini di una funzionale allocazione degli uffici periferici delle
amministrazioni statali. Le Regioni con legge trasferiscono ai comuni le
funzioni nelle materie di competenza non esclusivamente statale già con-
ferite alle Province. In caso di trasferimento delle funzioni sono trasferite
anche le risorse umane, finanziarie e strumentali. Nelle more, quelle fun-
zioni restano conferite alle Province. Inoltre, ai sindaci e ai consiglieri co-
munali già presidenti di Provincia o consiglieri Provinciali non può essere
corrisposto alcun emolumento ulteriore. Il comma 2 affida nuovi compiti
al già previsto regolamento di delegificazione con cui si provvede all’in-
dividuazione di ulteriori compiti della Prefettura/Ufficio territoriale del
Governo connessi all’esercizio delle funzioni unitarie di rappresentanza
dello Stato sul territorio.
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L’articolo 5, comma 1, dispone in tema di Città metropolitane, organi
e rinnovo, saldandosi – per alcuni aspetti – con il contenuto dell’articolo
7, comma 7. Tra l’altro si istituiscono le Città metropolitane di Milano e
Firenze, modificando la norma che prevedeva coincidenza del territorio
della Città metropolitana con quello della provincia contestualmente sop-
pressa. La Città metropolitana di Milano comprende le province di Monza
e della Brianza, mentre quella di Firenze comprende le province di Prato e
di Pistoia, contestualmente soppresse. Per quanto riguarda la Città metro-
politana di Reggio di Calabria, l’istituzione è differita alla conclusione
della procedura di commissariamento.

Nota che il consiglio metropolitano è composto da un massimo di
dieci componenti e che si modifica la disciplina dell’elezione, anche in re-
lazione alle procedure di approvazione dello Statuto. Tra le funzioni della
Città metropolitana si includono anche quelle non fondamentali spettanti
alle Province. Per Roma Capitale si esclude l’applicazione della normativa
sull’articolazione del territorio in più comuni. Con il comma 2 si sopprime
l’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2012, sull’attua-
zione dell’ordinamento di Roma Capitale, nella parte in cui prevede
che, a decorrere dall’istituzione della città metropolitana, le disposizioni
si intendono riferite ad essa e possono essere integrate con riferimento
alle funzioni di governo di area vasta.

Quanto all’articolo 6, il comma 1 stabilisce che la nuova Provincia
succede a quelle preesistenti in tutti i rapporti giuridici e a ogni altro ef-
fetto, anche processuale. Il comma 2 affida a un decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, sentita l’Unione delle Province d’Italia (UPI) e pre-
via intesa in sede di Conferenza Stato-città- autonomie, l’eventuale fissa-
zione di criteri e modalità operative uniformi per la regolazione in sede
amministrativa degli effetti della successione di cui al comma 1, anche
con riguardo alla gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali.
Ai sensi del comma 3, il passaggio dei dipendenti di ruolo delle Province
preesistenti alle nuove avviene nel rispetto della disciplina prevista dall’ar-
ticolo 31 del decreto legislativo n. 165 del 2001, sul reclutamento nel pub-
blico impiego. Decorsi trenta giorni dall’avvio dell’esame congiunto con
le organizzazioni sindacali, in assenza dell’individuazione di criteri e mo-
dalità condivisi, le nuove Province adottano gli atti necessari per il passag-
gio di ruolo dei dipendenti. Le relative dotazioni organiche saranno ride-
terminate, tenendo conto dell’effettivo fabbisogno. Le nuove Province su-
bentrano nella titolarità dei restanti rapporti di lavoro in essere nelle Pro-
vince preesistenti fino alla scadenza. Il comma 4 prevede che le procedure
di esame congiunto con i sindacati si applicano anche in relazione ai pro-
cessi di mobilità conseguenti al trasferimento delle funzioni da parte dello
Stato e delle Regioni.

Dà conto dell’articolo 7, recante norme transitorie e finali. Il comma 1
prevede che dal 1º gennaio 2013 la giunta provinciale è soppressa e le re-
lative competenze sono svolte dal presidente, che può delegarle a non più di
tre consiglieri provinciali. Il 31 dicembre 2013 cessa il mandato degli or-
gani di governo di tutte le Province nelle regioni a statuto ordinario. Il
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comma 2 dispone per le province in cui il mandato degli organi di governo
cessi prima del 31 dicembre 2013. Si prevede la nomina di un commissario
straordinario per la provvisoria gestione dell’ente fino al 31 dicembre 2013,
nei casi in cui tra il 7 novembre 2012 e il 31 dicembre 2013 si verifichino la
scadenza naturale del mandato degli organi delle Province o la scadenza
dell’incarico di Commissario straordinario delle Province o altri casi di ces-
sazione anticipata del mandato degli organi provinciali. Ai sensi del comma
3, la data delle elezioni nelle nuove Province, nelle Città metropolitane,
nonché nelle Province «confermate» è fissata dal Ministro dell’interno in
una domenica compresa tra il 1º e il 30 novembre dell’anno 2013. Il comma
4 impone agli enti territoriali che daranno origine ai nuovi soggetti (le Pro-
vince confluenti nelle nuove Province, le Province le cui circoscrizioni sono
modificate per variazioni a livello comunale, le Province di Firenze, di
Prato, di Pistoia, di Milano e di Monza e della Brianza) di procedere alla
ricognizione dei dati (relativi agli aspetti economico-finanziari, alle risorse
umane e ogni altro dato utile) per consentire dal 1º gennaio 2014 l’ammi-
nistrazione delle nuove realtà territoriali (nuove Province, Province aventi
circoscrizione modificata, Città metropolitane di Firenze e di Milano). I ri-
sultati di tali adempimenti sono trasmessi al prefetto della provincia in cui
ha sede il comune capoluogo di Regione.

Ricognizione e trasmissione devono avvenire entro il termine del 30
aprile 2013, decorso inutilmente il quale il prefetto, previa diffida, nomina
un proprio commissario che provvede in via sostitutiva. Il comma 5 pre-
vede, per il solo 2013, una deroga al termine fissato per l’approvazione
del bilancio di previsione, fissandolo al 30 maggio 2013. Il comma 6 di-
spone che le Province neo-istituite adottino il bilancio e le misure neces-
sarie a garantire la piena operatività con riferimento all’esercizio delle
funzioni attribuite entro due mesi dall’insediamento dei nuovi organi. Il
comma 7 dispone per le elezioni degli organi delle Città metropolitane,
stabilendo che le prime elezioni del consiglio e del sindaco, salvo il
caso in cui sia di diritto quelli del comune capoluogo, si svolgono secondo
le modalità stabilite dallo statuto provvisorio. Se lo statuto provvisorio non
è approvato entro il 30 settembre 2013 il sindaco del comune capoluogo è
di diritto sindaco metropolitano e il consiglio metropolitano è eletto tra i
sindaci e i consiglieri dei comuni del territorio della Città metropolitana,
da un collegio formato dai medesimi, secondo le modalità stabilite per l’e-
lezione del consiglio provinciale. In tali casi, dopo l’approvazione dello
Statuto definitivo (entro tre mesi) si procede a nuove elezioni per il rin-
novo del sindaco e del consiglio metropolitani, secondo le modalità stabi-
lite per il presidente della Provincia o secondo quelle a suo tempo previste
dal testo unico sugli enti locali.

Infine segnala l’articolo 8, che reca la clausola di non aggravio della
finanza pubblica.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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TESTO UNIFICATO PROPOSTO DAI RELATORI PER I

DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE N. 2173, 2563,

3135, 3229, 3244, 3287, 3288, 3348, 3384, 3413

Istituzione di una Assemblea per la revisione dell’ordinamento
della Repubblica

NT1

Rutelli, Viespoli, relatori

Art. 1.

(Assemblea per la revisione della Parte Seconda della Costituzione)

1. È istituita una Assemblea per la revisione della Parte II della Co-
stituzione.

2. L’Assemblea, composta da novanta membri, è eletta a suffragio
universale e diretto, con voto eguale, libero e segreto attribuito a liste con-
correnti di candidati. Ogni lista è formata, a pena d’inammissibilità, in
modo che ciascuno dei due sessi non sia rappresentato in misura superiore
a due terzi, con arrotondamento all’unità più prossima.

Art. 2.

(Elezione dell’Assemblea)

1. Con il primo decreto di convocazione dei comizi elettorali per l’e-
lezione delle Camere che segue la data di entrata in vigore della presente
legge costituzionale è indetta, per lo stesso giorno, l’elezione dell’Assem-
blea.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è assegnato
un seggio a ogni regione o provincia autonoma e i rimanenti sono ripartiti
tra tutte le regioni in proporzione alla popolazione residente, quale risulta
dall’ultimo censimento generale.

3. I seggi sono ripartiti su base nazionale fra le liste di candidati, con
il metodo dei quozienti interi e dei più alti resti. Per l’assegnazione dei
seggi alle liste si applicano in quanto compatibili le disposizioni del testo
unico per l’elezione della Camera dei deputati. I candidati di ciascuna lista
sono eletti secondo l’ordine di presentazione.
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Art. 3.

(Membri dell’Assemblea)

1. Tutti i cittadini che nel giorno delle elezioni hanno compiuto i
ventuno anni di età possono essere eletti membri dell’Assemblea.

2. L’Assemblea giudica sui titoli di ammissione dei propri membri.

3. Ai membri dell’Assemblea si applicano le disposizioni degli arti-
coli 67 e 68 della Costituzione.

Art. 4.

(Funzionamento dell’Assemblea)

1. La prima seduta dell’Assemblea ha luogo entro trenta giorni dalla
data della sua elezione.

2. L’Assemblea adotta il proprio regolamento a maggioranza assoluta
dei suoi componenti. Elegge tra i suoi membri il presidente, due vice pre-
sidenti e due segretari, che costituiscono l’ufficio di presidenza. Le sedute
sono pubbliche.

3. Le risorse e il personale occorrenti per il funzionamento dell’As-
semblea sono messi a disposizione in parti uguali dalla Camera dei depu-
tati e dal Senato della Repubblica.

4. L’Assemblea rimane in carica dodici mesi, decorrenti dalla data
della prima seduta. Può essere prorogata una sola volta con deliberazione
adottata dal Parlamento in seduta comune delle due Camere.

Art. 5.

(Procedimento legislativo)

1. Sono esaminati dall’Assemblea i disegni di legge di revisione co-
stituzionale concernenti la Parte II della Costituzione presentati a norma
della Costituzione e quelli presentati dai componenti la stessa Assemblea.

2. Il testo approvato dall’Assemblea articolo per articolo è sottoposto
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per il solo voto fi-
nale e approvato a maggioranza dei tre quinti dei componenti di ciascuna
Camera.

3. Il testo approvato dalle due Camere è pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale entro trenta giorni dall’ultima deliberazione e sottoposto a refe-

rendum popolare entro i successivi novanta giorni. La legge non è promul-
gata se non è approvata dalla maggioranza dei voti validi.
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Art. 6.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO PROPOSTO

DAL RELATORE MALAN PER I DISEGNI DI LEGGE

N. 2, 3, 17, 26, 27, 28, 29, 93, 104, 110, 111, 257, 624,

696, 708, 748, 871, 976, 1105, 1549, 1550, 1566, 1807,

2048, 2049, 2063, 2098, 2293, 2294, 2303, 2312, 2327,

2357, 2634, 2650, 2700, 2811, 2846, 2911, 2938, 3001,

3035, 3076, 3077, 3122, 3406, 3410, 3418, 3424, 3428,

3476, 3477, 3484, 3485, 3486, 3557

Art. 1.

1.84 (testo 2)

Del Pennino

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1.», al comma 2, dopo le pa-

role: «a norma degli articoli 77, 83 e 84,» aggiungere le seguenti: «con

l’attribuzione ulteriore di un numero di seggi complessivamente non supe-

riore a 32, a titolo di diritto di tribuna, a norma dell’articolo 83, comma

2-bis,».

Conseguentemente, al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83.»,

comma 1, dopo il numero 2, inserire il seguente:

«2-bis) individua le liste che, pur non avendo raggiunto le condi-

zioni di cui al comma successivo, abbiano ottenuto almeno il 2 per cento

dei voti validi. A tali liste attribuisce un numero di seggi complessiva-

mente non superiore a 32. Per attribuire tali seggi procede tra le suddette

liste alla divisione sulla base delle procedure indicate dal successivo

comma 4. Nessuna lista può comunque conseguire un numero di seggi su-

periore a 10;».
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1.1000

Malan, relatore

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, al numero 4)

sopprimere le parole: «ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica di cui all’articolo 3».

1.90 (testo 2)

Nespoli, Sarro, Saia, Palma, Saro, Saltamartini

Al comma 1, lettera n), capoverso «Art. 83», comma 1, sostituire il

numero 5) con il seguente:

«5) individua quindi la lista o la coalizione di liste che abbia con-
seguito sul piano nazionale il maggior numero di voti espressi ai sensi del
comma 2, comunque almeno pari al 42,5 per cento, alla quale è attribuito
il premio di cui al n. 2 della lettera a) del comma 1 dell’articolo 1 sino
all’assegnazione massima di 340 seggi; nel caso si tratti di una coalizione,
ripartisce i seggi del premio tra le liste che la costituiscono seguendo il
procedimento di cui al numero 4);».

1.112 (testo 2)

Calderoli, Divina

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. In sede di prima applicazione della presente legge, in occasione
delle prime elezioni della Camera dei deputati successive alla data di en-
trata in vigore della presente legge il premio di cui all’articolo 1, comma 2
del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della Camera dei
deputati, di cui al decreto della Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, come modificato dalla presente legge, è attribuito alla lista
o alla coalizione di liste che ha conseguito il maggior numero di voti va-
lidi espressi e non meno del 40 per cento dei voti validi espressi sul piano
nazionale, a norma degli articoli 77, 83 comma 1, numero 3), e 84. Qua-
lora nessuna lista o coalizione di liste abbia conseguito almeno il 40 per
cento del totale dei voti validi espressi sul piano nazionale, i seggi ven-
gono ripartiti in ragione proporzionale e alla lista che abbia raggiunto il
maggior numero di voti validi espressi, viene assegnato un premio corri-
spondente al 20 per cento dei seggi già assegnati alla lista stessa.».
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Art. 2.

2.6 (testo 2)
Calderoli, Divina

Sostituire l’articolo con il seguente:

«2. L’assegnazione dei seggi tra le liste concorrenti è effettuata in ra-
gione proporzionale, con l’attribuzione di un premio pari a 37 seggi alla
lista o alla coalizione di liste che abbia conseguito il maggior numero
di voti validi espressi per le liste di cui all’articolo 17, comma 1, numero
3) e nell’insieme delle regioni almeno il 40 per cento del totale dei voti
validi espressi per tali liste, mediante riparto nelle singole circoscrizioni
regionali, a norma degli articoli 16 e 17. I seggi da attribuire come premio
sono determinati come differenza tra il numero dei seggi assegnati alla re-
gione e quelli da assegnare in ragione proporzionale. Qualora nessuna lista
o coalizione di liste abbia conseguito almeno il 40 per cento del totale dei
voti validi espressi per le liste e coalizioni ammesse al riparto nell’insieme
delle regioni, i seggi vengono ripartiti in ragione proporzionale e alla lista
che abbia raggiunto il maggior numero di voti validi espressi, viene asse-
gnato un premio corrispondente al 20 per cento dei seggi già assegnati alla
lista stessa.».

Art. 3.

3.1000
Malan, relatore

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 2, aggiungere, in fine,

le seguenti parole: «qualora abbiano esercitato l’opzione»

Al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 1», comma 3, dopo le parole
«di cui al comma 1» inserire le seguenti: «che non abbiano esercitato
l’opzione».
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Sottocommissione per i pareri

227ª Seduta

Presidenza del Presidente
BATTAGLIA

La seduta inizia alle ore 16,25.

(2642-A) IZZO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di utilizzo dei termini «cuoio»,
«pelle» e «pelliccia» e di quelli da essi derivanti o loro sinonimi

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato il testo proposto
all’Assemblea dalla Commissione di merito per il disegno di legge in ti-
tolo e gli emendamenti ad esso riferiti, propone di esprimere, per quanto
di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(3270-1329-1464-A) Disposizioni in materia di professioni non organizzate in ordini o
collegi, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei di-

segni di legge d’iniziativa dei deputati Laura Froner ed altri; Anna Teresa Formisano; But-

tiglione ed altri; Della Vedova e Cazzola; Quartiani ed altri

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL) illustra il testo proposto all’Assem-
blea dalla Commissione di merito per il disegno di legge in titolo, propo-
nendo di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.

Riferisce, altresı̀, sui relativi emendamenti, proponendo di esprimere,
per quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(71-355-399-1119-1283-B) Modifiche alla disciplina del condominio negli edifici, appro-

vato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 2ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL) illustra le modifiche apportate dalla
Camera dei deputati al disegno di legge in titolo, proponendo di espri-
mere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
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Riferisce, altresı̀, sugli emendamenti relativi, sui quali ugualmente
propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(3536) Ratifica ed esecuzione del secondo protocollo aggiuntivo che modifica la conven-
zione tra l’Italia e il Belgio in vista di evitare la doppia imposizione e di prevenire la
frode e l’evasione fiscale in materia di imposte sui redditi ed il protocollo finale, firmati
a Roma il 29 aprile 1983, fatto a Bruxelles l’11 ottobre 2004, approvato dalla Camera dei

deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), dopo aver illustrato il disegno di
legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere
non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(3539) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Bureau International des Expositions sulle misure necessarie per facilitare la partecipa-
zione all’Esposizione Universale di Milano del 2015, fatto a Roma l’11 luglio 2012, ap-

provato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL), illustrato il disegno di legge in titolo,
propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

(3519) Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più equo, traspa-
rente e orientato alla crescita, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 6ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BATTAGLIA (PdL) illustra il disegno di legge in titolo e
gli emendamenti ad esso riferiti. Propone, quindi, di formulare un parere
non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

La seduta termina alle ore 16,35.
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Plenaria

454ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente
VIZZINI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Malaschini.

La seduta inizia alle ore 20,30.

IN SEDE REFERENTE

(2173) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CUTRUFO. – Norme in materia
di istituzione di un’Assemblea costituente per la revisione della II Parte della Costitu-
zione

(2563) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SBARBATI. – Istituzione di una
Commissione costituente per le riforme istituzionali

(3135) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – COMPAGNA ed altri. – Modifica
all’articolo 138 della Costituzione, in materia di revisione della Costituzione mediante
l’elezione di un’Assemblea costituente

(3229) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – LAURO. – Norme istitutive del-
l’Assemblea costituente per una revisione della Costituzione e per una riforma dello
Stato, delle Regioni e delle autonomie locali

(3244) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’ALÌ. – Riduzione della rappre-
sentanza parlamentare e istituzione di una Assemblea costituente per la revisione della
Costituzione

(3287) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SAIA ed altri. – Istituzione del-
l’Assemblea Costituente, riduzione del numero dei parlamentari e modifiche in materia
di elettorato attivo e passivo per la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica

(3288) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SAIA ed altri. – Conferimento al
Senato della Repubblica delle funzioni di Assemblea per la revisione della parte seconda
e di altre disposizioni della Costituzione. Riduzione del numero di parlamentari e modi-
fiche in materia di elettorato attivo e passivo per la Camera dei deputati e il Senato della
Repubblica

(3348) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PERA ed altri. – Istituzione di
un’Assemblea Costituente

(3384) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – FLERES ed altri. – Istituzione di
un’Assemblea Costituente
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(3413) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RUTELLI ed altri. – Elezione di
una Commissione per la riforma della Costituzione

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana di
oggi.

Si procede all’esame degli emendamenti, pubblicati in allegato.

Il senatore CECCANTI (PD) illustra l’emendamento 1.2, diretto a de-
nominare «Commissione» l’organismo con funzioni redigenti che si in-
tende costituire. Inoltre, dà conto dell’emendamento 1.3, in base al quale,
contestualmente alle elezioni dei membri della Commissione costituente, è
indetto un referendum popolare di indirizzo sulla forma di governo.

Il PRESIDENTE avverte che, non essendovi altre richieste di inter-
vento per l’illustrazione degli emendamenti, tale fase si intende comple-
tata e che il seguito dell’esame proseguirà nella seduta antimeridiana di
domani con i pareri dei relatori e del rappresentante del Governo e la vo-
tazione degli emendamenti.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 2 E CONNESSI (MATERIA ELETTORALE)

Il PRESIDENTE avverte che il relatore Bianco ha presentato cinque
ulteriori emendamenti, pubblicati in allegato, due dei quali improponibili
(3.0.300 e 3.0.400). Ricorda che il termine per la presentazione di even-
tuali subemendamenti è fissato alle ore 13 di domani, mercoledı̀ 14 no-
vembre.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 20,40.
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EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO PROPOSTO

DAI RELATORI PER I DISEGNI DI LEGGE N. 2173,

2563, 3135, 3229, 3244, 3287, 3288, 3348, 3384, 3413

Art. 1.

1.1

Pardi

Sopprimere l’articolo.

1.2

Bianco, Adamo, Bastico, Ceccanti, Incostante, Mauro Maria Marino,

Sanna, Vitali

Al comma 1 e ovunque ricorra nelle rubriche e nell’articolato, sosti-

tuire la parola: «Assemblea» con la seguente: «Commissione».

1.3

Ceccanti, Del Vecchio, Di Giovan Paolo, Mariapia Garavaglia, Ghedini,

Musi, Palmizio, Sanna, Vimercati

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

«1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei
Ministri, indice un referendum popolare di indirizzo sulla forma di go-
verno, avente per oggetto il seguente quesito: "Ritenete voi che, in sede
di revisione costituzionale della forma di governo parlamentare, si debba
preferire la forma di governo del Primo Ministro (soluzione A) ovvero la
forma di governo semi-presidenziale (soluzione B)?".

1-bis. Sulla medesima scheda sono altresı̀ riportate le seguenti speci-
ficazioni, concernenti i quesiti:

a) in riferimento alla soluzione A: "L’opzione per la forma di go-
verno del Primo Ministro implica le seguenti modifiche costituzionali. Il
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rapporto fiduciario è tra Primo Ministro e Camere. Il Primo Ministro può

proporre al Presidente della Repubblica oltre alla nomina anche la revoca

dei ministri; può essere sostituito solo con una mozione costruttiva che

deve contenere l’indicazione del successore; può porre davanti a una delle

Camere la questione di fiducia e, qualora la richiesta sia respinta, può

chiedere al Presidente della Repubblica lo scioglimento delle Camere

che è comunque escluso se il Parlamento, entro ventuno giorni dalla ri-

chiesta di scioglimento, indica un successore";

b) in riferimento alla soluzione B: "L’opzione per la forma di go-

verno semi-presidenziale implica le seguenti modifiche costituzionali. Il

Presidente della Repubblica è eletto per cinque anni a suffragio universale

e diretto, a maggioranza assoluta con eventuale doppio turno di ballottag-

gio. Può essere rieletto una sola volta. Rappresenta l’Italia in sede interna-

zionale ed europea. Sono suoi poteri propri, quindi non sottoposti a con-

trofirma ministeriale, la nomina del Primo Ministro, l’indizione delle ele-

zioni delle Camere e lo scioglimento delle stesse, il rinvio e la promulga-

zione delle leggi e l’invio di messaggi alle Camere. Il Presidente della Re-

pubblica presiede il Consiglio dei ministri, salvo delega al Primo Ministro;

su proposta del Primo Ministro, nomina e revoca i ministri".

1-ter. Hanno diritto di voto tutti i cittadini che, alla data di svolgi-

mento del referendum, siano elettori per la Camera dei deputati. Per tutto

ciò che non è espressamente previsto nella presente legge costituzionale si

applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla legge 30 giu-

gno 1970, n. 352, e successive modificazioni.

1-quater. Contestualmente allo svolgimento del referendum d’indi-

rizzo di cui al comma 1, è eletta una Commissione redigente, di seguito

denominata "Commissione", con il compito di elaborare una proposta di

revisione della Parte II della Costituzione conforme all’indirizzo risultante

dal referendum popolare di cui al comma 1.».

Conseguentemente:

a) la rubrica dell’articolo 1 è sostituita dalla seguente: «Indizione

di un referendum di indirizzo sulla forma di governo. Istituzione di una

Commissione redigente per il recepimento dell’indirizzo referendario»;

b) all’articolo 5, apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 2, sostituire le parole: «a maggioranza dei tre quinti

dei componenti di ciascuna Camera» con le seguenti: «ai sensi dell’arti-

colo 138 della Costituzione»;

2) sopprimere il comma 3.
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1.4

Sbarbati, D’alia

Al comma 1, dopo le parole: «Parte II della Costituzione» aggiungere

le seguenti parole: «, nonché il relativo coordinamento tra le norme per
l’elezione delle Camere e la forma di Governo e la forma di Stato pre-
scelta».

Art. 2.

2.1

Pardi

Sopprimere l’articolo.

2.2

Sbarbati, D’alia

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. La Commissione costituente ha sede presso la Camera dei de-
putati».

Art. 3.

3.1

Pardi

Sopprimere l’articolo.

3.2

Sbarbati, D’alia

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. La qualità di membro della Commissione costituente è incom-
patibile con qualsiasi altro mandato elettivo.



13 novembre 2012 1ª Commissione– 34 –

Durante l’esercizio della funzione costituente, i membri che rivestano
un incarico pubblico sono collocati d’ufficio in aspettativa.

Il trattamento economico dei membri della Commissione costituente
è pari a quello dei membri della Camera dei deputati, ivi comprese le in-
dennità accessorie.».

3.0.1

Saia, Fleres, Poli Bortone, Menardi

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Incompatibilità)

1. La carica di membro dell’Assemblea è incompatibile con quella di:

a) membro del Governo;

b) parlamentare europeo;

c) presidente di regione, consigliere o assessore regionale;

d) parlamentare nazionale.

2. Si applicano ai membri dell’Assemblea le ulteriori disposizioni in
materia di incompatibilità previste dalla legge per i membri del Parla-
mento nazionale.

3. Qualora si verifichi una delle situazioni di incompatibilità di cui ai
commi 1 e 2, il rappresentante risultato eletto all’Assemblea deve dichia-
rare, entro trenta giorni, quale carica sceglie. Qualora il rappresentante
non vi provveda, è dichiarato decaduto ed è sostituito con il candidato
che nella stessa lista e circoscrizione segue immediatamente l’ultimo
eletto.

4. L’Assemblea giudica sui titoli di ammissione dei suoi membri e
sulle cause sopraggiunte di incompatibilità.».

Art. 4.

4.1

Pardi

Sopprimere l’articolo.
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Art. 5.

5.1

Pardi

Sopprimere l’articolo.

5.2

Saia, Fleres, Poli Bortone, Menardi

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

«1-bis. L’Assemblea non può sottoporre a revisione la forma di Stato
repubblicana. L’Assemblea non può sottoporre a revisione i princı̀pi fon-
damentali e le disposizioni della Parte Prima della Costituzione della Re-
pubblica italiana, salve le specificazioni di cui ai commi 1-ter e 1-quater.

1-ter. L’Assemblea costituente può recare modifiche alle seguenti di-
sposizioni di cui ai princı̀pi fondamentali della Costituzione:

a) articolo 9, in tema di tutela dell’ambiente e delle specie animali;

b) articolo 11, in tema di adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea e agli organismi interna-
zionali.

1-quater. L’Assemblea costituente può apportare modifiche alle se-
guenti disposizioni della Parte Prima della Costituzione:

a) articolo 13, al fine di introdurre la previsione della tutela dei
dati personali;

b) articolo 29, al fine di introdurre la previsione della tutela dei di-
ritti individuali;

c) articolo 41, al fine di introdurre la previsione della tutela della
libertà di concorrenza e della tutela dei diritti e degli interessi dei consu-
matori.».

5.3

Saia, Fleres, Poli Bortone, Menardi

Sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:

«2. Il testo della nuova Costituzione, approvato dall’Assemblea arti-
colo per articolo, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale entro trenta giorni
dall’approvazione ed è sottoposto a referendum popolare entro tre mesi
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dalla pubblicazione, ai sensi del titolo I della legge 25 maggio 1970, n.
352.

3. La nuova Costituzione è promulgata dal Presidente della Repub-
blica, qualora sia stata approvata dalla maggioranza dei voti validi, entro
trenta giorni dalla data di svolgimento del referendum popolare.».

5.4
Sbarbati, D’Alia

Al comma 2, aggiungere in fine: «e se alla votazione non ha parteci-
pato la maggioranza degli aventi diritto».

Art. 6.

6.1
Pardi

Sopprimere l’articolo.
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EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO PROPOSTO

DAL RELATORE MALAN PER I DISEGNI DI LEGGE

N. 2, 3, 17, 27, 28, 29, 93, 104, 110, 111, 257, 696, 708,

748, 871, 1549, 1550, 1566, 1807, 2098, 2293, 2294, 2312,

2327, 2357, 1105, 2650, 2634, 2700, 2846, 2911, 2938,

3001, 3035, 3077, 3122, 3076, 3410, 3428, 3406, 3418,

3424, 3477, 3484, 3485, 3486, 26, 624, 976, 2048, 2049,

2063, 2303, 2811, 3476, 3557

Art. 3.

3.0.200
Bianco, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Riduzione dei limiti massimi delle spese elettorali dei candidati e dei

partiti politici nelle elezioni politiche. Revisione del regime sanzionatorio)

1. Alla legge 10 dicembre 1993, n. 515, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7, comma 1, le parole: "di euro 52.000" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "di euro 26.000" e le parole: "della cifra ulteriore pari
al prodotto di euro 0,01" sono sostituite dalle seguenti: "della cifra ulte-
riore pari al prodotto di euro 0,008";

b) all’articolo 10, comma 1, le parole: "di euro 1,00" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "di euro 0,50".

2. All’articolo 15 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, e successive
modificazioni sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5 le parole "da lire cinquanta milioni a lire duecento
milioni" sono sostituite con le seguenti "da euro cinquantamila a euro due-
centomila";

b) i comma 9 e 10 sono sostituiti dai seguenti:

"9. Il superamento dei limiti massimi di spesa consentiti ai sensi del-
l’articolo 7, comma 1, per un ammontare pari o superiore al limite stesso
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aumentato di un quarto, da parte di un candidato proclamato eletto com-
porta, oltre all’applicazione della sanzione di cui al comma 6 del presente
articolo, la decadenza dalla carica. Per la definizione delle spese sostenute
per le finalità di cui al presente comma è conteggiato anche l’ammontare
delle sanzioni irrogate al singolo candidato per violazione delle norme re-
lative alla propaganda elettorale per candidature individuali nei sistemi
elettorali con voto di preferenza di cui alla presente legge, nonché alla
legge 4 aprile 1956, n. 212.

10. Al fine della dichiarazione di decadenza, il Collegio regionale di
garanzia elettorale dà comunicazione dell’accertamento definitivo delle
violazioni di cui ai commi 7, 8 e 9 al Presidente della Camera di appar-
tenenza del parlamentare, il quale pronuncia la decadenza.».

3.0.300
Bianco, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Introduzione di limiti massimi delle spese elettorali
dei candidati e dei partiti politici alle elezioni comunali)

1. L’articolo 13 della legge 6 luglio 2012, n. 96, è sostituito dal se-
guente:

"Art. 13. – 1. Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 e non
superiore a 100.000 abitanti, le spese per la campagna elettorale di ciascun
candidato alla carica di sindaco non possono superare l’importo massimo
derivante dalla somma della cifra fissa di euro 7.500 e della cifra ulteriore
pari al prodotto di euro 0,50 per ogni cittadino iscritto nelle liste elettorali
comunali.

2. Nei comuni con popolazione superiore a 100.000 e non superiore a
500.000 abitanti, le spese per la campagna elettorale di ciascun candidato
alla carica di sindaco non possono superare l’importo massimo derivante
dalla somma della cifra fissa di euro 50.000 e della cifra ulteriore pari
al prodotto di euro 0,50 per ogni cittadino iscritto nelle liste elettorali co-
munali.

3. Nei comuni con popolazione superiore a 500.000 abitanti, le spese
per la campagna elettorale di ciascun candidato alla carica di sindaco non
possono superare l’importo massimo derivante dalla somma della cifra
fissa di euro 250.000 e della cifra ulteriore pari al prodotto di euro 0,50
per ogni cittadino iscritto nelle liste elettorali comunali.

4. Nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti e non su-
periore a 100.000 abitanti, le spese per la campagna elettorale di ciascun
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candidato alla carica di consigliere comunale non possono superare la
somma risultante dalla moltiplicazione dell’importo di euro 0,005 per
ogni cittadino iscritto nelle liste elettorali comunali.

5. Nei medesimi comuni di cui al comma 4, le spese per la campagna
elettorale di ciascun partito, movimento o lista che partecipa all’elezione,
escluse le spese sostenute dai singoli candidati alle cariche di sindaco e di
consigliere comunale, non possono superare la somma risultante dalla
moltiplicazione dell’importo di euro 0,20 per il numero dei cittadini
iscritti nelle liste elettorali comunali.».

3.0.400
Bianco, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Introduzione di limiti massimi delle spese elettorali dei candidati

e dei partiti politici per le elezioni dei membri del Parlamento europeo
spettanti all’Italia)

1. Per le elezioni dei membri del Parlamento europeo spettanti all’I-
talia, si applicano, in quanto compatibili, i limiti di spesa e le disposizioni
di cui all’articolo 7, commi 2, 3, 4, 6, 7 e 8, e degli articoli 11, 12, 13, 14
e 15 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, e successive modificazioni».

3.0.500
Bianco, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Introduzione del divieto di spot televisivi e radiofonici
per candidature individuali

1. Alla legge 22 febbraio 2000, n. 28 e successive modifiche sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. La trasmissione dei messaggi relativi a candidature individuali
per l’elezione al Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati è
vietata.";



13 novembre 2012 1ª Commissione– 40 –

b) all’art. 10, comma 1, dopo le parole: "soggetto politico interes-
sato" sono inserite le seguenti: "e ciascun cittadino";

c) all’art. 111-quinquies, comma 1, della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, dopo le parole: "su denuncia da parte di" sono inserite le seguenti:
"ciascun cittadino o di"».

3.0.600
Bianco, Relatore

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Limiti per la propaganda elettorale per candidature individuali

nei sistemi elettorali con voto di preferenza)

1. A decorrere dal giorno di indizione dei comizi elettorali è vietata
ogni forma a pagamento di propaganda radiotelevisiva e su quotidiani fi-
nalizzata al conseguimento di voti di preferenza per le elezioni per il rin-
novo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, anche se
consistenti in annunci di dibattiti, tavole rotonde, conferenze e discorsi.

2. Senza un preventivo consenso informato ai sensi del Decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196 è vietato l’invio di messaggi tipo Sms o
Mms, chiamate telefoniche preregistrate e messaggi di posta elettronica
tramite:

a) dati raccolti automaticamente in internet tramiti appositi soft-
ware;

b) liste di abbonati ad un provider internet;
c) dati pubblicati su siti web per specifiche finalità di informazione

aziendale, comunicazione commerciale o attività istituzionale ovvero asso-
ciativa;

d) dati consultabili in internet solo per le finalità di applicazione
della disciplina sulla registrazione dei nomi a dominio».
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G I U S T I Z I A (2ª)

Martedı̀ 13 novembre 2012

Plenaria

357ª Seduta

Presidenza del Presidente
BERSELLI

Intervengono i sottosegretari di Stato per la giustizia Gullo e

Mazzamuto.

La seduta inizia alle ore 14,45.

IN SEDE DELIBERANTE

(71-355-399-1119-1283-B) Modifiche alla disciplina del condominio negli edifici,

approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito della discussione e rinvio)

Riprende la discussione sospesa nella seduta pomeridiana del 23
ottobre scorso.

Il presidente BERSELLI informa la Commissione che il senatore Mu-
gnai, relatore sui disegni di legge, non potrà partecipare ai lavori odierni,
per tale ragione sarebbe opportuno rinviare ad altra seduta il seguito del-
l’esame congiunto.

La senatrice ALBERTI CASELLATI (PdL) insiste affinché si pro-
ceda nella seduta odierna quanto meno alla illustrazione delle proposte
emendative presentate, tenuto conto della presenza del co-relatore
Galperti.

Si associa il senatore CASSON (PD).



13 novembre 2012 2ª Commissione– 42 –

Il senatore CALIENDO (PdL) sottolinea l’esigenza di giungere
quanto prima alla definitiva approvazione del provvedimento. A tal fine
sarebbe auspicabile l’integrale ritiro di tutti gli emendamenti.

Il relatore GALPERTI (PD) fa presente di aver rassicurato il collega
Mugnai circa il rinvio del seguito dell’esame dei provvedimenti.

Il presidente BERSELLI, tenuto conto del dibattito, propone di con-
sentire nella seduta odierna l’illustrazione degli emendamenti (pubblicati
in allegato al presente resoconto), rinviando però la espressione dei pre-
scritti pareri dei relatori e del rappresentante del Governo.

Il senatore LI GOTTI (IdV), nel dare per illustrati tutti gli emenda-
menti a propria firma presentati al provvedimento in titolo, sottolinea
come essi mirino in larga parte a ripristinare il testo licenziato dal Senato.
Si riserva di intervenire più ampiamente in sede di dichiarazione di voto.

La senatrice ALLEGRINI (PdL), dopo aver sottoscritto tutti gli
emendamenti presentati dalla collega Gallone, li dà per illustrati.

Il senatore MURA (LNP) dà per illustrati gli emendamenti a propria
firma, riservandosi di intervenire più ampiamente nel prosieguo dei lavori.

Il senatore GIOVANARDI (PdL) illustra l’emendamento 16.1, con il
quale si sopprime dal testo la lettera b) del comma 1 dell’articolo 16, la
quale prevede che le norme del regolamento non possano vietare di pos-
sedere o detenere animali domestici. Svolge quindi ampie considerazioni
sulla sopprimenda disposizione, sottolineandone il carattere liberticida,
nella parte in cui, ispirata a logiche di fondamentalismo animalista, finisce
per penalizzare i diritti di quei condomini che, per ragioni varie, ivi in-
cluse quelle sanitarie, hanno scelto di risiedere in edifici nei quali la de-
tenzione di animali non è consentita. Nel rilevare come su tale norma si
sia aperta già nel corso della precedente seduta una diatriba interpretativa
invita a valutare l’opportunità di una revisione della norma o quanto meno
l’approvazione di un ordine del giorno che chiarisca la portata reale di
essa.

Il sottosegretario MAZZAMUTO ritiene infondate le preoccupazioni
testè palesate, in quanto tale norma deve considerarsi applicabile solo ai
regolamenti condominiali e non anche ai regolamenti contrattuali, la cui
trascrizione peraltro ne assicura l’opponibilità ai terzi.

Si apre quindi un ampio dibattito sulla lettera b) del comma 1 dell’ar-
ticolo 16, nel quale intervengono la senatrice ALBERTI CASELLATI
(PdL), i senatori CALIENDO (PdL), MARITATI (PD), la senatrice AL-
LEGRINI (PdL), i senatori LI GOTTI (IdV), GIOVANARDI (PdL), il re-
latore GALPERTI (PD) e il sottosegretario MAZZAMUTO.
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Il presidente BERSELLI, nel prendere atto che non vi sono ulteriori
richieste di intervento rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

IN SEDE CONSULTIVA

(3538) Adesione della Repubblica italiana alla Convenzione delle Nazioni Unite sulle
immunità giurisdizionali degli Stati e dei loro beni, fatta a New York il 2 dicembre
2004, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno, approvato dalla Camera

dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole con condizione)

Il relatore MARITATI (PD) riferisce sul disegno di legge in titolo,
sul quale, assegnato alla Commissione affari esteri, la Commissione giu-
stizia è chiamata ad esprimere il proprio parere. Esso reca, secondo la mo-
difica del titolo approvata dalla Camera dei deputati, l’adesione (e non
come nell’originaria dizione, la ratifica ed esecuzione) della Repubblica
italiana alla Convenzione delle Nazioni unite sulle immunità giurisdizio-
nali degli Stati e dei loro beni, fatta a New York il 2 dicembre 2004, non-
ché norme di adeguamento dell’ordinamento interno.

A differenza di molti altri Stati, l’ordinamento italiano non contiene
norme di diritto positivo sulle immunità giurisdizionali degli Stati e dei
loro beni, immunità che è invece riconosciuta dal nostro come da altri
Paesi in via consuetudinaria come applicazione di un principio di diritto
internazionale generalmente riconosciuto, consuetudine che evidentemente
trova poi nell’ordinamento repubblicano un fondamento costituzionale nel-
l’articolo 10 della Carta fondamentale.

Osserva peraltro che negli ultimi decenni il nostro Paese, cosı̀ come
altri Stati sovrani, ha dato un’applicazione progressivamente restrittiva del
principio par in parem non habet judicium, sul quale appunto tale consue-
tudine si fonda, escludendolo sempre di più solo per gli atti compiuti dallo
Stato jure imperii e non per gli atti giuridici di diritto privato.

Da un lato il carattere consuetudinario di tale principio e dall’altro le
crescenti deroghe che esso soffre, in un contesto internazionale nel quale
si registra un forte coinvolgimento degli Stati sovrani nelle relazioni com-
merciali e di diritto privato tra soggetti appartenenti a Stati diversi, ha de-
terminato l’esigenza vieppiù sentita di creare una normativa internazionale
convenzionale; la Convenzione di New York quindi si pone la finalità di
contribuire alla certezza dei rapporti giuridici internazionali completando e
chiarendo il quadro consuetudinario vigente.

L’Italia non ha fino ad oggi aderito alla Convenzione, cosı̀ come non
era stata parte della precedente Convenzione europea sulle immunità degli
Stati conclusa a Basilea nel 1972 nell’ambito del Consiglio d’Europa, che
del resto era stata ratificata da soli otto Stati europei.

Di fatto l’unico intervento normativa recente in materia di immunità
è rappresentato dal decreto-legge 28 aprile 2010, n. 63, convertito dalla
legge n. 98 dello stesso anno la cui vigenza era stata poi prorogata al
31 dicembre di quest’anno dall’articolo 7 del decreto-legge n. 216 del
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2011, che, con riferimento alla nota questione del contenzioso fra l’Italia e
la Germania in materia di riparazioni dovute agli interventi militari e ai
lavoratori coatti italiani – contenzioso conclusosi con il riconoscimento
alla Germania dell’immunità dalla giurisdizione e la conseguente impossi-
bilità per le vittime di ricorrere in giudizio contro lo Stato tedesco, e con
l’invito ai due Stati a risolvere il problema in via negoziale – sospendeva
le misure esecutive a carico di Stati sovrani o organizzazioni internazio-
nali nelle more di procedimenti davanti a istanze giurisdizionali interna-
zionali.

Con specifico riferimento alla vicenda predetta, l’articolo 3 del dise-
gno di legge stabilisce che, quando la Corte internazionale di giustizia,
con sentenza che ha definito un procedimento di cui è parte lo Stato ita-
liano, abbia escluso l’assoggettamento di specifiche condotte di un altro
Stato alla giurisdizionale civile, il giudice davanti al quale pende la con-
troversia relativa alle condotte stesse rileva d’ufficio il difetto di giurisdi-
zione in qualunque stato e grado del processo; a norma del comma 2, poi,
le stesse sentenze passate in giudicato in contrasto con la predetta sentenza
della Corte internazionale di giustizia anche se successivamente emessa,
possono essere impugnate per revocazione anche per difetto di giurisdi-
zione civile, restando inapplicato l’articolo 396 del codice di procedura ci-
vile in materia di revocazione delle sentenze per le quali è scaduto il ter-
mine dell’appello.

Con riferimento a tale norma, va rilevato che la formulazione del
comma 1 è alquanto oscura. Si dice infatti che il difetto di giurisdizione
deve essere rilevato dal «...giudice davanti al quale pende controversia re-
lativa alle stesse condotte...» e ciò anche «... quando ha già emesso sen-
tenza non definitiva passata in giudicato che ha riconosciuto la sussistenza
della giurisdizione»: si tratta di una formulazione molto involuta, causa di
possibili malintesi, per dire che il difetto di giurisdizione va rilevato d’uf-
ficio quando la causa sia pendente nel merito, in qualunque grado, e ciò
anche quando sia stata già riconosciuta in via definitiva dal giudice ita-
liano la sussistenza della giurisdizione.

Passa quindi al contenuto della Convenzione, osservando in primo
luogo come essa non abbia immediata operatività, dal momento che si
prevede la sua entrata in vigore il trentesimo giorno successivo al deposito
del trentesimo strumento di ratifica, accettazione, approvazione o acces-
sione. Poiché, ad oggi solo 28 Stati hanno firmato la Convenzione e
solo 13 l’abbiano ratificata, è evidente che la piena entrata in vigore del-
l’Accordo internazionale non è prevedibile in tempi brevi; tuttavia per gli
Stati firmatari vige sul piano internazionale l’obbligo di agire secondo
buona fede, e quindi di non assumere iniziative incoerenti rispetto a
quanto previsto dall’Accordo.

La Convenzione si compone di un preambolo e 33 articoli, divisi in
sei parti. La prima, relativa agli articoli da 1 a 4, fissa l’oggetto della Con-
venzione e le relative definizioni nonché il principio di non retroattività.

La seconda detta i principi generali: l’articolo 5 stabilisce il principio
generale dell’immunità degli Stati, salvo quanto previsto dalla Conven-
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zione stessa: l’articolo 6 interviene in tema di modalità di attuazione di-
sponendo che gli Stati firmatari si astengano dall’esercitar la propria giu-
risdizione in un procedimento davanti ai propri tribunali contro un altro
Stato e vigilino sul rispetto dell’immunità da parte delle proprie corti.

Gli articoli 7 e 8 escludono che uno Stato possa invocare l’immunità
quando abbia dato il consenso esplicito alla giurisdizione o quando abbia
attivato esso stesso un procedimento o vi sia volontariamente intervenuto.

L’articolo 9 costituisce una specifica della disposizione precedente
escludendo l’invocabilità dell’immunità da parte di uno Stato citato in
un altro paese in una domanda riconvenzionale rispetto a un giudizio prin-
cipale promosso dallo Stato stesso.

Gli articoli da 10 a 17 elencano i procedimenti dei quali ratione

materiae gli Stati non possono invocare l’immunità vale a dire quando
abbiano effettuato una transazione commerciale con una persona fisica o
giuridica straniera, relativamente a contestazioni attinenti alla giurisdi-
zione di un altro Stato (articolo 10), salvo il caso di transazioni commer-
ciali fra Stati o di transazioni commerciali nelle quali sia stato esplicita-
mente convenuta l’applicazione del principio di immunità.

Resta ferma l’immunità dello Stato riguardo al contenzioso in cui è
parte un’impresa o altro ente statale dotato di personalità giuridica e
avente capacità di stare autonomamente in giudizio; per i contratti di la-
voro, salvi i casi in cui lo Stato possa invocare, a tutela della propria im-
munità il carattere pubblico delle funzioni esercitate con il prestatore d’o-
pera o d’opere straniero, ovvero se il rapporto di lavoro è fondato sulle
relazione diplomatiche o consolari, o ancora se l’esclusione dell’immunità
possa interferire con la sicurezza dello Stato; per la lesione dell’integrità
fisica di una persona o danni ai beni (articolo 12); per la proprietà, il pos-
sesso o l’utilizzo di beni (articolo 13); per la proprietà intellettuale e in-
dustriale (articolo 14); per la partecipazione a società o altri gruppi (arti-
colo 15); per le navi di cui lo Stato sia proprietario o esercente utilizzate
esclusivamente a scopi commerciali.

L’articolo 17 stabilisce la non invocabilità dell’autorità giurisdizio-
nale per effetto di un patto di arbitrato concluso per iscritto dallo Stato
contro una persona fisica o giuridica straniera.

La parte quarta (articoli da 18 a 21) disciplina l’immunità degli Stati
nei confronti di misure coercitive in relazione ad un procedimento davanti
ad un tribunale, escludendone nel periodo antecedente alla sentenza, salvo
che risulti che lo Stato abbia accettato il contrario in un accordo interna-
zionale, con patto di arbitrato o contratto scritto in una dichiarazione da-
vanti a un tribunale fatto dopo l’insorgere di una controversia, nonchè
quando lo Stato abbia specificamente riservato o destinato beni all’adem-
pimento della richiesta oggetto del procedimento in questione (articolo
18). Analoga disciplina è prevista dall’articolo 19 per le misure coercitive
posteriori alla sentenza.

Le parti quinta e sesta, infine recano disposizioni attuative varie e di-
sposizioni finali.
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Il senatore CALIENDO (PdL) concorda con le perplessità palesate
dal relatore con riguardo al comma 1 dell’articolo 3.

Il relatore MARITATI (PD) illustra quindi una proposta di parere fa-
vorevole con condizione, la quale, posta ai voti, previa verifica del pre-
scritto numero legale, è approvata.

(3533) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori
misure urgenti per la crescita del Paese

(Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)

Il presidente BERSELLI (PdL) illustra, in sostituzione del senatore
Serra, il quale insieme alla senatrice Della Monica è impegnato in una im-
portante missione della Commissione bicamerale antimafia, il provvedi-
mento in titolo. Il decreto-legge n. 179 si propone l’obiettivo di promuo-
vere la crescita economica del Paese attraverso misure dirette a rendere il
contesto normativo, amministrativo e dei servizi più favorevole alle atti-
vità imprenditoriali, agli investimenti e al rilancio della competitività.

In particolare, il nucleo degli interventi proposti dalla normativa di
urgenza è costituito dal recepimento della cosiddetta «agenda digitale eu-
ropea», e dalle disposizioni dirette a darne attuazione.

Per quanto riguarda gli argomenti di specifico interesse della Com-
missione giustizia, si segnala la sezione VI, denominata «Giustizia digi-
tale», accanto alla quale vi sono altri interventi di dettaglio, come quello
recato dall’articolo 6, che novella il comma 13 dell’articolo 11 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17 e
2004/18 della Commissione europea, nel senso di rendere obbligatoria la
stipula dei contratti con atto pubblico notarile informatico, (che invece ri-
sultava facoltativa nel testo previgente) utilizzando il sistema di conserva-
zione degli stessi nell’apposita struttura istituita presso il Consiglio nazio-
nale del notariato e anticipando l’applicazione del nuovo strumento al 1º
gennaio 2013.

Per quanto riguarda la predetta sezione VI, essa si compone di tre ar-
ticoli.

L’articolo 16 interviene sulle disposizioni in materia di comunica-
zioni e notificazioni per via telematica, al fine di realizzare una sostan-
ziale semplificazione delle modalità delle comunicazioni e delle notifica-
zioni e un significativo snellimento dei tempi, e ciò non solo perché sto-
ricamente esse rappresentano una delle fasi di maggiore criticità per
quanto riguarda la lunghezza del processo civile che, come è noto, è con-
siderata uno dei principali ostacoli alla vita del commercio e dell’impresa
e allo sviluppo di investimenti stranieri in Italia, ma anche per evitare,
nella prospettiva della prossima attuazione della recente revisione della
geografia giudiziaria, che la riduzione del numero delle sedi giudiziarie
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si traduca in una maggior difficoltà di accesso dei cittadini al servizio giu-
stizia.

Le comunicazioni e le notificazioni, nei processi civili, dunque, do-
vranno essere effettuate per via telematica presso gli indirizzi di posta cer-
tificata e nel rispetto della normativa concernente la sottoscrizione, la tra-
smissione e la ricezione dei documenti informatici.

Per quanto riguarda invece il codice di procedura penale, tale dispo-
sizione è limitata alle notificazioni a persona diversa dall’imputato.

Si segnalano la disciplina del comma 5 circa la notificazione o comu-
nicazione contenente dati sensibili che viene effettuata per estratto, salva
la possibilità per il destinatario di accedere all’atto integrale riservata-
mente, e il comma sei stabilisce che per i soggetti tenuti per legge a mu-
nirsi di indirizzo di posta certificata e che invece non abbiano provveduto,
le comunicazioni e le notificazioni sono fatte esclusivamente mediante de-
posito in cancelleria.

A norma del comma 7, poi, qualora la parte sia in giudizio personal-
mente e si tratti di soggetto che non possiede un indirizzo di posta certi-
ficata, o il cui indirizzo non risulti da pubblici eventi, si dà facoltà alla
parte stessa di indicare l’indirizzo di posta elettronica certificata al quale
desidera ricevere le comunicazioni e le notifiche.

Il comma 9 reca un’articolata indicazione dei termini per l’acquisi-
zione dell’efficacia delle predette disposizioni.

Si segnala poi la disposizione del comma 14 che, modificando l’arti-
colo 40 del testo unico delle disposizioni legislative regolamentari in ma-
teria di spese di giustizia, prevede che per gli atti comunicati o notificati
in cancelleria sia previsto il diritto di copia aumentato di dieci volte nei
casi in cui la comunicazione o notificazione al destinatario siano risultati
impossibili per cause a lui imputabili.

Si segnala infine che al comma 15, per l’adeguamento dei sistemi in-
formativi hardware e software presso gli uffici giudiziari per il loro fun-
zionamento e per la formazione del personale, è autorizzata la spesa di un
milione e 320 mila euro per l’anno in corso e di un milione e 500 mila
euro annui a decorrere dal 2013.

L’articolo 17 novella il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, recante
la disciplina del fallimento della amministrazione controllata e della liqui-
dazione coatta amministrativa, nonché il decreto legislativo 8 luglio 1999,
n. 270, al fine di velocizzare le comunicazioni nelle procedure concorsuali
e di contenerne i costi attraverso il ricorso alla tecnologia telematica.

Viene dunque istituita la notifica telematica di ricorso per la dichia-
razione di fallimento e sono rese automaticamente telematiche tutte le co-
municazioni del curatore e degli altri organi delle procedure concorsuali,
con conseguente obbligo per i creditori di indicare il loro indirizzo di po-
sta elettronica certificata, stabilendo peraltro che anche la domanda di in-
sinuazione al passivo sia effettuata con lo stesso strumento.

Per quanto riguarda l’introduzione della notifica telematica del ri-
corso per la dichiarazione di fallimento, si segnala che, mentre già ora
le imprese costituite in forma societaria sono tenute, a norma dell’articolo



13 novembre 2012 2ª Commissione– 48 –

16, comma 6, del decreto-legge n. 185 del 2008, a munirsi di un indirizzo
di posta elettronica certificata, per gli imprenditori individuali si renderà
evidentemente necessario introdurre un obbligo analogo, nell’ambito del-
l’attuazione della cosiddetta agenda digitale.

La novella prevede quindi che i ricorsi al decreto di convocazione
siano notificati a cura della cancelleria all’indirizzo di posta elettronica
del debitore, come risultante dal registro delle imprese e dei professionisti,
e l’esito della comunicazione sarà automaticamente comunicato al ricor-
rente, sempre con indirizzo di posta certificata; quando la convocazione
non risulti possibile o non abbia esito positivo, si esegue di persona, ov-
vero, quando anche ciò risulti impossibile con deposito al comune della
sede che risulta iscritta nel registro delle imprese, con la conseguente fis-
sazione dell’udienza non oltre 45 giorni dal deposito del ricorso e non
prima di 15 dalla data della comunicazione o notificazione.

Si tratta, evidentemente, di una procedura estremamente semplificata
rispetto all’attuale, in particolare per il fatto di esonerare il tribunale da
qualsiasi ulteriore obbligo in caso di irreperibilità imputabile all’imprendi-
tore-debitore.

La lettera b) introduce l’articolo 31-bis dopo l’articolo 31 della legge
fallimentare, che stabilisce un principio generale di ricorso alla posta elet-
tronica certificata per le comunicazioni del curatore, precisando poi quali
sono le comunicazioni a mezzo di posta elettronica che il curatore è tenuto
a conservare; le successive lettere del comma 1, introducono una serie di
modifiche alla legge correlate a questo principio generale, tra le quali si
segnalano, tra le altre, la lettera e) che modifica l’articolo 93 concernente
le modalità di ammissione al passivo; la lettera h), che modifica l’articolo
101 in tema di insinuazione tardiva; la lettera i) che modifica l’articolo
102, stabilendo la trasmissione telematica ai creditori del decreto sulla
previsione di insufficienza di realizzo; la lettera l), che interviene sull’ar-
ticolo 110, stabilendo l’invio a mezzo posta elettronica certificata ai cre-
ditori del progetto di riparto dopo che il giudice ne abbia ordinato il de-
posito in cancelleria; la lettera m) che, modificando l’attuale disciplina del
rendiconto del curatore stabilita dall’articolo 116, che consente di presen-
tare osservazioni fino al giorno dell’udienza in discussione, limita questa
possibilità fino a 5 giorni prima dell’udienza, in analogia a quanto già pre-
visto per l’accertamento del passivo, stabilendone l’invio con modalità te-
lematiche; la lettera n), relativa alla comunicazione ai creditori a mezzo di
posta elettronica della proposta di concordato, articolo 125 e cosı̀ via.

Il comma 2, sempre dell’articolo 17, introduce alcune modifiche di
analogo tenore al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 in materia di
disciplina dell’amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato
di insolvenza, introducendo in particolare all’articolo 22 la possibilità di
inviare per posta elettronica certificata l’avviso ai creditori per l’accerta-
mento del passivo, salvo per quei soggetti che non sono tenuti per legge
a possederla, nel qual caso l’avviso si può fare con lettera raccomandata
contenente però l’invito a munirsi della posta elettronica certificata, pena
la validità delle successive comunicazioni mediante il semplice deposito in
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cancelleria; all’articolo 28, prevedendo l’invio mediante posta elettronica
certificata della relazione del commissario giudiziale; all’articolo 59, in
materia di comunicazione al tribunale del programma autorizzato; all’arti-
colo 61, concernente l’esecuzione del programma e, infine, all’articolo 75
relativo al bilancio finale della procedura e al rendiconto del commissario
straordinario.

L’articolo 18, recante modificazioni della legge 27 gennaio 2012, n.
3, in materia, oltre che di usura e di estorsione, anche di composizione
delle crisi da sovraindebitamento, prende le mosse dalla decisione assunta
dalla Commissione giustizia della Camera dei deputati, in sede di esame
del disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 212 del 2011
di lasciar decadere il provvedimento di urgenza, e ciò al fine di accelerare
l’approvazione del disegno di legge del senatore Centaro divenuto poi
legge n. 3 del 2012. Peraltro la Commissione giustizia della Camera dei
deputati accompagnò tale decisione con l’invito al Governo a provvedere
successivamente, con propria autonoma iniziativa legislativa, a recuperare
una serie di proposte che erano state approvate dal Senato in sede di
esame del disegno di legge di conversione.

Il Governo, accogliendo tale invito, ha presentato alla Camera dei de-
putati il disegno di legge n. 5117, di cui però non è ancora iniziato l’e-
same.

Le norme recate dall’articolo in questione, dunque hanno la finalità
di completare la regolamentazione della crisi di sovraindebitamento, anche
alla luce del sostanziale fallimento che, secondo i monitoraggi effettuati
dall’Esecutivo, sembra aver caratterizzato l’istituto introdotto dalla legge
n. 3 del 2012.

Le modificazioni introdotte investono da un lato il presupposto sog-
gettivo per l’accesso alla nuova procedura, nel senso di chiarire che essa è
specificamente riservata al consumatore, mentre dall’altro viene accen-
tuata la natura concordataria del procedimento di composizione, stabilendo
cioè che tutti i creditori, anche quelli che non aderiscono alla proposta di
accordo, siano vincolati dallo stesso qualora esso sia concluso con credi-
tori rappresentanti almeno il 60 per cento dei crediti complessivi.

In particolare, l’articolo 6 della legge n. 3 viene novellato dalla let-
tera d) del comma 1 dell’articolo 18, introducendo la definizione di con-
sumatore e prevedendo la possibilità che questi, oltre a poter raggiungere
un accordo con i creditori nell’ambito della procedura di composizione
della crisi stabilita dalla legge stessa, possa anche proporre il piano di
cui il successivo articolo 7 (novellato dalla lettera e) stabilisce le condi-
zioni, prevedendo la possibilità che i crediti a qualsiasi titolo privilegiati
possano non essere soddisfatti integralmente, qualora ne sia garantito il
pagamento in misura non inferiore a quella che si prevede realizzabile at-
traverso la loro liquidazione.

Sempre alla novella dell’articolo 7, si stabiliscono poi in maniera più
puntuale di quanto previsto dal testo vigente, le cause di inammissibilità
della proposta di composizione della crisi.
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All’articolo 8 sono apportate dalla lettera f) diverse modifiche, fra le
quali in particolare va segnalata la riformulazione della moratoria di cui al
comma 4, riservata nel testo vigente ai creditori estranei e, col supera-
mento di tale nozione nel nuovo testo, al pagamento dei creditori muniti
di privilegio, pegno o ipoteca.

L’articolo 9 come novellato dalla lettera g), riformula le modalità di
deposito della proposta, in particolare integrando la documentazione ri-
chiesta con la ricostruzione della posizione fiscale o l’indicazione degli
eventuali contenziosi tributari pendenti, e con la relazione particolareg-
giata dell’organismo di composizione della crisi, che deve contenere l’in-
dicazione delle cause dell’indebitamento e della diligenza impiegata dal
consumatore nell’assumere volontariamente le obbligazioni, l’esposizione
delle ragioni dell’incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni as-
sunte, il resoconto sulla sua solvibilità negli ultimi 5 anni, l’indicazione
dell’eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dal creditore, e un
giudizio sulla completezza della documentazione e sulla convenienza del
piano rispetto all’alternativa liquidatoria.

Ulteriori novelle dell’articolo 9 sono il comma 3-ter, che consente al
giudice di concedere un termine perentorio non superiore a 15 giorni per
apportare integrazioni alla proposta e produrre nuovi documenti , e il
comma 3-quater che disciplina gli effetti sospensivi degli interessi con-
venzionali o legali che la presentazione della proposta produce sui crediti
non garantiti da ipoteca, pegno o privilegio.

La successiva lettera i) modifica l’articolo 10 della legge, riducendo i
tempi e semplificando le modalità per l’omologazione dell’accordo del de-
bitore non consumatore, mentre la lettera l), novellando l’articolo 11 della
legge in materia di raggiungimento dell’accordo sulla proposta del debi-
tore non consumatore, introduce un meccanismo di silenzio assenso in
caso di mancata espressa manifestazione di volontà del creditore e abbassa
al 60 per cento la soglia prevista per il raggiungimento dell’accordo tra il
debitore e i creditori, fatta salva la posizione di quelli muniti di privilegio,
pegno o ipoteca.

La lettera m) modifica l’articolo 12 sul giudizio di omologazione del-
l’accordo introducendo in particolare una valutazione sulla fattibilità del
piano e sulla sua idoneità dello stesso ad assicurare il pagamento integrale
dei crediti impignorabili e di quelli tributari e previdenziali.

La lettera n) introduce due nuovi articoli, il 12-bis e il 12-ter riguar-
danti il procedimento di omologazione del piano del consumatore e gli ef-
fetti dell’omologazione stessa.

Vi è poi una serie di novelle concernenti l’esecuzione e cessazione
degli effetti dell’accordo di composizione della crisi e del piano del con-
sumatore.

In particolare, l’articolo 13, concernente l’esecuzione dell’accordo del
piano, reca un regime di prededuzione dei crediti sorti in funzione della
procedura.

Mentre la lettera s) introduce una seconda sezione, concernente la li-
quidazione del patrimonio, che configura un’alternativa esclusivamente li-
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quidatoria alla proposta di ristrutturazione della crisi, in particolare nell’i-
potesi di revoca o cessazione degli effetti del piano proposto dal debitore,
o quando vi sia il rischio di compimento di atti in frode ai creditori.

Infine, la lettera t) introduce disposizioni comuni alle diverse proce-
dure di composizione della crisi disciplinando in particolare, attraverso
una novella dell’articolo 15, l’organismo di composizione della crisi.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla lotta contro

la frode che lede gli interessi finanziari dell’Unione mediante il diritto penale (n.

COM (2012) 363 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sottoposto al pa-

rere motivato sulla sussidiarietà, e rinvio)

La relatrice ALLEGRINI (PdL) sottolinea come la Commissione sia
chiamata a pronunciarsi in fase ascendente su una proposta di direttiva at-
traverso l’approvazione di una risoluzione.

Nel merito osserva preliminarmente come i primi elementi di diritto
penale a tutela degli interessi finanziari dell’Unione siano stati introdotti
nel 1995 mediante la convenzione relativa alla tutela degli interessi finan-
ziari delle Comunità europee e relativi protocolli (la convenzione PIF),
che la presente proposta di direttiva abroga. La convenzione PIF è stata
successivamente ratificata e attuata in diritto interno da quasi tutti gli Stati
membri.

Tra le misure pertinenti di diritto penale generale dell’Unione rientra
la decisione quadro 2005/212/GAI del Consiglio, del 24 febbraio 2005, re-
lativa alla confisca di beni, strumenti e proventi di reato, che la Commis-
sione ha proposto di sostituire, nei riguardi degli Stati membri parteci-
panti, mediante una nuova direttiva relativa al congelamento e alla confi-
sca dei proventi di reato nell’Unione europea.

Tuttavia, l’attuale quadro non è ancora abbastanza solido da impedire
la perdita di denaro dei contribuenti destinato all’Unione, sia sotto il pro-
filo delle entrate che delle spese. Da qui l’esigenza di una direttiva in
grado di colmare le lacune attuali, prevenire e ridurre le perdite di denaro
a danno dell’Unione, aumentare la credibilità della responsabilità dell’U-
nione in materia di bilancio, assicurare un miglior rispetto dei divieti re-
lativi a determinate condotte che si ripercuotono negativamente e illecita-
mente sul denaro pubblico europeo e migliorare adeguatamente i livelli di
recupero del denaro pubblico europeo oggetto di attività illegali.

Sul piano operativo la proposta intende offrire un campo di applica-
zione sufficientemente ampio da includere i gruppi di autori di reato che
operano a danno del denaro pubblico europeo con maggior gravità e/o fre-
quenza; aumentare adeguatamente il numero di fattispecie di reato in
modo da comprendere i tipi di condotta più gravi e/o più frequenti a
danno del denaro pubblico europeo; contemplare tipi e livelli di sanzioni
sufficienti per garantire una protezione equa del denaro pubblico europeo
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in tutta l’Unione, nel rispetto del principio di proporzionalità; contemplare
norme di accompagnamento chiare e appropriate per agevolare l’esecu-
zione.

Nel merito, rileva come l’articolo 1 definisca l’oggetto della propo-
sta, mentre all’articolo 2 vengono definiti gli «interessi finanziari dell’U-
nione», includendo nel campo d’applicazione la frode in materia di IVA,
considerata lesiva degli interessi finanziari dell’Unione sussistendo un
nesso diretto tra, da un lato, la riscossione del gettito dell’IVA nell’osser-
vanza del diritto dell’Unione applicabile e, dall’altro, la messa a disposi-
zione del bilancio dell’Unione delle corrispondenti risorse IVA, poiché
qualsiasi lacuna nella riscossione del primo determina potenzialmente
una riduzione delle seconde.

All’articolo 3 viene definito il comportamento fraudolento che deve
essere configurato come reato negli Stati membri e all’articolo 4 vengono
illustrate le attività illegali nell’ambito della prevenzione e lotta contro la
frode. In particolare vanno segnalati in questo senso il riciclaggio di de-
naro, la condotta disonesta del partecipante ad una gara d’appalto pub-
blico, ossia il comportamento simile alla frode mediante il quale vengono
fornite all’organismo offerente nel corso della procedura di gara, dati in-
formativi veri, benché basati su informazioni indebitamente ricevute da
autorità pubbliche4; la corruzione intesa anche come violazione dei doveri
d’ufficio e la ritenzione illecita di fondi o beni contraria allo scopo previ-
sto da parte di funzionari pubblici. All’articolo 5 si dispone che gli Stati
membri configurino come reati anche le relative forme di preparazione e
di partecipazione (istigazione, favoreggiamento, concorso, tentativo) ai
reati menzionati agli articoli precedenti.

La proposta all’articolo 6 prevede che gli Stati membri assicurino che
le persone giuridiche possano essere penalmente responsabili, escludendo
al contempo che detta responsabilità sia alternativa a quella delle persone
fisiche (all’articolo 9 ne vengono definite le sanzioni minime), mentre al-
l’articolo 7 la proposta impone agli Stati membri di applicare sanzioni ef-
fettive e dissuasive, conformemente alla giurisprudenza della Corte di giu-
stizia, proporzionate alla considerevole gravità dei reati e in linea con le
sanzioni attualmente stabilite nella maggior parte degli Stati membri. Al-
l’articolo 8 vengono definiti termini minimi per le pene detentive in caso
di reati particolarmente gravi, in base a soglie stabilite per ciascuno di
essi, garantendo la coerenza in tutta l’Unione delle sanzioni applicate ne-
gli Stati membri. La sanzione minima di sei mesi resta proporzionata alla
gravità dei reati e garantisce che possa essere emesso ed eseguito un man-
dato d’arresto europeo per i reati di cui all’articolo 2 della decisione qua-
dro sul mandato d’arresto europeo, assicurando quindi il più efficiente
grado di cooperazione giudiziaria e di polizia.

L’articolo 10 prevede che vengano definiti dei mezzi per procedere al
congelamento e alla confisca dei proventi e degli strumenti dei reati pre-
visti agli artt. 3 e 4.

Nell’articolo 11 vengono definiti i criteri per stabilire la giurisdizione
di ciascun stato membro nel rispetto dei principi di territorialità e perso-
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nalità. Si prevede che alle autorità giudiziarie sia conferita la competenza
giurisdizionale per avviare indagini, perseguire reati e promuovere azioni
penali in casi riguardanti gli interessi finanziari dell’Unione. Poiché la
presente direttiva non consente agli Stati membri di avviare azioni penali
nei casi di frode che non rientrano nella loro competenza, gli Stati membri
e la Commissione scambieranno con i paesi terzi interessati gli elementi di
prova riguardanti le condotte fraudolente commesse al di fuori del territo-
rio dell’Unione da cittadini di paesi terzi e coopereranno affinché le auto-
rità competenti di tali paesi possano perseguire tali condotte.

Viene poi previsto un termine minimo di prescrizione di almeno cin-
que anni dal momento in cui è stato commesso il reato e uno per la pre-
scrizione dell’esecuzione delle pene non inferiore a dieci anni a partire
dalla condanna definitiva (articolo 12).

L’articolo 13 chiarisce che la proposta di direttiva non pregiudica il
recupero delle somme indebitamente pagate nel quadro della commissione
dei reati. L’articolo 14 prevede che gli Stati membri provvedano affinché
qualsiasi procedimento penale avviato sulla base di disposizioni nazionali
che attuano la presente direttiva non pregiudichi l’applicazione adeguata
ed efficace di misure amministrative, pene e ammende non assimilabili
ad un procedimento penale, disposte dal diritto dell’Unione o da disposi-
zioni nazionali di attuazione.

Infine all’articolo 15 viene previsto che gli Stati membri e la Com-
missione cooperino tra loro nella lotta antifrode e che le autorità compe-
tenti degli Stati membri possono scambiare informazioni con la Commis-
sione per semplificare l’accertamento dei fatti e assicurare un’azione effi-
cace.

Si riserva, concludendo, di presentare nel corso di una successiva se-
duta una proposta di risoluzione da sottoporre alla Commissione.

La seduta termina alle ore 15,55.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 3538

La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo, per quanto di
propria competenza, esprime parere non ostativo, a condizione che all’ar-
ticolo 3, comma 1, siano soppresse le parole «passata in giudicato».
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 71-355-399-1119-1283-B

Art. 1.

1.1

Allegrini

Al comma 1, premettere il seguente:

«01 – All’articolo 1104 del codice civile è apportata la seguente mo-
dificazione: "Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: Ciascun parteci-
pante ha l’obbligo di mantenere le porzioni che sono di sua proprietà in-
dividuale in maniera tale da non recare pregiudizio alle parti condominiali
e alle unità immobiliari di proprietà degli altri condomini, specificamente
curando, in relazione alle stesse, l’osservanza delle normative sulla sicu-
rezza e la buona conservazione e manutenzione degli impianti e delle do-
tazioni, ed astenendosi dal conservarvi materiali, oggetti o istallazioni pe-
ricolose"».

1.2

Allegrini

Al comma 1, capoverso «Art. 1117», sostituire nel primo comma, il

primo periodo con il seguente: «Art. 1117. – (Parti comuni). Se il contra-
rio non risulta dal titolo, sono oggetto di proprietà comune dei proprietari
delle singole unità immobiliari, anche se aventi limitato diritto di godi-
mento a tempo parziale:».

1.3

Serra

Al comma 1, capoverso «Art. 1117», nel primo comma, sopprimere le

parole: «anche se aventi diritto a godimento periodico e».
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Art. 2.

2.1

Allegrini

Al comma 1, capoverso «Art. 1117-bis», dopo il primo comma, ag-

giungere il seguente: «Al fine di determinare maggiore amenità, comodità
di utilizzo, qualità ed in i valore dei singoli beni che ne fanno parte, e
sempre che ciò non determini significativo nocumento per qualunque di
essi, le disposizioni in materia di distanze nelle costruzioni, di cui all’ar-
ticolo 873, le disposizioni in materia di piantagione di alberi, nonché, in
generale, le disposizioni di cui alle sezioni VI e VII del Capo II del titolo
II, possono essere derogate in relazione ai condomini che comprendono
più edifici funzionalmente collegati fra loro anche sotto il solo profilo ar-
chitettonico o ambientale».

2.2

Allegrini

Al comma 1, capoverso «Art. 1117-bis», dopo il primo comma, ag-

giungere il seguente: «Gli eventuali atti e condotte di singoli condomini,
che determinano godimento individuale di parti comuni in proprio vantag-
gio, sono in ogni caso oggetto di tolleranza da parte degli altri condomini,
e ad essi si applica la disposizione di cui all’articolo 1144».

2.3

Allegrini

Al comma 1, capoverso «Art. 1117-ter», nel primo comma, soppri-

mere le parole: «Per soddisfare esigenze di interesse condominiale», e so-
stituire le parole: «può modificare la destinazione d’uso delle parti co-
muni», con le seguenti: «al fine di soddisfare persistenti esigenze del con-
dominio, ovvero per semplificarne o rendere meno onerosa la gestione,
può deliberare la sostituzione o la modificazione della destinazione d’uso
delle parti comuni che non abbiano funzione strutturale».
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2.4

Serra

Al comma 1, capoverso «Art. 1117-ter.», nel primo comma, dopo le

parole: «delle parti comuni»,aggiungere le seguenti: «salvo che ciò non
rechi pregiudizio alle proprietà confinanti».

2.5

Serra

Al comma 1, capoverso «Art. 1117-quater», sopprimere le parole:

«negativamente ed in modo sostanziale».

2.6

Gallone

Al comma 1, capoverso «Art. 1117-quater», nel primo comma, sosti-
tuire le parole da: «l’amministratore o i condomini, anche singolar-
mente,», sino alla fine del comma con le seguenti: «, l’amministratore
convoca senza indugio l’assemblea purché la stessa deliberi in merito
alla cessazione di tali attività e all’eventuale avvio di azione giudiziaria
a ciò finalizzata. L’assemblea delibera in merito alla cessazione di tali at-
tività con la maggioranza prevista dal secondo comma dell’articolo 1136.
La convocazione dell’assemblea può essere chiesta anche da almeno due
condomini che rappresentino almeno un sesto del valore dell’edificio».

2.7

Gallone

Al comma 1, capoverso «Art. 1117-quater», nel primo comma, sosti-

tuire le parole: «i condomini, anche singolarmente,», con le seguenti: «al-
meno due condomini che rappresentino almeno un sesto del valore dell’e-
dificio».
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2.8

Legnini

Al comma 1, capoverso «Art. 1117-quater», nel primo comma, sosti-
tuire le parole: «i condomini, anche singolarmente», con le seguenti: «al-
meno due condomini che rappresentino almeno un sesto del valore dell’e-
dificio».

2.9

Allegrini

Al comma 1, capoverso «Art. 1117-quater», nel primo comma, sosti-

tuire le parole: «anche singolarmente», con le seguenti: «che rappresen-
tino almeno un sesto del valore dell’edificio».

2.10

Boldrini

Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 1117-quater», aggiungere il se-

guente: «Art. 1117-quinquies. – (Vendita delle parti comuni). – La vendita
di parti comuni, ovvero di lavatoi, terrazzi, lastrici solari, è approvata dal-
l’assemblea con la maggioranza prevista dall’articolo 1136, secondo
comma».

2.11

Boldrini

Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 1117-quater», aggiungere il se-

guente: «Art. 1117-quinquies. – (Vendita delle parti comuni). – La vendita
di parti comuni, ovvero di lavatoi, terrazzi, lastrici solari, è effettuata a
metro quadro con valori di valutazione che posso variare fra euro
200,00 ad un massimo di euro 500,00».
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Art. 3.

3.1
Gallone

Al comma 1, capoverso «Art. 1118», sopprimere il primo, il secondo

e il terzo comma.

3.2
Allegrini

Al comma 1, capoverso «Art. 1118», nel quarto comma, sostituire le

parole «se dal suo distacco non derivano notevoli squilibri di funziona-
mento o aggravi di spesa per gli altri condomini. In tal caso il rinun-
ziante», con le seguenti: «, nonché di ogni altro impianto condominiale
a servizio delle singole proprietà, se da ciò non derivano notevoli squilibri
di funzionamento per gli impianti stessi. Il condomino rinunziante».

Art. 5.

5.1
Allegrini

Al comma 1, capoverso «Art. 1120», nel primo comma, dopo le pa-

role: «I condomini», inserire le seguenti: «, con la maggioranza indicata
dal quarto comma dell’articolo 1136, possono disporre tutte le innovazioni
dirette al miglioramento, all’uso più comodo, alla valorizzazione o al mag-
gior rendimento delle cose comuni e,».

5.2
Allegrini

Al comma 1, capoverso «Art. 1120», nel primo comma, sostituire il

numero 2) con i seguenti: « 2) le opere e gli interventi previsti per elimi-
nare le barriere architettoniche, per il contenimento del consumo energe-
tico degli edifici, per realizzare parcheggi destinati a servizio delle unità
immobiliari o del condominio e per l’istallazione di impianti volti a rea-
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lizzarne la video sorveglianza; 2-bis) le opere e gli impianti destinati alla
produzione e distribuzione di energia mediante impianti di cogenerazione,
fonti eoliche, solari o comunque rinnovabili da parte del condominio diret-
tamente o anche da parte di terzi che abbiano conseguito a titolo oneroso e
in via temporanea il diritto di utilizzare i lastrici solari o altre superfici di
proprietà condominiale non soggette a diversa destinazione».

Conseguentemente, al comma 1 dell’articolo 7, sopprimere il capo-

verso «Art. 1122-ter».

5.3
Allegrini

Al comma 1, capoverso «Art. 1120», nel primo comma, numero 2),
sostituire le parole: «o di terzi che conseguano a titolo oneroso un diritto
reale o personale di godimento del lastrico solare o di altra idonea super-
ficie comune», con le seguenti: «direttamente o anche da parte di terzi che
abbiano conseguito a titolo oneroso e in via temporanea il diritto utilizzare
i lastrici solari o altre superfici di proprietà condominiale non soggette a
diversa destinazione».

5.4
Mercatali

Al comma 1, capoverso «Art. 1120», nel secondo comma, inserire il

seguente numero:

«4) le opere e gli interventi necessari per la messa in sicurezza statica
degli edifici, anche ai fini dell’adeguamento alle più avanzate normative
tecniche antisismiche».

Art. 6.

6.1
Allegrini

Al comma 1, capoverso «Art. 1122», sostituire il primo comma con il

seguente:

«Il condomino può, a sua discrezione, eseguire opere ed introdurre
modifiche nell’unità immobiliare di sua proprietà, ovvero nelle parti desti-
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nate all’uso comune, che abbia a sé riservato o che gli siano state attri-
buite in proprietà esclusiva o destinate all’uso individuale, sempre che
le stesse non rechino danno alle parti comuni, ovvero ne limitino il pieno
utilizzo da parte degli altri condomini, ovvero determinino pregiudizio alla
stabilità, alla sicurezza o al decoro architettonico dell’edificio.».

6.2

Serra

Al comma 1, capoverso «Art. 1122», nel primo comma, sopprimere la

parola: «normalmente».

Art. 7.

7.1

Li Gotti

Al comma 1, prima del capoverso «Art. 1122-bis» inserire il se-

guente:

«Art. 1122.1 – (Interventi urgenti a tutela della sicurezza negli edi-

fici). – Nelle parti comuni e nelle unità immobiliari di proprietà indivi-
duale non possono essere realizzati o mantenuti impianti od opere che
non rispettino la normativa sulla sicurezza degli edifici. Il mancato ri-
spetto di detta normativa si considera situazione di pericolo immanente
per l’integrità delle parti comuni e delle unità immobiliari di proprietà in-
dividuale, nonché per l’integrità fisica delle persone che stabilmente occu-
pano il condominio o che abitualmente vi accedono.

L’amministratore, su richiesta anche di un solo condomino o condut-
tore, nel caso in cui sussista il ragionevole sospetto che difettino le con-
dizioni di sicurezza di cui al primo comma, accede alle parti comuni del-
l’edificio ovvero richiede l’accesso alle parti di proprietà o uso individuale
al condomino o al conduttore delle stesse.

La semplice esibizione della documentazione amministrativa relativa
all’osservanza delle normative di sicurezza non è di ostacolo all’accesso.

L’amministratore esegue l’accesso alle parti comuni con un tecnico
nominato d’accordo con il richiedente ed esegue l’accesso alle unità im-
mobiliari di proprietà individuale con un tecnico nominato di comune ac-
cordo tra il richiedente e l’interpellato. Il tecnico nominato, al termine del-
l’accesso, consegna una sintetica relazione al richiedente ed all’ammini-
stratore, il quale la tiene a disposizione di chiunque vi abbia interesse.
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A seguito dell’accesso, qualora risulti la situazione di pericolo di cui
al primo comma, l’amministratore convoca senza indugio l’assemblea per
gli opportuni provvedimenti, salvo il ricorso di chiunque vi abbia interesse
al tribunale per gli opportuni provvedimenti anche cautelari. Nel caso in
cui l’interpellato non consenta l’accesso o non si raggiunga l’accordo sulla
nomina del tecnico, previa, ove possibile, convocazione dell’assemblea,
possono essere richiesti al tribunale gli opportuni provvedimenti anche
in via di urgenza. Il tribunale, valutata ogni circostanza e previo accerta-
mento delle condizioni dei luoghi, può, anche in via provvisoria, porre le
spese a carico di chi abbia immotivatamente negato il proprio consenso
all’accesso.

Le spese delle operazioni di cui al presente articolo, qualora i sospetti
si rivelino manifestamente infondati, sono a carico di chi ha richiesto l’in-
tervento all’amministratore. In tal caso, se vi è stato accesso a proprietà
individuali, il medesimo richiedente è tenuto, oltre che al risarcimento
del danno, a versare al proprietario che ha subı̀to l’accesso un’indennità
di ammontare pari al 50 per cento della quota condominiale ordinaria do-
vuta dallo stesso proprietario in base all’ultimo rendiconto approvato dal-
l’assemblea».

Conseguentemente, all’articolo 9, capoverso «Art. 1129», nel dodice-

simo comma, dopo il numero 8) aggiungere il seguente:

«8-bis) l’inerzia di fronte a situazioni che richiedono il suo intervento
per la sicurezza ai sensi dell’articolo 1122.1».

7.2

Allegrini

Al comma 1, capoverso «Art. 1122-bis», sostituire i commi secondo e

terzo con i seguenti: «L’installazione di impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili destinati al servizio di singole unità è consen-
tita, oltre che a norma dell’articolo 1122 e con le modalità in esso previ-
ste, anche quando la stessa ha luogo sui lastrici solari o su ogni altra su-
perficie comune che sia ritenuta idonea.

Nei casi in cui l’installazione di impianti di cui al comma 2, ovvero
di qualsiasi altro, determini utilizzo o modificazioni delle parti comuni,
l’interessato ne dà comunicazione all’amministratore indicando il conte-
nuto specifico e le modalità di esecuzione degli interventi. L’assemblea
può prescrivere, con la maggioranza di cui al quinto comma dell’articolo
1136, adeguate modalità alternative di esecuzione o imporre cautele a sal-
vaguardia della stabilità, della sicurezza o del decoro dell’edificio ovvero
della sua integrità architettonica. L’assemblea provvede, in ogni caso di
utilizzo dei lastrici solari, o di ogni altra superficie o parte comune ai
fini dell’installazione degli impianti di cui al comma 2, a ripartirne l’uso
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in maniera tale da consentire analogo utilizzo ad ogni altro condomino e

da salvaguardare le diverse forme di utilizzo previste dal regolamento di
condominio o comunque in atto. L’assemblea, con la medesima maggio-

ranza, può altresı̀ subordinare l’esecuzione alla prestazione, da parte del-
l’interessato, di idonea garanzia per i danni eventuali.», e al comma 4

sono soppresse le parole: «Non sono soggetti ad autorizzazione gli im-
pianti destinati alle singole unità abitative.».

7.3

Serra

Al comma 1, capoverso «Art. 1122-bis» apportare le seguenti modi-

fiche:

1. al terzo comma, sopprimere le parole: «ai fini della installazione
degli impianti di cui al secondo comma, provvede, a richiesta degli inte-

ressati, a ripartire l’uso del lastrico solare e delle altre superfici comuni,
salvaguardando le diverse forme di utilizzo previste dal regolamento di

condominio o comunque in atto»;

2. al quarto comma aggiungere, infine, le seguenti parole: «ma l’am-
ministratore può sempre accedere all’unità immobiliare ove è installato

l’impianto, previa comunicazione da inviare cinque giorni prima dell’ac-
cesso, per prendere visione delle opere e riferirne all’assemblea in caso

fossero state comunque interessate ai lavori parti comuni del condominio
e fossero riscontrate anomalie o danni alle medesime parti comuni per le

decisioni di competenza dell’assemblea stessa».

7.4

Serra

Al comma 1, capoverso «Art 1122-ter», sostituire la parola: «se-

condo» con la seguente: «terzo».
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Art. 8.

8.1

Serra

Al comma 1, capoverso «art. 1124», apportare le seguenti modifiche:

1. alla lettera a), sostituire la parola: «sostituiti» con la seguente:

«ricostruiti» e sopprimere la parola: «esclusivamente».

2. alla lettera b), sostituire la parola: «sostituzione» con la seguente:

«ricostruzione».

Art. 9.

9.1

Serra

Al comma 1, capoverso «Art. 1129.», apportare le seguenti modifi-
che:

1. al primo comma sostituire la parola: «otto» con la seguente:
«quattro»;

2. al quarto comma, dopo le parole: «tale polizza» inserire: «ove de-
liberato dall’assemblea con le maggioranze di cui al secondo comma del-
l’articolo 1136.»;

3. al settimo comma, dopo la parola: «chiedere» inserire: «,ove de-
liberato dall’assemblea con la maggioranza di cui al secondo comma del-
l’articolo 1136,»;

4. al nono comma sostituire le parole da: «entro sei mesi» fino a: «è
compreso» con le seguenti: «entro sei mesi dal momento in cui il credito è
divenuto esigibile pena il risarcimento dei danni a lui imputabili per il ri-
tardo».

5. all’undicesimo comma, sopprimere le seguenti parole: «oppure con
le modalità previste dal regolamento di condominio».
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9.2
Gallone

Al comma 1, capoverso «Art. 1129», nel primo comma, sostituire le

parole: «più di otto» con le seguenti: «più di quattro».

9.3
Li Gotti

Al comma 1, capoverso «Art. 1129», nel primo comma, sostituire la

parola: «otto» con la seguente: «quattro».

9.4
Legnini

Al comma 1, al capoverso «Art. 1129» nel primo comma, sostituire la

parola: «otto» con la seguente: «quattro».

9.5
Musso

Al comma 1, capoverso «art. 1129», nel primo comma sostituire la

parola: «otto» con la seguente: «quattro».

9.6
Balboni

Al comma 1, capoverso «Art. 1129» nel primo comma, dopo la pa-

rola: «otto» inserire le seguenti: «l’amministratore deve essere esterno».

9.7
Allegrini

Al comma 1, capoverso «Art. 1129», sostituire i commi terzo e quarto

con i seguenti: «L’amministratore nei quindici giorni successivi all’accet-
tazione della nomina stipula una polizza individuale di assicurazione, per
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la responsabilità civile per gli atti compiuti nell’esercizio del mandato e a
garanzia della restituzione delle somme che il condominio fosse tenuto a
pagare, a qualsiasi titolo, per conseguenza di omissioni da lui compiute. Il
massimale della polizza deve essere pari, per quanto riguarda la responsa-
bilità civile, a non meno di venti volte dell’ammontare dell’ultimo bilan-
cio consuntivo approvato dall’assemblea e ad una volta l’ammontare per
quanto riguarda la garanzia di restituzione. Se nel periodo del suo incarico
l’assemblea delibera lavori straordinari, l’amministratore provvede, conte-
stualmente all’inizio dei lavori, ad adeguare i massimali di cui sopra.

Nel caso in cui l’amministratore abbia stipulato polizza di assicura-
zione per la responsabilità professionale per l’intera attività da lui svolta,
tale polizza deve avere massimali non inferiori a cinque volte quelli pre-
visti dal terzo comma, ovvero a dieci volte se l’attività comporta l’ammi-
nistrazione di oltre venti condomini, e l’amministratore procura che venga
emessa dall’assicuratore un’appendice di specifica estensione della sua ef-
ficacia e validità in favore del condominio.

Il costo della polizza di cui al terzo comma può essere posta a diretto
carico del condominio nel caso in cui amministratore sia uno dei parteci-
panti allo stesso.».

9.8
Gallone

Al comma 1, capoverso «Art. 1129» nel terzo comma, dopo la pa-
rola: «subordinare» sopprimere la parola: «la» ed inserire le seguenti:

«l’efficacia della».

9.9
Gallone

Al comma 1, capoverso «Art. 1129», nel terzo comma, dopo le pa-

role: «del mandato» aggiungere le seguenti: «e a garanzia della restitu-
zione delle somme che il condominio fosse chiamato a pagare, a qualsiasi
titolo, per conseguenza di ammissione da lui compiute».

9.10
Legnini

Al comma 1, capoverso «Art. 1129», nell’undicesimo comma sosti-
tuire le parole da: «Nei casi in cui siano emerse gravi irregolarità» fino
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alla fine del comma con le seguenti: «Nei casi in cui siano emerse gravi
irregolarità fiscali o di non ottemperanza a quanto disposto dal n. 3) del
dodicesimo comma del presente articolo, almeno due condomini che rap-
presentino un sesto del valore dell’edificio, possono chiedere la convoca-
zione dell’assemblea per far cessare la violazione e revocare il mandato
all’amministratore».

9.11

Musso

Al comma 1, capoverso «Art. 1129», nell’undicesimo comma, sosti-
tuire le parole da: «Nei casi in cui siano emerse gravi irregolarità» fino

alla fine con le seguenti: «Nei casi in cui siano emerse gravi irregolarità
fiscali o di non ottemperanza a quanto disposto dal n. 3) del dodicesimo
comma del presente articolo, almeno due condomini che rappresentino al-
meno un decimo del valore dell’edificio, possono chiedere la convoca-
zione dell’assemblea per far cessare la violazione e revocare il mandato
all’amministratore».

9.12

Gallone

Al comma 1, capoverso «Art. 1129», nell’undicesimo comma, sosti-

tuire le parole: «i condomini, anche singolarmente,» con le seguenti: «al-
meno due condomini che rappresentino un sesto del valore dell’edificio,».

9.13

Li Gotti

Al comma 1, capoverso «Art. 1129», nel dodicesimo comma, dopo il

numero 8) aggiungere il seguente:

«8-bis) l’inerzia di fronte a situazioni che richiedono il suo intervento
per la sicurezza».
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9.14

Allegrini

Al comma 1, capoverso «Art. 1129», nel quattordicesimo comma so-

stituire le parole: «l’importo dovuto a titolo di compenso per l’attività
svolta» con le seguenti: «l’ammontare delle spese che prevede di soste-
nere e del suo compenso».

Art. 13.

13.1

Allegrini

Al comma 1, capoverso «Art. 1134», dopo il primo comma, aggiun-
gere il seguente: «Se una deliberazione adottata dall’assemblea non è ese-
guita, ciascun condomino può diffidare a provvedervi senza indugio l’am-
ministratore o, in mancanza, il condomino eventualmente incaricato. De-
corsi inutilmente trenta giorni dalla diffida senza che questi abbia provve-
duto, può essere chiesta al tribunale la nomina di un professionista che vi
dia luogo. Il tribunale provvede in via d’urgenza, sentite le parti, dispo-
nendo anche in ordine alle modalità di esecuzione ed alle relative spese».

13.2

Mercatali

Al comma 2, capoverso «Art. 1135» lettera b), dopo le parole: «ini-
ziative territoriali promossi dalle istituzioni locali o da sogetti privati qua-
lificati» inserire le seguenti: «, sotto la supervisione di professionisti abi-
litati agli interventi da effettuare,».

Art. 16.

16.1

Giovanardi

Al comma 1, capoverso «Art. 1138», sopprimere la lettera b).
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Art. 17.

17.0.1

Mura

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis

1. All’articolo 2770 del codice civile è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

"Si considerano crediti per atti conservativi le anticipazioni delle
spese condominiali ordinarie e straordinarie effettuate dai condomini che
siano anche semplicemente intervenuti nell’esecuzione immobiliare me-
diante copia autentica del verbale assembleare non contestato in apposito
giudizio e del riparto delle spese condominiali. Tali crediti sono liquidati
in prededuzione dopo le spese di cui secondo comma e prima di qualun-
que altro credito"».

Art. 19.

19.1

Serra

Al comma 1, capoverso «Art. 64» sostituire le parole: «dalla notifi-
cazione o dalla comunicazione» con le seguenti:«dalla sua notificazione».

Art. 20.

20.1

Serra

Al comma 1, capoverso «Art. 66» sopprimere le parole:«fax o tra-
mite consegna a mano».
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Art. 21.

21.1

Serra

Al comma 1 capoverso: «Art. 67» sono apportate le seguenti modifi-
che:

1. Nel secondo comma sostituire le parole: "a norma dell’articolo
1106 del codice" con le seguenti: "in mancanza provvede per sorteggio
il presidente dell’assemblea".

2. Nel quarto comma sostituire le parole: "negli affari" con le se-

guenti: "nelle deliberazioni" e sopprimere la parola: "semplice"».

Art. 23.

23.1

Serra

Al comma 1, capoverso «Art. 69» nel primo comma, numero 2), ag-
giungere, infine, il seguente periodo: «In ogni caso in mancanza di deli-
berazione o in assenza del quorum di maggioranza di cui al comma 1 è
l’autorità giudiziaria che provvede alla rettifica o alla modifica anche nel-
l’interesse di un solo condomino a spese esclusive di chi ha dato luogo
alla variazione».

Art. 24.

24.0.1

Allegrini

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis:

«1. L’articolo 71 delle disposizioni per l’attuazione del codice civile
e disposizioni transitorie è sostituito dal seguente: "Art. 71. – È tenuto
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presso le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura il regi-
stro pubblico degli amministratori di condominio.

L’iscrizione nel registro di cni al primo comma, da effettuaIe presso
la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura della provin-
cia nella quale il condominio si trova, è obbligaloria per chi intenda svol-
gere le funzioni di amministratore, deve precedere l’esercizio della rela-
tiva attività e deve essere comunicata al condominio amministrato.

Per essere iscritti nel registro gli interessati devono indicare i propri
dati anagrafici e il codice fiscale, o se si tratta di società la sede legale e
la denominazione, nonché l’ubicazione e il codice fiscale di tutti i condo-
minii amministrati. Ai fini dell’iscrizione e dei successivi aggiornamenti
del registro, gli interessati devono altresı̀ dichiarare che non sussistono,
né sono sopravvenute, le condizioni ostative all’iscrizione indicate nell’ot-
tavo comma. Se si tratta di società, la predetta dichiarazione deve essere
rilasciata da coloro che, nell’ambito della stessa, svolgono funzioni di di-
rezione e amministrazione.

Nel registro sono indicati, oltre ai dati di cui al terzo comma, la data
di iscrizione nel registro, i dati relativi alle nomine e alla cessazione degli
incarichi, nonché tutte le ulteriori variazioni.

L’esercizio dell’attività di amministratore in mancanza di iscrizione o
in caso di omessa o inesatta comunicazione dei dati di cui al terzo e al
quarto comma non dà diritto a compenso per tutte le arttvità svolte a de-
correre dal momento in cui l’iscrizione risulta irregolare e comporta la
sanzione amministrativa da euro 200 a euro 1.000, ovvero da euro
2.000 a euro 10.000 in caso di esercizio dell’attività in forma societaria.
Le sanzioni sono irrogate dalla Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura competente per territorio. La reiterazione della viola-
zione comporta altresı̀ la perdita della capacità di essere iscritti nel regi-
stro per i cinque anni successivi.

I dati contenuti nel registro sono gestiti con modalità informatizzate e
consentono la ricerca sia per nome dell’amministratore, sia per denomina-
zione e indirizzo del condominio, sia per codice fiscale. Chiunque può ac-
cedere ai predetti dati ed ottenerne copia conforme previo rimborso delle
spese.

Non si applicano le disposizioni dei commi precedenti nei confronti
dei soggetti indicati nell’articolo 1129, sesto comma, del codice, che svol-
gono la funzione di amministratore solo del proprio condominio, se i con-
domini non sono più di venti e l’amministratore è un condomino. In tal
caso tuttavia l’interessato comunica la denominazione e l’ubicazione del
condominio, i propri dati anagrafici e il codice fiscale, l’insussistenza
delle condizioni ostative di cui all’ottavo comma, nonché la data di inizio
e di cessazione dell’incarico, affinché tali dati siano separatamente ripor-
tati nel registro. Gli effetti della nomina decorrono dalla data dell’avve-
nuta comunicazione.In mancanza, sono applicabili le sanzioni di cui al
quinto comma.

Possono svolgere l’incarico di amministratore di condominio anche
società di cui al titolo V del libro V del codice. In tal caso, i requisiti de-
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vono essere posseduti dai soci illimitatamente responsabili e dagli ammi-
nistratori.

Non possono essere iscritti nel registro coloro che, salvi gli effetti
della riabilitazione:

1) siano stati condannati con sentenza irrevocabile alla pena della re-
clusione non inferiore a due anni per un delitto non colposo contro la pub-
blica amministrazione, contro la fede pubblica o contro il patrimonio;

2) siano stati condannati con sentenza irrevocabile alla pena della
reclusione per un delitto non colposo contro il patrimonio commesso nel-
l’esercizio dell’attività di amministratore di condominio;

3) siano stati sottoposti a misure di prevenzione divenute definitive;
ovvero che:

1) abbiano subito pluralità di protesti cambiari nei ventiquattro mesi
precedenti;

2) sono dichiarati interdetti o inabilitati;

I diritti annuali di segreteria per l’iscrizione al registro sono a carico
degli iscritti e sono determinati dalle Camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura sulla base di procedure indicate con cadenza bien-
nale con decreto del Ministro dello sviluppo economico, in misura tale da
garantire l’equilibrio finanziario relativo alla tenuta del registro. La tenuta
dei registro non comporta oneri a carico della finanza pubblica».

Conseguentemente, all’articolo 25, al comma 1, sopprimere il capo-

verso «Art. 71-bis».

24.0.2

Legnini

Dopo l’articolo inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

L’art. 71 delle Disposizioni per l’atttuazione del codice civile e di-
sposizioni transitorie è sostituito dal seguente: "Art. 71. – È tenuto presso
le Camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura il registro
pubblico degli anuninistratori di condominio; l’iscrizione deve essere ef-
fettuata presso la provincia nella quale si trova il condominio con oneri
a carico dei richiedenti"».
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Art. 25.

25.1
Mura

Al comma 1 premettere il seguente:

«01. L’articolo 71 delle disposizioni per l’attuazione del codice civile
e disposizioni transitorie è sostituito dal seguente:

"Art. 71. Il registro pubblico degli amministratori di condominio è te-
nuto presso ogni tribunale di circondario.

L’iscrizione nel registro di cui al primo comma, da effettuare presso
le cancellerie dei tribunali nel cui circondario il condominio si trova, è ob-
bligatoria per chi intenda svolgere le funzioni di amministratore, deve pre-
cedere l’esercizio della relativa attività e deve essere comunicata al con-
dominio amministrato.

Le spese per la tenuta del registro sono totalmente a carico degli
iscritti."».

Conseguentemente, al comma 1, capoverso «Art. 71-bis», apportare

le seguenti modifiche:

A. dopo la lettera «g)» aggiungere la seguente «g-bis) che siano
iscritti al registro di cui all’articolo 71».

B. al quarto comma sostituire le parole: «di cui alle lettere a), b), c),
d) ed e)» con le seguenti: «di cui alle lettere a), b), c), d), e) e g-bis)».

25.2
Paravia

Al comma 1 premettere il seguente:

«01. L’articolo 71 delle disposizioni per l’attuazione del codice civile
e disposizioni transitorie è sostituito dal seguente:

"Art. 71. È tenuto presso le Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura il registro pubblico degli amministratori di condominio.

L’iscrizione nel registro di cui al primo comma, da effettuare presso
la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura della provin-
cia nella quale il condominio si trova, obbligatoria per chi intenda svol-
gere le funzioni di amministratore, deve precedere l’esercizio della rela-
tiva attività e deve essere comunicata al condominio amministrato.

Le spese per la tenuta del registro sono totalmente a carico degli
iscritti."».
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Conseguentemente, al comma 1, capoverso «Art. 71-bis», apportare

le seguenti modifiche:

A. dopo la lettera «g)» aggiungere la seguente «g-bis) che siano
iscritti al registro di cui all’articolo 71»;

B. al quarto comma sostituire le parole: «di cui alle lettere a), b), c),
d) ed e)» con le seguenti: «di cui alle lettere a), b), c), d), e) e g-bis)».

25.3

Gallone

Al comma 1, premettere il seguente:

«01. L’articolo 71 delle disposizioni per l’attuazione del codice civile
e disposizioni transitorie è sostituito dal seguente:

"Art. 71. – È tenuto presso le Camere di commercio, industria, arti-
gianato ed agricoltura il registro pubblico degli amministratori di condo-
minio; l’iscrizione deve essere effettuata presso la provincia nella quale
si trova il condominio con oneri a carico dei richiedenti».

25.4

Serra

Al comma 1, capoverso «Art. 71-bis», nel primo comma dopo la pa-
rola: «condominio» inserire le seguenti: «oltre gli iscritti in albi e collegi
professionali».

25.5

Serra

Al comma 1, capoverso «Art. 71-bis», nell’ultimo comma, aggiun-

gere, infine, il seguente periodo: «con esclusione per quanto agli iscritti
in albi e collegi professionali, almeno una volta ogni sei mesi attraverso
la partecipazione ai corsi di aggiornamento tenuti dalle associazioni della
proprietà e di categoria maggiormente rappresentative e che rilasceranno i
relativi attestati. Entro sei mesi dalla entrata in vigore della presente legge
con provvedimento del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ver-
ranno individuate le associazioni di categoria della proprietà e degli am-
ministratori di condominio maggiormente rappresentative. Le successive
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revisioni verranno effettuate sempre tramite provvedimento del medesimo
Ministero una volta ogni cinque anni».

25.7

Vincenzo De Luca

Al comma 1, capoverso «Art. 71-quater», nel secondo comma, dopo
le parole: «la domanda di mediazione» inserire le seguenti: «, se obbliga-
toria,».

25.6

De Lillo, Nessa

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Al decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1, dell’articolo 5, è sostituto dal seguente:

"1. Sino al 31 dicembre 2017, chi intende esercitare in giudizio un’a-
zione relativa a una controversia in materia di condominio, diritti reali, di-
visione, successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, af-
fitto di aziende, risarcimento del danno derivante dalla circolazione di vei-
coli e natanti, da responsabilità medica e da diffamazione con il mezzo
della stampa o con altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi, bancari
e finanziari, è tenuto preliminarmente a esperire il procedimento di media-
zione ai sensi del presente decreto, ovvero il procedimento di concilia-
zione previsto dal decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, ovvero il pro-
cedimento istituito in attuazione dell’articolo 128-bis del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, per le materie ivi rego-
late. L’esperimento del procedimento di mediazione è condizione di pro-
cedibilità della domanda giudiziale. L’improcedibilità deve essere eccepita
dal convenuto, a pena di decadenza, o rilevata d’ufficio dal giudice, non
oltre la prima udienza. Il giudice ove rilevi che la mediazione è già ini-
ziata, ma non si è conclusa, fissa la successiva udienza dopo la scadenza
del termine di cui all’articolo 6 del presente decreto. Allo stesso modo
provvede quando la mediazione non è stata esperita, assegnando conte-
stualmente alle parti il termine di quindici giorni per la presentazione della
domanda di mediazione. Il presente comma non si applica alle azioni pre-
viste dagli articoli 37, 140 e 140-bis del codice del consumo di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni.";
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b) al comma 1, dell’articolo 11, dopo le parole: "Quando l’accordo
non è raggiunto, il mediatore", sono inserite le seguenti: ", se le parti par-
tecipano al procedimento di mediazione e sono assistite da un avvocato,"».

Art. 32.

32.1
Serra

Al comma 1, sostituire la parola: «sei» con la seguente: «dodici».
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 90

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Orario: dalle ore 21 alle ore 22,30

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DEL CONSIGLIO NAZIONALE FO-

RENSE, DELL’ORGANISMO UNITARIO DELL’AVVOCATURA, DELL’ASSOCIAZIONE

NAZIONALE FORENSE, DELL’UNIONE CAMERE PENALI ITALIANE, DELL’UNIONE

NAZIONALE CAMERE CIVILI, DELLA CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA E ASSI-

STENZA FORENSE, DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA GIOVANI AVVOCATI, DELLA

MOBILITAZIONE GENERALE DEGLI AVVOCATI, DELL’UNIONE NAZIONALE AVVO-

CATI DEGLI ENTI PUBBLICI, DEL CONSIGLIO NAZIONALE STUDENTI UNIVERSI-

TARI E DEL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE IN MERITO ALL’ESAME

DEL DISEGNO DI LEGGE N. 601-711-1171-1198-B
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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 13 novembre 2012

Plenaria

795ª Seduta

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(2642) IZZO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di utilizzo dei termini «cuoio»,
«pelle» e «pelliccia» e di quelli da essi derivanti o loro sinonimi

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il senatore PICHETTO FRATIN (PdL), in sostituzione del relatore
Tancredi, illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti
trasmessi dall’Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che, in
relazione al testo, non vi sono osservazioni da formulare, posto che la
Commissione di merito, recependo la condizione posta da questa Commis-
sione, ha introdotto una clausola di invarianza degli oneri. In relazione
agli emendamenti, osserva che non vi sono osservazioni da formulare.

Propone, pertanto, l’approvazione di un parere di nulla osta.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.

(3270) Disposizioni in materia di professioni non organizzate in ordini o collegi, appro-

vato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge

d’iniziativa dei deputati Froner ed altri: Anna Teresa Formisano; Buttiglione ed altri: Della

Vedova e Cazzola; Quartiani ed altri

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo. Pa-

rere in parte non ostativo ed in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,

sugli emendamenti)

Il relatore MAZZARACCHIO (PdL) illustra il disegno di legge in ti-
tolo ed i relativi emendamenti trasmessi dall’Assemblea, segnalando, per
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quanto di competenza, che, in relazione al testo approvato dalla Commis-
sione di merito, non vi sono osservazioni da formulare.

In relazione agli emendamenti, rileva, invece, che occorre valutare la
proposta 11.0.300, che amplia, anche in capo agli operatori pubblici, l’ob-
bligo del collocamento obbligatorio al lavoro dei fisioterapisti non vedenti.
Rileva, infine, che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il senatore MORANDO (PD) e il presidente AZZOLLINI rilevano la
sussistenza di profili di evidente onerosità nell’emendamento 11.0.300.

Il relatore MAZZARACCHIO (PdL) propone, pertanto, l’approva-
zione di un parere del seguente tenore: «La Commissione programmazione
economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo ed i relativi
emendamenti, esprime, per quanto di propria competenza, parere non osta-
tivo sul testo.

In merito agli emendamenti, il parere è non ostativo, fatta eccezione
per la proposta 11.0.300, su cui il parere è contrario, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione».

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.

(3519) Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più equo, traspa-
rente e orientato alla crescita, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 6ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito dell’esame del testo e rin-

vio. Rinvio dell’esame degli emendamenti)

Riprende l’esame del testo sospeso nella seduta dell’8 novembre
scorso.

Il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) illustra una proposta di parere
non ostativo, con presupposti e osservazioni, riferita al testo del disegno di
legge in esame.

Il senatore MORANDO (PD) ricorda la necessità di ribadire che l’at-
tuazione della delega deve effettuarsi ad invarianza di gettito, rispetto al
carico fiscale complessivo, favorendo, altresı̀, attraverso la redistribuzione
del peso delle diverse tipologie di tributi, il riequilibrio della pressione fi-
scale, in favore sia dell’attività d’impresa sia dei redditi da lavoro.

Inoltre, propone di introdurre nel parere un’esplicita condizione, for-
mulata ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, che impegni il Governo
a presentare il rapporto annuale sui risultati dell’azione di contrasto dell’e-
vasione fiscale in concomitanza con la presentazione del Documento di
economia e finanza. Per quanto concerne, poi, il comma 8 dell’articolo
2, rimarca l’auspicio che l’attuazione della delega renda operativo il
Fondo per la riduzione strutturale della pressione fiscale istituito dal de-
creto-legge n. 138 del 2011, coordinando, altresı̀, la funzionalità di tale
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strumento con le disposizioni sull’utilizzo dei proventi derivanti dal con-
trasto all’evasione contenuti nel disegno di legge di stabilità 2013 attual-
mente all’esame dell’altro ramo del Parlamento. Da ultimo, in merito al
comma 6, lettera b), dell’articolo 3, fa presente l’opportunità di vietare
espressamente il ricorso alla rateizzazione dei debiti tributari oltre l’anno
fiscale di riferimento, in considerazione degli effetti di cassa negativi in-
generati da tale previsione.

Il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) ricorda che, già in base alla
normativa vigente, è possibile ottenere una rateizzazione dei debiti tribu-
tari fino a cinque anni.

Il senatore AGOSTINI (PD) osserva come il profilo di criticità con-
nesso alla previsione in esame risieda nella possibilità di chiedere la dila-
zione del pagamento prima dell’affidamento in carico all’agente della ri-
scossione.

Ricollegandosi, poi, alle considerazioni del senatore Morando, ribadi-
sce la necessità che l’attuazione della delega avvenga ad invarianza di get-
tito, in rapporto al carico fiscale complessivo, cosı̀ da favorire, attraverso
un’azione mirata di ridistribuzione, il riequilibrio della pressione fiscale
sui redditi di impresa e di lavoro.

Il presidente AZZOLLINI fa presente come il comma 6, lettera b)

dell’articolo 3 tenda ad ampliare l’ambito applicativo dell’istituto della ra-
teizzazione dei debiti tributari; tuttavia, trattandosi di un criterio di delega,
è sufficiente ancorarne l’attuazione al puntuale rispetto della clausola di
invarianza finanziaria recata, in via generale, dal comma 7 dell’articolo 1.

Dà, quindi, mandato al relatore Pichetto Fratin di riformulare, per la
seduta antimeridiana di domani, la proposta di parere, recependo i rilievi
sollevati nel corso del dibattito.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

(3556) Conversione in legge del decreto-legge 2 novembre 2012, n. 187, recante misure
urgenti per la ridefinizione dei rapporti contrattuali con la Società Stretto di Messina
S.p.A. ed in materia di trasporto pubblico locale

(Parere all’8ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore FLERES (CN:GS-SI-PID-IB-FI) illustra il disegno di legge
di conversione del decreto-legge in titolo, segnalando, per quanto di com-
petenza, che andrebbe chiarito, in via preliminare, se la Società Stretto di
Messina S.p.A. rientri nel comparto delle pubbliche amministrazioni ai
fini della contabilità nazionale (Sec 95), stante il fatto che essa risulta con-
trollata (per l’81,8 per cento del capitale sociale) da Anas S.p.A., che a
sua volta rientra nel sottosettore comprendente gli enti produttori di servizi
economici. Fa presente che risulta inoltre indispensabile chiarire se gli im-
porti indicati nel prospetto riepilogativo delle prestazioni progettuali –
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contenuto nella relazione tecnica – siano espressi in milioni o in migliaia
di euro.

In termini generali, per i profili di quantificazione degli oneri deri-
vanti dai dall’articolo 1, rileva l’opportunità di acquisire il quadro finan-
ziario complessivo aggiornato delle risorse previste a legislazione vigente
per la progettazione e realizzazione dell’opera, nonché i dati e gli elementi
assunti dalla Relazione tecnica per la componente di stima della quota di
spese progettuali indicate in relazione alla valutazione di impatto ambien-
tale (VIA) dell’opera e utili a valutare la congruità della quota di risorse
che la stessa prevede sarebbero da rimborsare, in relazione alle spese ad
oggi già sostenute dai concessionari per la progettazione dell’opera. Con
riferimento ai commi 4 e 8 dell’articolo 1, consideri l’opportunità di ri-
chiedere valutazioni in merito ai rischi derivanti dall’instaurazione di con-
tenziosi da parte dei concessionari con la Società Stretto di Messina
S.p.A., da cui – in caso di condanna della parte pubblica – potrebbero de-
rivare maggiori oneri per la finanza pubblica. Altresı̀, per quanto attiene,
in particolare, alla copertura finanziaria recata dal comma 10 dell’articolo
1, rileva che andrebbe confermato che il ricorso a quota parte delle risorse
del Fondo per lo sviluppo e la coesione non determini l’utilizzo di stan-
ziamenti che risultino, anche solo in parte, già formalmente corredati di
impegno contabile, come previsto dall’articolo 34, comma 2, della legge
di contabilità. In via generale, risulta poi necessario coordinare il provve-
dimento in esame con l’articolo 33, comma 3, lettera b), del decreto-legge
n. 179 del 2012 (A.S. n. 3533), che consente l’erogazione di un credito di
imposta, fino a 500 milioni di euro, in favore delle infrastrutture strategi-
che già affidate o in corso di affidamento, nel caso in cui risulti necessario
ripristinare l’equilibrio del piano economico-finanziario. Per ulteriori os-
servazioni, rinvia alla Nota del Servizio del bilancio.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana della Commis-
sione, già convocata per domani alle ore 9,30, è posticipata alle ore 10.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,05.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Martedı̀ 13 novembre 2012

Plenaria

395ª Seduta

Presidenza del Presidente
BALDASSARRI

indi del Vice Presidente
MUSI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Ceriani.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(3519) Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più equo, traspa-
rente e orientato alla crescita, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana dell’8 novembre
scorso.

Il senatore MUSI (PD), intervenendo sull’ordine dei lavori, dichiara
di aver avuto notizia del fatto che il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ha già predisposto e trasmesso alla Corte dei conti i decreti previsti
dall’articolo 23-quater del decreto-legge n. 95 del 2012 relativi all’incor-
porazione dell’Agenzia del territorio e dell’amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato, rispettivamente, nelle Agenzie delle entrate e delle do-
gane. Segnala in primo luogo la considerevole e non motivata anticipa-
zione nella predisposizione e trasmissione dei decreti citati, rispetto al ter-
mine previsto dall’articolo 23-quater prima richiamato. Dal punto di vista
politico e sotto il profilo della correttezza istituzionale nei rapporti con la
Commissione, ritiene che si sia in presenza di una decisione particolar-
mente grave e tale da vanificare il lavoro di approfondimento finora
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svolto. Ricorda infatti che il tema del riordino delle Agenzie fiscali,
espunto dal testo della delega definito dalla Camera, per effetto dell’ap-
provazione di un apposito emendamento sul quale il Governo aveva posto
la questione di fiducia, è oggetto di un gruppo di emendamenti al disegno
di legge, all’esame della Commissione, a ulteriore conferma dell’impor-
tanza rivestita dalla questione. Stima pertanto assolutamente necessario
che il Governo riferisca alla Commissione le motivazioni che giustificano
la scelta di anticipare i tempi di predisposizione dei decreti previsti e for-
nisca al contempo un’ampia informativa sul loro contenuto. Sottolinea che
tale informativa è da considerarsi assolutamente pregiudiziale rispetto al
prosieguo dell’esame della delega in Commissione e per tale ragione sot-
topone alla Presidenza la propria richiesta di sospendere i lavori e di rin-
viare l’esame degli emendamenti, da riprendere dopo che il Governo avrà
fornito la risposta richiesta.

Il presidente BALDASSARRI ritiene fondata la richiesta avanzata dal
senatore Musi in merito alla necessità di acquisire un’informativa del Go-
verno e conferma, per quanto a sua conoscenza, l’avvenuta predisposi-
zione e trasmissione dei decreti concernenti il trasferimento delle risorse
degli enti incorporati. Ricorda che, tra gli emendamenti presentati al dise-
gno di legge e vertenti sul riordino delle Agenzie fiscali, alcuni mirano a
differire l’inizio di decorrenza del processo di incorporazione dei Mono-
poli e dell’Agenzia del territorio, mentre altri contengono una autonoma
e articolata disciplina di delega mirante a una complessiva revisione e ra-
zionalizzazione organizzativa dell’amministrazione finanziaria. Concorda
quindi con il rilievo del senatore Musi circa l’importanza di tali tematiche
e per tale motivo chiede al sottosegretario Ceriani di riferire quanto prima
al ministro Grilli la richiesta di informativa testé avanzata.

Il sottosegretario CERIANI, dopo aver confermato la notizia richia-
mata dal senatore Musi, ricorda che è previsto, nella giornata di domani,
un incontro informale tra i relatori e il ministro Grilli, in merito all’esame
degli emendamenti presentati, e ritiene che in tale sede verranno forniti i
chiarimenti necessari.

Il relatore BARBOLINI (PD), in qualità di rappresentante del proprio
Gruppo in Commissione sottolinea la condivisione della richiesta avanzata
dal senatore Musi, dopo aver preso atto delle puntualizzazioni fornite dal
presidente Baldassarri e dal sottosegretario Ceriani, in merito all’effettiva
predisposizione e trasmissione alla Corte dei conti dei decreti previsti dal-
l’articolo 23-quater del decreto-legge n. 95 del 2012. Nel rimarcare che la
loro predisposizione risulta di poco successiva all’avvenuta trasmissione
alle Camere della relazione sul processo di accorpamento dei Monopoli
di Stato e dell’Agenzia del territorio, ritiene che si sia in presenza di
una accelerazione ingiustificata e poco condivisibile, soprattutto conside-
rato che la Commissione sta valutando anche il piano di riordino elaborato
dal Governo relativamente all’incorporazione prevista e al comparto delle
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Agenzie fiscali in generale. Sotto tale profilo rimarca criticamente che la
stessa relazione prima ricordata non fornisce alcun elemento di valuta-
zione circa l’esigenza di accelerare il processo, né si pone l’obiettivo di
delineare un quadro generale al quale far seguire riflessioni più specifiche,
nonostante si preveda espressamente che gli effetti più importanti dell’in-
corporazione avranno luogo a decorrere dal 2015.

Quindi conviene con il rilievo riguardante la necessità di sottolineare
il ruolo della Commissione e prende atto dell’indicazione secondo cui
puntuali elementi di valutazione saranno forniti in occasione dell’incontro
informale di domani con il ministro Grilli. Sottolinea successivamente che
la predisposizione e trasmissione dei decreti di attuazione del processo di
incorporazione – di cui non discute la legittimità formale – per tempistica
e modalità, introducono un non desiderabile elemento di tensione nell’iter

di esame parlamentare della delega, che si era finora caratterizzato per un
metodo di lavoro improntato al dialogo e al confronto costruttivo. Dal
punto di vista procedurale, rispetto alla richiesta di sospensione dei lavori
avanzata dal senatore Musi, suggerisce di completare l’illustrazione dei re-
stanti emendamenti prima di sospendere l’iter in attesa della risposta del
Governo.

Il senatore LANNUTTI (IdV), a nome della propria parte politica,
giudica pienamente condivisibile la proposta del relatore Barbolini e sot-
tolinea di non potersi esimere dallo svolgere un’amara constatazione circa
il progressivo esautoramento delle funzioni legislative e decisionali del
Parlamento, rimarcando che tale processo era iniziato già con il prece-
dente Governo. Ritiene che il caso di specie dimostri ancora una volta
il forte potere di condizionamento delle strutture tecniche e burocratiche
del Governo, che sono in grado di imporre le proprie scelte ai responsabili
politici, condizionando, di conseguenza, anche l’attività del legislatore,
con il non dichiarato ma evidente obiettivo di tutelare solo interessi di
parte. Sottolinea quindi che la perdita di credibilità della politica discende
anche dalla crescente subordinazione nei confronti di tali strutture. Dal
punto di vista procedurale concorda con l’indicazione di completare l’illu-
strazione degli emendamenti e sospenderne l’esame, in attesa dell’incontro
con il ministro Grilli.

Il senatore COSTA (PdL), a nome della propria parte politica, condi-
vide le osservazioni svolte dal senatore Lannutti ed evidenzia la questione
di una crescente debolezza del Parlamento, ma anche dello stesso Esecu-
tivo, nei confronti dei soggetti portatori di interessi di parte, come dimo-
strato dalla difficoltà a correggere o eliminare dall’ordinamento alcune di-
sposizioni normative, assolutamente non giustificate né condivisibili. In
proposito ricorda in termini negativi la difficoltà a superare le proposte
volte a prevedere una differenziazione di competenze tra i dottori com-
mercialisti e i revisori contabili. Sottolinea quindi come sia compito della
Commissione coadiuvare il ministro Grilli, in qualità di responsabile poli-
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tico del suo dicastero, individuando specifiche proposte operative, valu-
tando anche l’opportunità di inserirle in un apposito documento.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP), a nome della propria parte poli-
tica, ritiene che la Commissione debba accogliere la richiesta di sospen-
sione dell’esame avanzata dal senatore Musi, sottolineando che si tratta
di una sollecitazione tanto più significativa in quanto proveniente da
uno dei vice presidenti della Commissione. Sottolinea quindi come il pro-
prio Gruppo abbia assunto un atteggiamento non ostruzionistico e si sia
limitato, correttamente, a svolgere gli interventi di illustrazione degli
emendamenti presentati. Al riguardo preannuncia la disponibilità a rinun-
ciare all’illustrazione dei restanti emendamenti a sua firma, salva la pos-
sibilità di intervenire in sede di dichiarazione di voto, al fine di collabo-
rare alla più celere e proficua conclusione dell’iter legislativo una volta
superato l’impasse. Tuttavia tale disponibilità è subordinata alla risposta
che il ministro Grilli fornirà alla Commissione in merito alle questioni
concernenti il riordino delle Agenzie fiscali e, sotto tale profilo, ritiene ne-
cessario che la Commissione assuma una posizione più netta e incisiva,
interrompendo subito i lavori, senza completare l’illustrazione degli emen-
damenti.

Il presidente BALDASSARRI, preso atto dell’orientamento finora
emerso, ribadisce che i lavori saranno sospesi in attesa di un’interlocu-
zione con il ministro Grilli, esprimendo al riguardo l’auspicio che essa
possa aver luogo anche prima dell’incontro informale previsto nella gior-
nata di domani.

Il sottosegretario CERIANI ribadisce che nel corso dell’incontro di
domani il Ministro – peraltro impegnato nell’odierna giornata a Bruxelles
nella riunione dell’Ecofin – riferirà sulle motivazioni che sorreggono la
scelta assunta dal Governo.

Il presidente BALDASSARRI ricorda che è già prevista alle 14,30 di
domani, l’audizione del Ministro nell’ambito dell’indagine conoscitiva su-
gli atti comunitari concernenti la cosiddetta unione bancaria.

Il relatore BARBOLINI (PD) concorda pienamente con l’orienta-
mento finora emerso e ritiene necessario che la Commissione dia un mes-
saggio chiaro e non equivocabile. Nel merito della questione concernente
l’accorpamento dei Monopoli di Stato e dell’Agenzia del territorio ricorda
che il Governo alla Camera aveva posto la fiducia su un testo diverso da
quello definito in Commissione, dal quale erano state espunte le norme
concernenti tale tematica. Peraltro, proprio in Senato, si era preso atto
della volontà dell’Esecutivo di avviare e realizzare un percorso di incor-
porazione degli enti prima ricordati ed era altresı̀ emersa l’opportunità
di acquisire, in un momento successivo, specifici elementi di valutazione
in merito al piano di riordino delle Agenzie stesse, onde esaminarne l’im-
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patto sul funzionamento e l’organizzazione dell’amministrazione finanzia-
ria. Rimarca che la presentazione di emendamenti alla delega vertenti su
tale tema rende quindi quanto mai opportuno compiere un dibattito in sede
di esame della delega stessa. Dal punto di vista del rapporto con la Com-
missione, osserva quindi che l’inopinata accelerazione impressa al pro-
cesso di incorporazione dei Monopoli di Stato e dell’Agenzia del territorio
debba essere considerata come una caduta di stile. Concorda pertanto con
la richiesta di sospendere immediatamente l’esame del disegno di legge
rinviando l’illustrazione dei restanti emendamenti. In qualità di relatore
e di esponente di una forza politica impegnata nel favorire l’approvazione
della delega, esprime forte rammarico per il rallentamento dell’iter legisla-
tivo, per effetto dell’ormai presumibile sconvocazione dell’odierna seduta
notturna e di quella antimeridiana di domani. Tuttavia giudica evidente
che tale circostanza non possa essere imputata alla responsabilità della
Commissione. Infine, pur prendendo atto degli impegni istituzionali del
ministro Grilli nell’odierna giornata, esprime ciò nonostante l’auspicio
che la prevista interlocuzione con la Commissione possa aver luogo
quanto prima.

Il presidente BALDASSARRI, sotto tale profilo, ritiene utile prean-
nunciare la disponibilità della Commissione ad anticipare l’incontro previ-
sto alle 14 di domani, nell’ottica di accelerare la ripresa dell’iter d’esame
del disegno di legge.

Il senatore LANNUTTI (IdV) sottolinea che l’attuale modo di proce-
dere non solo vanifica l’impegno della Commissione, ma non rende nean-
che merito allo sforzo del sottosegretario Ceriani nel seguire assiduamente
i lavori legislativi. Peraltro, con il precedente Governo, la presenza di una
dialettica parlamentare a volte molto aspra non ha impedito alla Commis-
sione di adottare un metodo di lavoro basato sul dialogo e sulla ricerca di
soluzioni di sintesi. Sotto tale profilo, evidenzia il rischio che si giunga a
una non desiderabile battuta d’arresto in sede d’esame del provvedimento
in titolo. Sottopone quindi alla Presidenza l’opportunità di formalizzare in
un documento il sentimento di forte rammarico per la situazione che si è
venuta a creare e che vanifica il lavoro sinora svolto dalla Commissione.

Il senatore LAURO (PdL) condivide il contenuto fortemente critico,
nei confronti dell’operato del Governo, degli interventi finora svolti, ma
sottolinea che il progressivo venir meno della centralità del Parlamento
non è ascrivibile a colpa dell’Esecutivo in carica, ma rappresenta l’esito
finale di un processo avviato con i precedenti Governi, dei quali è inne-
gabile la caratterizzazione politica e non tecnica. Di conseguenza non si
può ignorare come le strutture tecniche e burocratiche del Ministero del-
l’economia e delle finanze abbiano acquisito un peso decisionale sempre
più grande, anche a scapito dei responsabili politici del Dicastero. Inoltre,
rimarca che nella corrente legislatura non è stata colta l’esigenza di av-
viare una riflessione sulla tenuta delle istituzioni parlamentari di fronte
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ai nuovi scenari globali. In tale contesto ritiene quindi scontato che il Go-
verno ricorra anche in Senato al voto di fiducia per l’approvazione della
delega.

Il presidente BALDASSARRI, preso atto del concorde orientamento
della Commissione, rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta e avverte
che l’odierna seduta notturna delle ore 21 e la seduta antimeridiana delle
ore 10 di domani, mercoledı̀ 14 novembre, potranno essere sconvocate.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore LANNUTTI (IdV) sollecita la ripresa dell’esame del dise-
gno di legge n. 1551 (Disposizioni per l’annullamento obbligatorio in
autotutela delle cartelle esattoriali prescritte).

Il sottosegretario CERIANI, in merito alla richiesta di trasferimento
in sede deliberante del predetto disegno di legge, desidera informare la
Commissione che il Ministero della giustizia ha espresso parere favorevole
sul testo definito dalla Commissione stessa, a condizione che vi siano ap-
portate alcune modifiche, e che pertanto la procedura di autorizzazione del
Governo alla riassegnazione del provvedimento in sede deliberante po-
trebbe concludersi a breve.

Il senatore LANNUTTI (IdV), dopo aver preso atto di tale indica-
zione, fa presente che la Procura di Trani ha chiesto il rinvio a giudizio
dei rappresentanti di due delle maggiori agenzie statunitensi di rating. Ri-
marca l’importanza di tale decisione che ha indotto anche il professore
Marco Onado sul «Sole 24 ore» a riconoscere la pericolosità delle agenzie
di rating in termini di capacità di manipolazione del mercato e di in-
fluenza sulle condizioni di emissione dei titoli sovrani. Sottolinea che si
tratta di una netta inversione di tendenza rispetto al recente passato, allor-
quando la capacità di condizionamento sugli organi di informazione da
parte delle agenzie di rating aveva dato spazio a tentativi di delegittima-
zione delle inchieste della magistratura. Conclude esprimendo soddisfa-
zione per un esito che dà ragione alle sue numerose segnalazioni e ai pro-
nunciamenti della Commissione su tale materia.

Il senatore LAURO (PdL), nel condividere pienamente i rilievi for-
mulati dal senatore Lannutti, sottolinea che la prossima sfida per la nuova
amministrazione degli Stati Uniti consisterà non solo nella riforma della
finanza pubblica ma anche nella rimozione dei conflitti di interesse tra
il mondo finanziario e bancario e il settore del rating, che ritiene siano
all’origine della bolla speculativa e della crisi finanziaria del 2008. Chiede
inoltre al presidente Musi di sottoporre al presidente Baldassarri la richie-
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sta da lui avanzata ai fini dell’avvio di un’indagine conoscitiva sull’anda-
mento delle entrate erariali derivanti dal settore dei giochi, che hanno evi-
denziato una forte caduta del gettito, come si desume dai dati relativi allo
scorso mese di giugno. In proposito sottolinea i rischi per la finanza pub-
blica nel caso in cui tale andamento tendenziale fosse confermato anche
per la fine del corrente esercizio finanziario, tenendo anche presenti i ri-
schi di una bolla legata alle condizioni finanziarie dei concessionari. Ri-
tiene infatti che sia una precisa responsabilità istituzionale della Commis-
sione acquisire tutti i necessari elementi informativi per valutare le cause e
i rischi di un negativo andamento delle entrate connesse al settore dei gio-
chi.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP), nel chiedere chiarimenti sul se-
guito dell’iter del disegno di legge n. 1551, rimarca che non sono state
specificate le modifiche al testo definito dalla Commissione richieste nel
parere del Ministero della giustizia. Sottolinea che si tratta di un elemento
condizionante l’assenso della propria parte politica alla riassegnazione in
sede deliberante del provvedimento.

Il presidente MUSI, dopo aver riepilogato la procedura per il trasfe-
rimento alla sede deliberante del disegno di legge, sottolinea che la Com-
missione ha sempre la facoltà di concludere l’esame del provvedimento in
sede referente, approvando quindi il testo da essa definito. Per quanto ri-
guarda le modifiche richieste dal Governo, precisa che esse formeranno
oggetto di uno specifico e autonomo giudizio da parte della Commissione.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP), pur prendendo atto di tali puntua-
lizzazioni, ricorda che tutti i Gruppi e, in particolare, anche la propria
parte politica, avevano manifestato il loro assenso al trasferimento in
sede deliberante del disegno di legge, a condizione che il testo fosse
quello definito all’unanimità dalla Commissione. Tenuto quindi conto
che si potrebbe essere in presenza di una richiesta di modifica da parte
del Governo, tale da condizionare la riassegnazione del provvedimento
in sede deliberante, ritiene preferibile verificare il contenuto delle modifi-
che richieste evitando di concludere l’esame in sede referente, in modo
tale che la Commissione sia chiamata a esprimere un solo voto. Nel
caso in cui le modifiche sollecitate dal Governo non fossero ritenute con-
divisibili dalla propria parte politica, si riserva di ritirare l’assenso al tra-
sferimento in sede deliberante.

Il presidente MUSI, prende atto di tale orientamento. Al senatore
Lauro assicura che l’Ufficio di Presidenza, in una prossima riunione, potrà
esaminare la sua richiesta.

La seduta termina alle ore 16.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 13 novembre 2012

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 290

Presidenza del Presidente

POSSA

Orario: dalle ore 14 alle ore 15

AUDIZIONE INFORMALE DI ESPERTI SULL’AGENDA DIGITALE PER L’ISTRU-

ZIONE, CON RIFERIMENTO ALL’ARTICOLO 11 DEL DISEGNO DI LEGGE N. 3533

(DECRETO-LEGGE CRESCITA)

Plenaria

425ª Seduta

Presidenza del Presidente
POSSA

Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali

Cecchi e per l’istruzione, l’università e la ricerca Rossi Doria.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(2997) Modifica della disciplina transitoria del conseguimento delle qualifiche professio-
nali di restauratore di beni culturali e di collaboratore restauratore di beni culturali
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(2794) MARCUCCI ed altri. – Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di professioni dei beni cul-
turali

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 10 ottobre.

Il PRESIDENTE, tenuto conto dell’approfondito esame svolto dalla
Commissione e dell’approssimarsi della conclusione della legislatura, pro-
pone di procedere alla votazione degli emendamenti anche in assenza del
parere della Commissione bilancio, con l’intesa che esso potrà essere re-
cepito durante l’esame in Assemblea. Analogamente a quanto accaduto sul
disegno di legge n. 3366, ritiene infatti che l’attività legislativa non possa
subire per lungo tempo una fase di stallo. Del resto, il provvedimento reca
disposizioni di carattere ordinamentale e transitorio, non comporta spese
ed è da tempo sollecitato anche dall’Esecutivo. In considerazione dell’im-
minente audizione del ministro Ornaghi, prevista per domani mattina alle
ore 9, propone peraltro di concludere nella seduta odierna l’esame degli
emendamenti e di rinviare a domani pomeriggio il voto finale, onde acqui-
sirne l’orientamento.

Sulla proposta del Presidente conviene la Commissione.

Si passa indi all’espressione dei pareri da parte dei relatori sugli
emendamenti presentati all’ulteriore nuovo testo unificato presentato dai
relatori (NT3), assunto quale testo base, pubblicati in allegato ai resoconti
delle sedute dell’11 settembre e del 10 ottobre scorsi.

Il correlatore MARCUCCI (PD), anche a nome del correlatore
Asciutti, invita i presentatori a ritirare gli emendamenti 1.200, 1.201,
1.203, 1.205, 1.208 e 1.209, altrimenti il parere è contrario. Si esprime in-
vece in senso favorevole sugli emendamenti 1.300, 1.202, 1.204, 1.301,
1.302, 1.206, 1.207, 1.304, 1.400 (identico all’1.306), 1.307, 1.308 (iden-
tico all’1.401), 1.309 (identico all’1.402), 1.310 (identico all’1.403), 1.311
(identico all’1.404), 1.312 (identico all’1.405), 1.313 (identico all’1.406) e
1.407 (identico all’1.314). Dichiara poi di ritirare l’1.303, onde confluire
sugli emendamenti 1.206 e 1.207 su cui il parere è infatti favorevole. Pro-
pone invece di accantonare l’1.305 su cui occorre un ulteriore confronto
con il Governo.

Il sottosegretario CECCHI si esprime in senso conforme a quello dei
correlatori.

Il senatore BEVILACQUA (PdL), accedendo all’invito dei correla-
tori, ritira l’emendamento 1.200. Sottoscrive poi l’1.201, l’1.203, l’1.208
e l’1.209 e li ritira.

Anche la senatrice SOLIANI (PD) ritira l’1.205.
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Previa verifica del prescritto numero di senatori, con distinte vota-

zioni, la Commissione approva all’unanimità gli emendamenti 1.300,

1.202, 1.204, 1.301, 1.302, 1.206, 1.207, 1.304, 1.400 (identico

all’1.306), 1.307, 1.308 (identico all’1.401), 1.309 (identico all’1.402),

1.310 (identico all’1.403), 1.311 (identico all’1.404) e 1.312 (identico

all’1.405), 1.313 (identico all’1.406) e 1.407 (identico all’1.314).

I correlatori ASCIUTTI (PdL) e MARCUCCI (PD) chiedono una

breve sospensione della seduta onde valutare l’emendamento 1.305.

La seduta, sospesa alle 15,30, è ripresa alle 15,35.

Il correlatore ASCIUTTI (PdL) fa presente che le opinioni dei rela-

tori sulla proposta emendativa 1.305 restano divergenti, atteso che egli

preferirebbe mantenerlo, mentre il correlatore Marcucci vorrebbe ritirarlo.

Si atterranno pertanto a quanto dichiarerà il rappresentante del Governo.

Il sottosegretario CECCHI afferma che l’emendamento ha una sua ri-

levanza ma non tale da scalfire in maniera significativa l’impianto com-

plessivo del testo. Conviene pertanto con il ritiro della proposta emenda-

tiva.

Il correlatore MARCUCCI (PD) ritira dunque l’1.305.

Il PRESIDENTE conferma che alla votazione del mandato ai relatori

a riferire in Assemblea si procederà nella seduta pomeridiana di domani,

dopo aver acquisito l’orientamento del ministro Ornaghi sul testo come ri-

sultante dalle modifiche apportate. Auspica altresı̀ che il Ministro possa

assicurare l’assenza di oneri connessi al provvedimento, atteso che presu-

mibilmente la Commissione procederà in assenza del parere della Com-

missione bilancio.

Il sottosegretario CECCHI anticipa fin d’ora che il testo non ha con-

seguenze finanziarie, ma si rimette comunque alle dichiarazioni che ren-

derà domani il Ministro.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA

(3533) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori

misure urgenti per la crescita del Paese

(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 7 novembre scorso.

Nel dibattito interviene il senatore VALDITARA (PdL), il quale ri-
leva nel testo alcune contraddizioni. Da una parte esso contiene infatti mi-
sure assolutamente condivisibili, tese ad una giusta modernizzazione del
Paese. Fra queste, cita in particolare l’articolo 10, comma 9, che prevede
l’informatizzazione dei procedimenti relativi allo stato giuridico ed econo-
mico del personale del comparto scuola, nonché l’articolo 11, comma 4,
che favorisce la partecipazione dei privati alla costruzione di nuove scuole
anche attraverso il ricorso alla modalità del project financing.

Altre parti del testo, prosegue l’oratore, destano invece forti perples-
sità, come ad esempio il brusco passaggio al libro scolastico digitale. In
proposito, egli reputa impensabile che i ragazzi possano studiare in
modo sistematico davanti ad uno schermo, né giudica praticabile la
stampa di tutti i contenuti digitali. Analogamente, dissente da una forte
riduzione dei contenuti cartacei a favore di cospicue integrazioni su sup-
porto telematico. A fronte di un impegno sicuramente eccessivo degli stu-
denti sui libri, suggerisce dunque di ridurre il numero delle materie di stu-
dio e di evitare l’approccio libresco su talune discipline come ad esempio
educazione fisica.

Egli sottolinea inoltre l’inopportunità di un passaggio al digitale cosı̀
repentino quale quello prefigurato all’articolo 11, che rischia di danneg-
giare seriamente le case editrici.

Infine, si esprime in senso contrario al parere preventivo della Corte
dei conti rispetto all’adozione dei libri digitali, ricordando il suo impegno
– in qualità di relatore sulla riforma universitaria – affinché anche il con-
trollo sull’operato delle università fosse di carattere successivo. La verifica
preventiva rischia infatti di paralizzare l’attività scolastica, tanto più se si
considera che i plessi sono oltre 11.000.

Il senatore VITA (PD) condivide la prospettiva digitale, a condizione
tuttavia che siano rispettate tre condizioni fondamentali. Anzitutto il pas-
saggio al libro scolastico digitale deve a suo avviso porsi a valle, anziché
a monte, di un massiccio investimento di risorse, affinché tutte le scuole
siano messe nelle condizioni di usufruire delle medesime possibilità. Inol-
tre, è necessaria una diffusa alfabetizzazione digitale, onde scongiurare i
rischi di un cultural divide nella scuola, già fortemente in difficoltà. In-
fine, occorre un’attenta valutazione delle conseguenze rispetto al mondo
dell’editoria. Pur concordando sull’opportunità di incoraggiare l’innova-
zione, reputa infatti che la battaglia per la conoscenza si vinca o si perda
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a seconda di come verrà gestita la fase transitoria, che risulta pertanto de-
terminante.

Egli ricorda infine che il passaggio al digitale ha già avuto alcune
false partenze, essendo stato a lungo considerato una caratteristica propria
del solo ambito televisivo, sul quale sono stati del resto concentrati i mag-
giori investimenti. È giusto quindi allargare ora lo spettro di intervento, a
condizione che il passaggio sia ben governato e la digitalizzazione della
scuola non resti una chimera.

La senatrice DE FEO (PdL), nel confermare la sua piena adesione
alle considerazioni critiche sull’articolo 11, già manifestata nell’ultima se-
duta, tiene a dar conto di un suo recente incontro con una rappresentanza
di studenti liceali, i quali si sono espressi nettamente a favore del libro
cartaceo, o tutto al più misto. Il testo telematico rischia infatti di promuo-
vere una comunicazione fredda che inibisce la partecipazione creativa del
lettore. Inoltre esso riduce il rapporto con i docenti e le famiglie (queste
ultime spesso incapaci di seguire i ragazzi su questo campo), abbassando
ulteriormente il livello di comunicazione interpersonale. Né va dimenti-
cato, prosegue, che i giovani già leggono pochissimo, sicché l’abolizione
del libro scolastico cartaceo rischierebbe di azzerare del tutto la familiarità
dei ragazzi con la carta stampata.

Ella riporta indi l’esperienza francese, dove l’uso del digitale è molto
diffuso, in cui tuttavia l’insegnamento scolastico avviene, fino alla se-
conda media, solo su supporto cartaceo. Successivamente è di carattere
misto. Invita perciò tutte le forze politiche a scongiurare avventati salti
in avanti.

Poiché nessun altro chiede di intervenire, il PRESIDENTE dichiara
chiusa la discussione generale. Egli comunica altresı̀ che l’Ufficio di Pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, ha svolto questa mattina
l’audizione di esperti sull’Agenda digitale per l’istruzione, i quali hanno
consegnato una documentazione, la quale sarà resa disponibile per la pub-
blica consultazione sulla pagina web della Commissione.

Prende atto la Commissione.

Il seguito dell’esame è rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(3542) Norme per l’autogoverno delle istituzioni scolastiche statali, approvato dalla

Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa

dei deputati Angela Napoli e Carlucci; Angela Napoli e Carlucci; Angela Napoli e Car-

lucci; Aprea e Carlucci; Frassinetti e Carlucci; De Torre ed altri; De Pasquale ed altri;

Cota ed altri; Carlucci ed altri; Capitanio Santolini; Centemero; Di Pietro ed altri
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(341) NEGRI. – Norme per la costituzione dell’Associazione nazionale delle autonomie
scolastiche e per il rafforzamento delle sedi di concertazione e delega al Governo per la
riforma del sistema di finanziamento

(637) VALDITARA. – Norme organiche sulla scuola

(1008) RUSCONI ed altri. – Disposizioni concernenti il governo partecipato della scuola
dell’autonomia, la formazione degli insegnanti e il loro reclutamento

– e della petizione n. 1512 ad essi attinente

(Esame congiunto e rinvio)

Il senatore RUSCONI (PD) svolge alcune considerazioni preliminari
in merito alla designazione di un solo relatore sui disegni di legge in ti-
tolo. Al riguardo, dà anzitutto atto al Presidente di aver inizialmente pro-
posto due relatori, uno per ciascuno dei Gruppi maggiormente consistenti
della compagine che sostiene il Governo; tuttavia, stanti i numerosi inci-
denti occorsi in Aula in seguito a divergenze tra relatori, la Presidenza del
Gruppo del Partito Democratico si è orientata a favore della nomina di un
solo relatore sulle proposte legislative di origine parlamentare.

Precisa altresı̀ di aver fatto presente al presidente Possa che il relatore
sul disegno di legge n. 3542 in prima lettura alla Camera dei deputati è
stato l’onorevole Barbieri, facente parte del Gruppo Il Popolo della Li-
bertà; dunque, sarebbe stato in qualche modo fisiologico che in seconda
lettura fosse un esponente del Partito Democratico. Il Presidente ha tutta-
via legittimamente esercitato la propria facoltà di designazione indicando
il senatore Asciutti quale relatore, la cui competenza è fuori discussione.
Su tale scelta il Gruppo del PD non intende perciò sollevare alcuna pole-
mica, pur manifestando rammarico per la mancata alternanza fra schiera-
menti politici nella nomina dei relatori, e dà conclusivamente atto al Pre-
sidente di aver agito secondo i canoni della reciproca correttezza.

Rinnova comunque la richiesta di svolgere un ciclo di audizioni
prima di avviare la discussione generale.

Il PRESIDENTE conferma che avrebbe preferito nominare due rela-
tori sui disegni di legge nn. 3542 e abbinati, stante la loro importanza e
complessità. Prende tuttavia atto che tale opzione non è percorribile per
l’indisponibilità del Gruppo Partito Democratico.

Sui provvedimenti in titolo riferisce indi il relatore ASCIUTTI (PdL),
il quale pone anzitutto in luce che il n. 3542, approvato in prima lettura
dalla Camera dei deputati, è frutto dell’unificazione di diversi progetti
di legge ed ha avuto una lunga gestazione presso l’altro ramo del Parla-
mento. Sottolinea poi che i temi ivi trattati sono affrontati anche in altri
disegni di legge di iniziativa parlamentare presentati in Senato, non a
caso abbinati al provvedimento proveniente dalla Camera (atti Senato
nn. 341, 637 e 1008), anche se originariamente la proposta dell’onorevole
Aprea disciplinava sia gli organi collegiali che il reclutamento; ora il testo
si focalizza invece solo sui primi, essendo state espunte le parti sul reclu-
tamento. Per tali ragioni, fa presente che in seconda lettura non sono stati
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abbinati altri disegni di legge presentati in Senato che riguardano esclusi-
vamente il reclutamento (ad esempio il n. 2411 del senatore Pittoni).

A livello complessivo, riscontra molte somiglianze tra il disegno di
legge n. 3542 proveniente dalla Camera e il n. 1008 d’iniziativa dei sena-
tori Rusconi e altri, intravedendo lo stesso impianto di sistema, benché il
n. 1008 abbia anche una parte sul reclutamento. Il testo n. 637 del sena-
tore Valditara ha a suo avviso un profilo differente, laddove prevede an-
che norme sulla deontologia del personale docente, sulla valorizzazione
della professionalità e sull’inserimento degli alunni stranieri. Il disegno
di legge n. 341 della senatrice Negri – prosegue il relatore – ha infine
una portata più limitata, in quanto istituisce l’Associazione nazionale delle
autonomie scolastiche quale organismo esponenziale delle scuole e delega
il Governo a riordinare il relativo finanziamento su base regionale.

Venendo al contenuto del disegno di legge n. 3542, osserva in via
generale un uso non sempre coerente della terminologia, che potrebbe
dare adito ad equivoci in fase attuativa. Non del tutto lineare risulta inoltre
a suo giudizio la stesura dell’articolato, nel senso che si registrano ripeti-
zioni evitabili mentre mancano i richiami alle competenze specifiche
svolte da ciascun organo, con il risultato che essere devono essere desunte
per via sistematica con forte pregiudizio per l’interprete.

In dettaglio, illustra l’articolo 1 che afferma l’autonomia delle istitu-
zioni scolastiche, riconosciuta in base all’articolo 21 della legge n. 59 del
1997 e dal regolamento n. 275 del 1999. Le scuole, definite parte del si-
stema nazionale di istruzione, concorrono ad elevare il livello di compe-
tenza dei cittadini e rappresentano un punto di riferimento per le comunità
locali, chiamate a loro volta al perseguimento delle finalità educative delle
istituzioni scolastiche unitamente alle realtà culturali, sociali, produttive,
professionali e dei servizi. Dopo essersi soffermato sul comma 3 dell’ar-
ticolo 1, relativo al riconoscimento dell’autonomia statutaria, rileva l’ana-
logia con l’articolo 1 del disegno di legge n. 1008. Fa notare altresı̀ che
l’atto Senato n. 3542 stabilisce che gli statuti delle scuole disciplinano
la composizione degli organi interni e la partecipazione della comunità
scolastica, mentre i regolamenti riguardano il funzionamento dei medesimi
organi interni. Al riguardo il relatore registra peraltro che nel testo si fa
spesso riferimento ai termini «statuto» e «regolamenti» in maniera però
a suo giudizio non univoca. Riferisce indi che gli organi di governo delle
scuole promuovono il patto educativo tra scuola, studenti, famiglia e co-
munità locale valorizzando il diritto all’apprendimento, il dialogo costante
tra docenti e famiglie e le azioni formative e sul territorio, similmente a
quanto previsto nel disegno di legge n. 1008 all’articolo 2.

Secondo l’articolo 2 del disegno di legge n. 3542 – evidenzia il re-
latore – gli organi di governo sono distinti in base alle funzioni di indi-
rizzo, di gestione e didattico-educative; essi sono il consiglio dell’autono-
mia, il dirigente scolastico, il consiglio dei docenti (con le sue articola-
zioni) e il nucleo di autovalutazione. Il consiglio dell’autonomia (articolo
3), cui spettano compiti di indirizzo, dura in carica 3 anni – tranne la rap-
presentanza studentesca che è annuale. Esso redige, approva e modifica lo
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statuto, con la maggioranza dei due terzi dei suoi componenti; delibera il
regolamento relativo al proprio funzionamento; adotta il piano dell’offerta
formativa elaborato dal consiglio dei docenti; approva il programma an-
nuale e il bilancio pluriennale di previsione; approva il conto consuntivo;
delibera il regolamento di istituto; designa i componenti del nucleo di
autovalutazione; approva accordi e convenzioni con soggetti esterni e de-
finisce la partecipazione alle reti di scuole; modifica, con la maggioranza
dei due terzi dei suoi componenti, lo statuto dell’istituzione scolastica,
comprese le modalità di elezione, sostituzione e designazione dei propri
membri; promuove la conferenza di rendicontazione. Al riguardo, il rela-
tore evidenzia la sovrapposizione tra la lettera a) e la lettera i) del comma
1, entrambe incidenti sullo statuto, sia pure attraverso una terminologia di-
versa, rimarcando l’esigenza di un coordinamento. Registra altresı̀ che ri-
sultano un regolamento di istituto e uno interno al consiglio dell’autono-
mia, entrambi deliberati dal consiglio.

Con riferimento alla maggioranza qualificata imposta per le modifi-
che allo statuto, lamenta poi la possibile situazione di impasse. Prospetta
perciò l’ipotesi di prevedere che dopo tre votazioni infruttuose sia suffi-
ciente la maggioranza semplice.

Segnala peraltro che un organismo simile al consiglio dell’autonomia
è previsto dall’articolo 4 dell’atto Senato n. 1008, il consiglio dell’istitu-
zione scolastica, che svolge funzioni di indirizzo e programmazione per la
durata di un anno.

Descrive poi l’articolo 4 del disegno di legge n. 3542, secondo cui il
numero di componenti del consiglio dell’autonomia è compreso tra 9 e 13
ed è fissato dallo statuto. Di esso fanno parte: il dirigente scolastico quale
membro di diritto; la rappresentanza eletta dai genitori, che nelle scuole
del primo ciclo è paritetica con quella eletta dai docenti, mentre nelle
scuole secondarie di secondo grado è in numero pari con quella degli stu-
denti ed è complessivamente paritetica con quella eletta dai docenti; un
rappresentante eletto dal personale amministrativo, tecnico e ausiliario; ul-
teriori membri esterni, in numero non superiore a due, che non hanno di-
ritto di voto, eletti con il voto favorevole almeno dei due terzi dei com-
ponenti del consiglio stesso. Anche in questo caso il relatore manifesta
contrarietà circa la previsione di una maggioranza qualificata.

Dopo aver analizzato le altre disposizioni sulla composizione del con-
siglio e sulla sua presidenza, affidata ad un genitore, il relatore passa indi
ad illustrare le competenze di gestione del dirigente scolastico, di cui al-
l’articolo 5, mentre il consiglio dei docenti, in base all’articolo 6, ha fun-
zioni didattico-educative. Quest’ultimo è composto da tutti i docenti e pre-
sieduto dal dirigente scolastico. Il relatore ritiene tuttavia che non siano
correttamente elencate le sue competenze, che dovrebbero concernere la
deliberazione sul regolamento interno; l’elaborazione del piano dell’offerta
formativa (POF), adottato dal consiglio dell’autonomia; la progettazione
dell’attività didattica.

Tra gli altri organi collegiali, fa presente che l’articolo 8 disciplina il
nucleo di autovalutazione del funzionamento dell’istituto, composto da
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cinque a sette componenti tra i quali vi è almeno un soggetto esterno, in-
dividuato dal consiglio dell’autonomia, un rappresentante delle famiglie,
uno dei docenti e uno degli studenti delle scuole superiori. In proposito,
sempre sul piano della corretta stesura dei testi normativi, rimarca che
l’articolo non esplicita la designazione di tutti i componenti ad opera
del consiglio dell’autonomia, secondo quanto prevede invece l’articolo
3, comma 1, lettera g); si domanda dunque se il consiglio dell’autonomia
agisce in duplice veste, nel senso che sia indica il membro esterno sia de-
signa tutti i componenti. Sottolinea poi che il nucleo di autovalutazione si
esprime sull’efficienza, sull’efficacia e sulla qualità del sistema scolastico
e predispone un rapporto annuale anche sulla base degli indicatori dell’IN-
VALSI; detto rapporto è assunto come parametro per l’elaborazione del
POF e del programma annuale delle attività, nonché della valutazione
esterna della scuola. All’esito di tutto ciò il consiglio dell’autonomia pro-
muove annualmente una conferenza di rendicontazione, aperta a tutte le
componenti scolastiche e ai rappresentanti degli enti locali e delle realtà
sociali (articolo 9).

Il relatore segnala altresı̀ che un meccanismo affine è previsto nel di-
segno di legge n. 1008, che dedica l’articolo 5 alla valutazione e autova-
lutazione dell’istituzione scolastica secondo le regole stabilite dallo sta-
tuto, mentre su un piano diverso si colloca l’atto Senato n. 637 che all’ar-
ticolo 14 prevede la valutazione dei docenti, ai fini della progressione di
carriera, e non della scuola nel suo insieme, com’è invece negli altri testi.

Afferma inoltre che un’ulteriore novità rappresentata dal disegno di
legge n. 3542 è costituita dalla possibilità per le scuole di promuovere
o partecipare alla costruzione di reti o associazioni nonchè ai poli tec-
nici-professionali; le scuole possono altresı̀ ricevere contributi per il soste-
gno economico delle proprie attività, definendo però annualmente gli
obiettivi di intervento e i capitoli di spesa (articolo 10).

Dà indi conto dell’articolo 11, istitutivo del Consiglio nazionale delle
autonomie scolastiche, composto da rappresentanti eletti rispettivamente
dai dirigenti, dai docenti e dai presidenti dei consigli delle istituzioni sco-
lastiche autonome. In merito, fa notare che la dizione «consigli delle isti-
tuzioni scolastiche autonome» è alquanto ambigua, dovendosi intendere i
«consigli delle autonomie delle istituzioni scolastiche»: i presidenti di que-
sti organi sono dunque i genitori. Il Consiglio nazionale è presieduto dal
Ministro e prevede la partecipazione anche di esponenti della Conferenza
delle Regioni e delle province autonome, delle associazioni delle province
e dei comuni e del presidente dell’INVALSI. La funzione principale di
quest’organo è di favorire la partecipazione e la corresponsabilità tra lo
Stato, gli enti locali e le autonomie scolastiche, tutelando la libertà di in-
segnamento, la qualità e la piena attuazione dell’autonomia.

Egli precisa in particolare che l’articolo 13, comma 4, abroga, a de-
correre dalla data di insediamento del Consiglio nazionale delle autonomie
scolastiche, le disposizioni sul Consiglio nazionale della pubblica istru-
zione (CNPI), manifestando in merito alcune perplessità, tenuto conto
della diversità tra i due organi. Pur comprendendo invero la ratio dell’a-
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brogazione, alla luce dell’impianto fortemente autonomista della riforma,
tale da rendere necessaria una forte spinta verso l’innovazione sostituendo
un organismo di fatto ancorato al passato, sottolinea che il CNPI, oltre ad
avere un’articolata composizione, svolge funzioni ben precise, in termini
di attività consultiva al Ministro, in alcuni casi anche vincolante, sia sul-
l’attività legislativa sia sull’organizzazione puntuale della vita scolastica.
Non ritiene perciò che esso possa essere integralmente sostituito dal Con-
siglio nazionale delle autonomie scolastiche nella versione attuale, solleci-
tandone un’integrazione di competenze al fine di valorizzarne la voca-
zione autonomista, senza perdere però quel ruolo di supporto al Dicastero
svolto ora dal CNPI.

Il relatore ravvisa poi a questo riguardo un’affinità di intenti con l’ar-
ticolo 9 del disegno di legge n. 1008 che istituisce il Consiglio nazionale
della scuola dell’autonomia, con funzioni analoghe a quelle dell’organi-
smo citato dall’atto Senato n. 3542, ma con una composizione diversa e
più dettagliata. Anche in questo caso, vengono abrogate dall’articolo 18
molte disposizioni del Testo unico sulla scuola, tra cui quelle sul CNPI.

Sempre circa l’articolo 11 del disegno di legge n. 3542 – precisa il
relatore – si prevede che le regioni possano istituire la conferenza regio-
nale del sistema educativo, scolastico e formativo la quale ha compiti con-
sultivi in relazione agli atti regionali d’indirizzo e di programmazione in
determinate materie. Le stesse regioni possono altresı̀ istituire conferenze
di ambito territoriale, che si esprimono tra l’altro sui piani di organizza-
zione della rete scolastica, su cui si pronuncia anche la conferenza regio-
nale.

Illustra indi l’articolo 12 che attribuisce la valutazione del processo
attuativo della legge ad un’apposita commissione di monitoraggio che pre-
senterà una relazione alle Commissioni parlamentari competenti. Come il-
lustrato in precedenza, fa presente che l’articolo 13 abroga numerose di-
sposizioni del Testo unico sull’istruzione (decreto legislativo n. 297 del
1994), concernenti gli organi collegiali esistenti, a far data dalla costitu-
zione dei nuovi organi previsti dal testo in esame.

Riferisce successivamente sull’articolo 15, che attribuisce all’ufficio
scolastico regionale i compiti di controllo sullo statuto e di scioglimento
del consiglio dell’autonomia, e stabilisce che con ordinanza del Ministro
saranno fissate le modalità per lo svolgimento delle elezioni. Decorsi sei
mesi dall’insediamento, il consiglio dell’autonomia adotta lo statuto e de-
libera il regolamento. In questo caso, il relatore presume che si tratti del
regolamento dell’istituzione scolastica. Tiene peraltro a precisare che, ri-
spetto a questo provvedimento, il disegno di legge n. 637 reca in più
norme a tutela del personale scolastico (articolo 1), sanzioni per atti di
bullismo o danneggiamento commessi in ambito scolastico (articolo 2),
nonchè disposizioni per il sostegno della funzione docente. Esso istituisce
altresı̀ il consiglio di amministrazione (articolo 10) quale organo rappre-
sentativo dei docenti, genitori e, limitatamente alla scuola secondaria di
secondo grado, studenti. Inoltre, si stabilisce la deducibilità dei finanzia-
menti alle istituzioni scolastiche pubbliche (articolo 15) che, nella percen-
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tuale del 5 per cento, confluiscono in un fondo speciale presso il Ministero
destinato alle scuole statali situate in aree svantaggiate e ad elevato rischio
sociale.

Avviandosi alla conclusione, si sofferma brevemente sulle norme spe-
cifiche per il reclutamento degli insegnanti (articoli 12 e 13) contenute nel
disegno di legge n. 1008, secondo cui si svolge un concorso pubblico an-
nuale, all’esito del quale si può accedere a corsi universitari biennali di
specializzazione (articoli 14 e 15). Concluso il biennio gli aspiranti do-
centi sono sottoposti a valutazione, il cui giudizio positivo è condizione
per la stipula di un contratto a tempo indeterminato (articolo 16). Sul
punto invita a tener conto che nuove procedure di reclutamento sono
già state avviate mediante i tirocini formativi attivi (TFA).

Il PRESIDENTE, richiamando la richiesta precedentemente avanzata
dal senatore Rusconi, domanda quali soggetti la Commissione intenda ef-
fettivamente audire sui provvedimenti in titolo.

La senatrice SOLIANI (PD) dichiara di ritenere indispensabile l’au-
dizione di tutti i soggetti interessati, ivi compresi i sindacati, le associa-
zioni professionali di dirigenti e docenti, i rappresentanti delle famiglie
e degli studenti, oltre a tutti coloro i quali ne facciano comunque richiesta.
Ritiene infatti che il Senato debba dare ampio spazio a coloro i quali vo-
gliono far sentire la propria voce su tematiche di cosı̀ grande rilievo.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.

La seduta termina alle ore 16,20.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 13 novembre 2012

Plenaria

449ª Seduta

Presidenza del Presidente
GRILLO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’ingegner

Massimo Sarmi, amministratore delegato di Poste Italiane S.p.A., la dot-

toressa Loretana Cortis, direttore affari istituzionali, la dottoressa Giada

Scarpini, responsabile rapporti con le istituzioni nazionali, e la dottoressa

Simona Giorgetti, direttore comunicazione esterna.

La seduta inizia alle ore 14,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(3533) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori
misure urgenti per la crescita del Paese

(Parere alla 10ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 7 novembre scorso.

Il relatore GRILLO (PdL) dà lettura di uno schema di parere favore-
vole con osservazioni, allegato al resoconto di seduta, che tiene conto dei
rilievi emersi nel corso della discussione.

La senatrice MANCUSO (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) chiede alcuni
chiarimenti sull’ambito di applicazione dell’articolo 33, comma 1, del de-
creto-legge in esame, al quale si riferisce una delle osservazioni contenute
nello schema di parere proposto dal Relatore.

Il relatore GRILLO (PdL) fornisce i chiarimenti richiesti.
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Si passa alle dichiarazioni di voto.

Il senatore VIMERCATI (PD), ritenendo che lo schema di parere
proposto dal Relatore colga i punti essenziali emersi nel corso della di-
scussione, in particolare per quanto riguarda la necessità di estendere
l’ambito di applicazione della misura prevista dall’articolo 33, comma
1, anche ad opere di importo inferiore ai cinquecento milioni di euro,
quali quelle necessarie alla diffusione della banda larga, preannuncia il
voto favorevole del Gruppo del Partito Democratico.

Il senatore CASTELLI (LNP) annuncia l’astensione del Gruppo della
Lega Nord per le motivazioni che sono state espresse nel corso della di-
scussione.

Il senatore GALLO (PdL), nell’annunciare il voto favorevole del
Gruppo del Popolo della Libertà, ringrazia il Relatore per aver inserito
nello schema di parere il riferimento alla necessità di procedere ad una
rapida cantierizzazione e realizzazione delle opere il cui finanziamento
è già stato deliberato dal CIPE.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, verificata la
presenza del prescritto numero legale, pone in votazione lo schema di pa-
rere favorevole con osservazioni da lui presentato, che risulta approvato.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente GRILLO avverte che, ai sensi dell’articolo 33, comma
4, del Regolamento, sono state chieste l’attivazione dell’impianto audiovi-
sivo a circuito interno e la trasmissione radiofonica e che la Presidenza del
Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per la procedura informativa all’ordine del giorno.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche relative alle autorizzazioni, ai

contratti di servizio ed ai contratti di programma nei settori dei trasporti, postale,

delle telecomunicazioni, dei lavori pubblici e delle infrastrutture: audizione dell’Am-

ministratore delegato di Poste Italiane S.p.A.

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 14 luglio
2011.

Il presidente GRILLO ringrazia l’ingegner Sarmi per la sua disponi-
bilità a partecipare all’audizione odierna che si incentrerà, in particolare,
sul piano degli interventi di razionalizzazione, sui corrieri espressi e sulle
agenzie di recapito.
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L’ingegner SARMI illustra il quadro normativo applicabile ai servizi

postali, ricordando che il mercato è stato liberalizzato al temine di un per-

corso avviato con il decreto legislativo n. 261 del 1999 di attuazione della

direttiva 97/67/CE.

Il riferimento principale per l’attività di Poste è costituito dal Con-

tratto di programma. Il nuovo contratto di programma non ha ancora visto

la luce mentre quello precedente è all’esame della Commissione europea

per valutare che non vi siano lesioni della concorrenza. Dopo essersi sof-

fermato sulle caratteristiche del servizio universale, ricorda che la norma-

tiva vigente impone al fornitore di tale servizio specifici vincoli al fine di

garantire la fruibilità e la continuità dello stesso, indicando ad esempio le

distanze massime tra uffici postali e luoghi di residenza per percentuali di

popolazione.

Il Contratto di programma contiene la definizione degli obiettivi di

quantità e di qualità. Ai sensi dell’articolo 2 del Contratto di programma

2009-2011, Poste Italiane ha l’obbligo di realizzare efficienze di gestione

attraverso interventi di razionalizzazione delle strutture diseconomiche. La

Società, all’inizio di ogni anno, è inoltre tenuta a trasmettere all’Autorità

per le garanzie nelle comunicazioni il piano degli interventi di razionaliz-

zazione sulle strutture diseconomiche.

A tal proposito, ricorda che in Italia, come nel resto del mondo, la

posta tradizionale è in fortissimo calo, in virtù di alcuni fattori quali: la

naturale trasformazione da corrispondenza fisica a corrispondenza elettro-

nica; la contingenza economica sfavorevole, che ha indotto molti speditori

a razionalizzare le loro spedizioni; la concorrenza, in quanto da due anni il

mercato è libero. Oggi il mercato è caratterizzato dalla presenza di pochi,

grandi speditori. A fronte di tali consistenti riduzioni di attività, l’azienda

sta cercando di mantenere il livello occupazionale.

Illustra il piano degli interventi 2012 con riferimento al recapito, sof-

fermandosi sugli interventi più significativi che fanno capo a tre principali

direttrici di intervento: innovazione di servizio; innovazione di offerta; ot-

timizzazione della rete di smistamento e recapito. La riduzione di volumi

comporta però una riorganizzazione della rete. Illustra quindi gli interventi

previsti sugli uffici postali che non garantiscono condizioni di equilibrio

economico, sottolineando che essi sono stati effettuati a valle di quasi ot-

tocento incontri con le amministrazioni comunali e che la strategia di Po-

ste è quella di non abbandonare il territorio, considerato che l’ufficio po-

stale è un centro di erogazione di servizi di pubblica utilità. Ricorda che è

stata avviata una concertazione tra le parti sociali che prevede la costitu-

zione di una commissione paritetica che valuterà gli aspetti tecnico-orga-

nizzativi del progetto.

Procede poi ad illustrare il modello di business di Poste Italiane, fon-

dato su innovazione ed integrazione, soffermandosi sulle aree di sviluppo

e sulla piattaforma logistica integrata, che consente il controllo in tempo

reale e la localizzazione dei prodotti postali in ogni fase del processo.
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In conclusione, illustra i rapporti di collaborazione con le agenzie di
recapito, dando conto delle tre gare espletate tra 2007 e 2009, nonché
della quarta gara, che non è ancora terminata.

Il senatore RANUCCI (PD), preso atto che il piano di razionalizza-
zione per il 2012 prevede interventi su più di duemila uffici postali, chiede
quale sia il punto di ottimizzazione del sistema nella visione di Poste. Ap-
prezza la dichiarazione dell’audito secondo la quale l’ufficio postale costi-
tuisce un punto di riferimento per la comunità e comprende che Poste
svolge un’attività economica, ma poiché esiste un servizio universale in
relazione al quale vengono investite risorse pubbliche è necessario capire
quale sia il punto di equilibrio.

Chiede inoltre informazioni sulle cause dei black-out che si sono ve-
rificati nel passato, determinando gravi inconvenienti, e sollecita un appro-
fondimento sui rapporti con le agenzie di recapito e sulle circostanze che
possono renderli problematici.

In merito al caso SDA, ricorda che il Vice ministro del lavoro, in ri-
sposta ad un’interrogazione da lui presentata, ha dato conto dell’esistenza
di una situazione grave in termini di irregolarità delle posizioni dei lavo-
ratori impiegati dalle società e dalle cooperative che operano per SDA.
Auspica quindi che venga al più presto individuata la soluzione per il pro-
blema e che vengano presi provvedimenti contro i soggetti responsabili.

La senatrice BERTUZZI (PD) premette di aver presentato una serie
di interrogazioni nei mesi passati che non hanno avuto risposta e ciò co-
stituisce una questione di non poco conto, considerato che la regione da
cui proviene, l’Emilia Romagna, è, insieme ad altre cinque regioni, la
più interessata dal piano di razionalizzazione. Pone l’attenzione sulle mo-
dalità con cui i piani suddetti vengono comunicati agli Enti locali, lamen-
tando la circostanza che spesso i sindaci debbano apprendere dai sindacati
o dalla stampa ipotesi di modificazione dei servizi erogati nell’ambito dei
loro comuni. Sottolinea che la questione è di estrema importanza e si col-
lega alla stessa sopravvivenza di alcune comunità che necessariamente,
per via delle loro condizioni demografiche e della loro collocazione geo-
grafica, non consentono di garantire condizioni di equilibrio. Evidenzia la
contradditorietà di un sistema che, da un lato, incentiva la riduzione del-
l’uso del contante, obbligando i pensionati ad avere un conto corrente sul
quale vedere accreditata la pensione, e dall’altro sopprime gli uffici po-
stali.

In tale situazione, i sindaci non trovano un interlocutore, in quanto le
direzioni regionali dichiarano di non avere competenza in materia, mentre
le direzioni provinciali affermano di applicare il piano di razionalizza-
zione.

Il senatore MENARDI (CN:GS-SI-PID-IB-FI) domanda che cosa do-
vrebbero fare le pubbliche amministrazioni per sfruttare pienamente gli
strumenti che Poste mette loro a disposizione. Domanda inoltre quale set-
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tore del mercato in cui opera Poste sia più concorrenziale e se sia possi-
bile avere uno studio puntuale su ciò che costa il servizio universale in
ogni provincia o almeno in ogni regione.

Il senatore MILANA (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI)
chiede quali siano le politiche predisposte da Poste per evitare che il
calo della corrispondenza conduca a riduzioni del personale.

Il senatore GALLO (PdL) manifesta apprezzamento per l’esposizione
dell’audito e afferma che la riorganizzazione degli uffici postali a livello
locale merita un’interlocuzione a livello nazionale.

Il presidente GRILLO (PdL) chiede approfondimenti sulla Banca del
Mezzogiorno e sul ruolo che Poste intende svolgere nel campo della logi-
stica.

L’ingegner SARMI afferma che non verrà chiuso nessun ufficio po-
stale prima di aver svolto un’adeguata trattativa con gli enti locali. Poste
ha tuttavia bisogno di interlocutori. In alcuni casi, Presidenti di Regione
hanno svolto un ruolo di sintesi delle istanza locali, in altri casi ciò non
è avvenuto e il rapporto diretto con i comuni si è rilevato spesso impro-
duttivo.

Le potenzialità per le pubbliche amministrazioni sono tante, ma ci
devono essere meccanismi di aggregazione e modalità di interlocuzione.

Con riferimento all’attuazione dell’agenda digitale, osserva che i pro-
blemi non si verificano a livello normativo, bensı̀ quando si passa alla fase
attuativa, in quanto è in quel momento che emergono le difficoltà e i con-
trasti che fanno sı̀ che i progetti non si realizzino.

Con riferimento ai casi di black-out ricordati dal senatore Ranucci,
afferma che in Italia non ci sono più i livelli di competenza informatica
del passato e che sul mercato sono presenti spesso solo filiali commerciali
di multinazionali. Questo rende più complesso ottenere un’assistenza tem-
pestiva ed è per tale motivo che Poste ritiene necessario che le società con
cui instaura rapporti contrattuali abbiano una presenza stabile in Italia.

In merito alle agenzie di recapito è necessario trovare un punto di
equilibrio tra forza lavoro diretta e forza lavoro indiretta, ma il vero pro-
blema è la diminuzione del lavoro.

Sulla vicenda SDA, afferma che se sono state fatte leggerezze i re-
sponsabili saranno puniti, ma osserva che nel settore dei corrieri espressi
il gruppo si trova a confrontarsi con soggetti molto flessibili e con una
contrattazione snella e sarebbero dunque necessarie regole che si appli-
chino a tutto il settore.

Il presidente GRILLO, in considerazione dell’imminente inizio dei
lavori d’Aula, rinvia il seguito dell’audizione ad altra seduta.

Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.
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SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDI-

ZIONI

Il PRESIDENTE comunica che la relazione del presidente Ciucci, in-
tervenuto in audizione nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla realizza-
zione del Ponte sullo Stretto di Messina, svoltasi martedı̀ 6 novembre
2012, sarà disponibile per la pubblica consultazione.

La seduta termina alle ore 16,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 3533

La 8ª Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il di-
segno di legge in titolo, esprime parere favorevole, osservando quanto segue:

– si valuta positivamente il credito di imposta di cui all’articolo 33,
comma 1, che si colloca nell’ambito delle importanti misure adottate nel
recente passato per incentivare l’afflusso di capitali privati verso la realiz-
zazione delle opere pubbliche, al fine di colmare il gap infrastrutturale che
affligge il Paese e di concorrere alla ripresa dell’economia. Per tale mo-
tivo, sarebbe necessario ampliarne l’ambito di applicazione, eliminando
la previsione che lo circoscrive alle sole opere di importo superiore a
500 milioni di euro. La presenza di tale soglia comporta infatti l’applica-
bilità della misura ad un numero troppo limitato di opere, con l’esclusione
di infrastrutture che, sebbene di importo inferiore, potrebbero svolgere un
fondamentale ruolo propulsivo della crescita economica, quali, ad esem-
pio, quelle necessarie alla diffusione della banda larga e alla riduzione
del digital divide;

– si manifesta apprezzamento per la misura di cui all’articolo 33,
comma 4, segnalando l’opportunità di estenderne l’applicazione temporale
- attualmente limitata ai soli primi dieci anni di gestione della infrastrut-
tura - all’intera durata della concessione;

– con riferimento all’articolo 34, comma 7, che trasferisce al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti risorse afferenti a compiti che avreb-
bero dovuto essere trasferiti alla soppressa Agenzia per le infrastrutture
stradali e autostradali, si ribadisce quanto già sollecitato dall’8ª Commis-
sione in passato, in merito alla necessità di individuare modalità di tutela
dei soggetti che, presso ANAS S.p.A., svolgevano a tempo determinato
compiti connessi alle funzioni che sarebbero dovute transitare all’Agenzia
e che, in vista di tale trasferimento, hanno perduto il posto di lavoro;

– nel manifestare apprezzamento per il contenuto dell’articolo 38,
comma 1, il quale, ridefinendo il concetto di «base» in relazione all’eser-
cizio dell’attività di trasporto aereo, elimina asimmetrie che attualmente
caratterizzano il mercato, si auspica la tempestiva adozione di misure
che dovessero rivelarsi necessarie al fine di minimizzare eventuali impatti
sui lavoratori e sulla qualità del servizio;

– si segnala, infine, la necessità di abbreviare i tempi di cantieriz-
zazione e realizzazione delle opere il cui finanziamento è già stato delibe-
rato dal CIPE, con particolare riguardo agli interventi previsti nel Mezzo-
giorno.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Martedı̀ 13 novembre 2012

Plenaria

353ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
ANDRIA

La seduta inizia alle ore 16.

IN SEDE CONSULTIVA

(3519) Delega al Governo recante disposizioni per un sistema fiscale più equo, traspa-
rente e orientato alla crescita, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 6ª Commissione. Esame e rinvio)

Il presidente ANDRIA (PD), in sostituzione del relatore, riferisce sul
disegno di legge in titolo, rilevando preliminarmente che lo stesso, presen-
tato dal Governo ed approvato dalla Camera con voto di fiducia, delega
l’Esecutivo a procedere per settori a una revisione complessiva del sistema
fiscale, suddividendo le deleghe per grandi temi, corrispondenti ai quattro
articoli di cui è composto il testo, i quali accorpano i diciassette articoli
che formavano il provvedimento originario.

La delega per la revisione del sistema fiscale, secondo quanto desu-
mibile dalla stessa relazione al provvedimento, appare ispirata a un’ottica
di maggiore equità, trasparenza e orientamento alla crescita, volta a realiz-
zare gli stessi obiettivi già perseguiti da precedenti iniziative del Governo,
tra le quali il decreto-legge n. 1 del 2011, con la finalità di eliminare le
distorsioni e rendere quindi il sistema economico più efficiente e compe-
titivo.

L’obiettivo del Governo appare pertanto quello di correggere alcuni
aspetti critici del sistema tributario, per renderlo più favorevole alla cre-
scita e all’equità attraverso la definizione di alcuni cardini fondamentali
che possano rimanere stabili nel tempo.

I grandi temi in cui vengono inquadrate le deleghe citate sono da in-
dividuare, oltre che nelle procedure di delega, in alcuni punti chiave quali
la revisione del catasto dei fabbricati, le norme in materia di evasione ed
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erosione fiscale, la disciplina dell’abuso di diritto e dell’elusione fiscale, la
disciplina in materia di tutoraggio, semplificazione fiscale e revisione del
sistema sanzionatorio, la razionalizzazione organizzativa dell’amministra-
zione finanziaria, nonché la revisione del contenzioso e della riscossione
degli enti locali.

Infine – prosegue il Presidente relatore – l’articolo 4 prevede una de-
lega per la revisione dell’imposizione sui redditi di impresa, nonché la ra-
zionalizzazione della determinazione del reddito di impresa e di imposte
indirette in materia di giochi pubblici.

La norma da ultimo citata è quella che più direttamente rileva in al-
cune sue disposizioni per il comparto primario, con particolare riferimento
al comma 7, contenente i criteri per la delega in materia di giochi pubblici
e, più in particolare, i criteri della stessa concernenti il settore ippico.

Preliminarmente all’illustrazione delle parti di diretto richiamo degli
aspetti di competenza della Commissione, va rilevato che lo stesso arti-
colo contiene disposizioni che, seppure in modo non specifico, interessano
comunque il settore agricolo, con particolare riguardo al comma 1.

Tale disposizione infatti conferisce delega al Governo per la ridefini-
zione fiscale sui redditi, secondo criteri specificati dalle lettere successive;
di queste, la lettera a) prevede l’assimilazione al regime IRES dell’impo-
sizione dei redditi d’impresa.

La disposizione in questione – prosegue il Presidente relatore – as-
sume rilievo anche in riferimento alla sua genesi, in quanto nel testo ori-
ginario l’oggetto dell’imposizione era circoscritto ai redditi delle imprese
commerciali o di lavoro autonomo, restandone pertanto escluse le imprese
agricole, mentre la modifica apportata durante l’esame alla Camera, la-
sciando il solo riferimento generico all’impresa, appare tale da far ricadere
anche le imprese agricole nella sfera d’azione della norma.

La stessa crea quindi aperte perplessità, in quanto, seppure fosse ispi-
rata da ragioni di ordine sistematico, può suscitare equivoci riguardo al
regime fiscale applicabile ai redditi derivanti da attività agricola, i quali
sono assoggettati ad imposizione in base alla propria categoria ai sensi de-
gli articoli 32 e seguenti del TUIR.

Si pone pertanto l’esigenza, nel far salvo il regime relativo alle im-
prese agricole, di precisare che la portata della disposizione di cui alla let-
tera a) del comma 1 non si applica alle stesse.

Il comma 7 dell’articolo 4, come accennato, contiene disposizioni di
diretto interesse, in quanto verte sul settore ippico in modo specifico.

Mentre il comma 6 delega il Governo ad attuare il riordino delle di-
sposizioni vigenti in materia di giochi pubblici, confermando il modello
organizzativo fondato sul regime concessorio ed autorizzatorio, il comma
7 individua, ai fini del riordino, i principi e criteri direttivi, specificati
nelle successive lettere.

In particolare la lettera l), introdotta nel corso dell’iter alla Camera,
detta disposizioni per il rilancio del settore ippico, prevedendo specifiche
misure, di seguito elencate.
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Viene istituita una associazione senza fine di lucro denominata
Unione ippica italiana, comprendente allevatori, proprietari di cavalli e so-
cietà di gestione degli ippodromi che soddisfino i requisiti minimi presta-
biliti.

La disciplina degli organi di governo dell’associazione, vigilata dal
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, deve essere im-
prontata a criteri di rappresentanza delle diverse categorie di soci e preve-
dere organismi tecnici a cui partecipino allenatori, guidatori, fantini e altri
soggetti della filiera ippica.

Viene creato un fondo annuale di dotazione per lo sviluppo e la pro-
mozione del settore ippico, alimentato da diverse fonti, quali: le quote ver-
sate dagli iscritti all’Unione ippica italiana; le quote della raccolta delle
scommesse ippiche, del gettito derivante da scommesse su eventi ippici
virtuali e da giochi pubblici raccolti all’interno degli ippodromi; la ces-
sione dei diritti televisivi sugli eventi ippici; eventuali contributi erariali
straordinari decrescenti fino all’anno 2017.

Al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali sono attri-
buite funzioni di regolazione e controllo di secondo livello delle corse ip-
piche, mentre sono di spettanza dell’Unione ippica italiana le funzioni di
organizzazione degli eventi ippici, di controllo di primo livello sulla rego-
larità delle corse, di ripartizione e di rendicontazione del fondo per lo svi-
luppo, nonché la promozione del settore.

Infine – prosegue il Presidente relatore – nell’ambito del riordino
della disciplina sulle scommesse ippiche, andrà prevista la percentuale
della raccolta totale, compresa tra il 74 e il 76 per cento, da destinare
al pagamento delle vincite.

Appare opportuno in conclusione richiamare l’attenzione su una delle
prime deleghe disposte dal provvedimento che, seppur in modo indiretto,
potrebbe essere suscettibile di coinvolgere il comparto primario.

L’articolo 2, al comma 1, conferisce al Governo una delega ad at-
tuare una revisione della disciplina del catasto dei fabbricati, con l’attribu-
zione a ciascuna unità immobiliare il relativo valore patrimoniale e la ren-
dita, applicando per le unità immobiliari urbane censite al catasto fabbri-
cati i principi e criteri direttivi successivamente elencati dallo stesso arti-
colo.

La revisione del sistema catastale in questione non prevede il coin-
volgimento del catasto dei terreni agricoli, mentre i fabbricati rurali po-
trebbero in linea di principio essere inclusi nel raggio d’azione della de-
lega.

Malgrado tale possibilità teorica, occorre tuttavia sottolineare che per
i fabbricati rurali non sono previsti criteri direttivi specifici o comunque
indicativi per un eventuale esercizio della revisione, per cui si può ritenere
la delega in oggetto non applicabile ai fabbricati rurali.

In questo senso, assume rilievo la conferma della peculiarità del set-
tore agricolo, in considerazione sia della propria struttura, sia dello stato di
grande difficoltà economica che lo stesso sta soffrendo, e che dovrebbe
comunque suggerire una ulteriore spinta nella direzione della esenzione
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dall’IMU dei fabbricati rurali a uso strumentale, in considerazione di una
pressione fiscale che tuttora resta uno dei maggiori ostacoli alla ripresa e
allo sviluppo di tutto il settore primario.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,20.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 13 novembre 2012

Plenaria

341ª Seduta

Presidenza del Presidente
CURSI

indi del Vice Presidente
GARRAFFA

Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico Vari.

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE REFERENTE

(3533) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori
misure urgenti per la crescita del Paese

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 7 novembre.

Il presidente CURSI dà conto degli emendamenti e degli ordini del
giorno riferiti al decreto-legge, precisando che sono pubblicati sulla pagina
web della Commissione.

Ricorda, quindi, che in materia di improponibilità, in occasione del-
l’esame del disegno di legge n. 3110 la Presidenza del Senato aveva, con
apposita lettera inviata a tutti i Presidenti delle Commissioni permanenti,
richiamato l’attenzione circa il regime di ammissibilità degli emendamenti
in sede di conversione dei decreti-legge. Informa pertanto che nell’esame
sulla proponibilità delle numerose proposte emendative presentate si at-
terrà ai precedenti richiamati nella stessa lettera, pur evidenziando che il
provvedimento d’urgenza all’esame della Commissione presenta, già in
origine, diversi aspetti tra loro eterogenei. Con riferimento agli articoli
da 1 a 11, dichiara quindi improponibili per estraneità alla materia oggetto
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del provvedimento, gli emendamenti 1.14, 4.5, 6.9, 7.0.1, 10.10, 11.49,
11.68, 11.0.3 e 11.0.4, riservandosi di dichiarare, comunque, ulteriori im-
proponibilità sui restanti emendamenti riferiti ai suddetti articoli, nonché
sulle proposte emendative riferite a tutti gli altri articoli del provvedi-
mento, anche qualora dovessero essere illustrate dai presentatori nel corso
della seduta odierna.

Si passa all’illustrazione del complesso degli emendamenti riferiti
agli articoli del decreto-legge da convertire.

Gli emendamenti riferiti agli articoli da 1 a 7 si danno per illustrati.

La senatrice PINOTTI (PD) illustra gli emendamenti 8.18 e 8.19, re-
lativi ai sistemi informatici che regolano l’interrompibilità dei porti, evi-
denziando che il passaggio ad un diverso sistema informatico nel 2015 ri-
schia di vanificare il lavoro e gli investimenti fin qui fatti.

Il senatore SANGALLI (PD) illustra l’emendamento 8.0.4, teso a so-
stenere l’operatività della Cassa depositi e prestiti nel caso di mutui per
l’acquisto delle abitazioni, che hanno subito una contrazione a causa della
crisi economica.

Il senatore GHIGO (PdL) illustra l’emendamento 8.0.5, avente ana-
logo contenuto.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 8 si danno per illustrati.

Il senatore SANGALLI (PD) illustra gli emendamenti 9.10 e 9.14,
evidenziando in particolare l’importanza di escludere le banche dati di in-
teresse nazionale dalle limitazioni imposte dal decreto-legge.

La senatrice GERMONTANI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) si sofferma
sull’emendamento 9.24, che istituisce un comitato di coordinamento per
aiutare gli enti gestori di sistemi informativi delle Pubbliche amministra-
zioni a fronteggiare il cambiamento. Quanto all’emendamento 9.33, pre-
cisa che esso tende a favorire lo scambio di informazioni tra i sistemi in-
formatici esistenti, mentre l’emendamento 9.0.3 riguarda l’acquisizione di
programmi informatici da parte della Pubblica amministrazione secondo
apposite valutazioni tecniche che tengano conto delle reali esigenze.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 9 si danno per illustrati,
come anche gli emendamenti riferiti all’articolo 10.

Circa l’emendamento 11.19, la senatrice GERMONTANI (Per il
Terzo Polo:ApI-FLI) evidenzia la necessità di una gradualità nell’introdu-
zione dell’obbligo dei testi elettronici, che potrebbe rendere difficoltoso
l’inizio delle lezioni scolastiche.
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Il senatore SANGALLI (PD) interviene sulla proposta emendativa
11.7, ritenendo troppo breve il tempo lasciato alle case editrici per passare
al formato digitale, nonostante conservino un terzo della produzione in
formato cartaceo.

Il senatore GHIGO (PdL) condivide la necessità di non eccedere nel-
l’accelerazione della misura che riguarda le case editrici, anche in consi-
derazione del fatto che le stesse lavorano su una programmazione bien-
nale.

La senatrice SPADONI URBANI (PdL), nell’illustrazione dell’emen-
damento 11.72, guidata dalla preoccupazione di impedire discriminazioni
tra gli studenti, sottolinea il costo degli strumenti necessari alla lettura dei
libri in formato digitale.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) illustra brevemente il
complesso degli emendamenti da lui presentati all’articolo 11, tesi a favo-
rire un progressivo passaggio ai testi in formato digitale.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 11 si danno per illustrati.

La senatrice FIORONI (PD) illustra gli emendamenti a propria firma
riferiti all’articolo 12, che mirano a facilitare l’accessibilità, per il citta-
dino, all’archivio elettronico sanitario. Gli emendamenti presentati ten-
dono ad aumentare la fruibilità dei dati in un quadro di tutela della pri-

vacy.

Il senatore GHIGO (PdL) illustra gli emendamenti a sui firma riferiti
all’articolo 12, miranti anch’essi a rafforzare la privacy dei dati.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 12 si danno per illustrati.

Il senatore SANGALLI (PD) interviene sugli emendamenti 13.22 e
13.0.3, motivati dalla considerazione che le prescrizioni contenute nella ri-
cetta medica devono salvaguardare la salute, pur avendo la giusta conside-
razione per l’industria farmaceutica nazionale.

La senatrice SPADONI URBANI (PdL) chiarisce la portata dell’e-
mendamento 13.4, evidenziando la scarsa comunicabilità tra i vari sistemi
informatici della Pubblica amministrazione.

Il senatore GHIGO (PdL) interviene sul complesso degli emenda-
menti a sua firma riferiti all’articolo 13, sottolineando l’opportunità di in-
dicare in ricetta anche il farmaco di marca, per non favorire ingiustifica-
tamente la vendita di farmaci generici a scapito dell’industria farmaceutica
nazionale.
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La senatrice FIORONI (PD) chiarisce, in ordine all’emendamento
13.20, i motivi di opportunità che legano le disposizioni relative al fasci-
colo elettronico anche alle prescrizioni mediche.

La senatrice GERMONTANI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI), nell’illu-
strare gli emendamenti 13.21 e 13.0.1, rivendica l’obbligo d’informazione
da parte del medico e non quello di prescrizione, al pari di quanto è stato
evidenziato dagli interventi che l’hanno preceduta.

La senatrice BONFRISCO (PdL) dichiara di aggiungere la propria
firma all’emendamento 13.0.7, del senatore Ghigo.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 13 si danno per illustrati.

Il senatore CAGNIN (LNP) illustra gli emendamenti 14.9 e 14.10,
sottolineando il danno connesso alla creazione di servitù legate alle infra-
strutturazioni.

Richiamandosi all’emendamento 14.0.4, il senatore GHIGO (PdL) si
sofferma sull’opportunità di incentivare i programmi di alfabetizzazione
informatica.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 14 si danno per illustrati.

Il senatore SANGALLI (PD) illustra gli emendamenti 15.24 e 15.27,
ritenendo che anche la Pubblica amministrazione debba effettuare i paga-
menti elettronici nei confronti delle imprese, auspicando che si vigili sui
costi del servizio da parte degli istituti di credito. Quanto all’emenda-
mento 15.0.7, ricorda che esso tende ad agevolare l’utilizzo di strumenti
di e-commerce nell’ambito dei contratti di rete.

La senatrice PINOTTI (PD) aggiunge la propria firma agli emenda-
menti proposti dal senatore Sangalli all’articolo 15.

La senatrice FIORONI (PD) illustra l’emendamento 15.0.13, che so-
stiene il commercio elettronico da parte delle piccole e medie imprese,
nonché l’emendamento 15.0.8, che reca misure per favorire gli investi-
menti in aggiornamento tecnologico. Inoltre osserva, con riferimento all’e-
mendamento 15.40, che è necessario tener conto dell’importo delle transa-
zioni nel disporre la forma del pagamento elettronico. Quanto all’emenda-
mento 15.46, esso richiama l’intervento dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato per favorire la pluralità dei gestori di sistemi interban-
cari.

La senatrice GERMONTANI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) richiama la
portata dell’emendamento 15.33, che rafforza la tracciabilità delle transa-
zioni, nella logica di un contrasto ai fenomeni di evasione fiscale.
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Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) illustra le proposte 15.8
e 15.9, che mirano a consentire il pagamento delle tasse direttamente on
line. Quanto all’emendamento 15.11, ritiene vada previsto ormai il paga-
mento di piccoli importi da parte delle Pubbliche amministrazioni me-
diante lo strumento elettronico direttamente alle ditte fornitrici. Circa l’e-
mendamento 15.55 evidenzia l’opportunità di elevare a 150 euro il tetto
per gli acquisti di carburante per autotrazione.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 15 si danno per illustrati,
come anche quelli riferiti agli articoli 16 e 17.

La senatrice GERMONTANI (Per il Terzo Polo:ApI-FLI) interviene
brevemente per illustrare l’emendamento 18.2 concernente le situazioni di
sovraindebitamento in cui può venire a trovarsi il debitore.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 18 si danno per illustrati,
cosı̀ come anche quelli riferiti agli articoli 19 e 20.

La senatrice FIORONI (PD) interviene sulle proposte a propria firma
riferite all’articolo 21, che mirano a dare un particolare riconoscimento
alle compagnie assicurative più attive nel contrasto alle frodi e a preve-
dere la procedibilità d’ufficio nei confronti delle recidive nei comporta-
menti illeciti.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 21 si danno per illustrati.

Il senatore SANGALLI (PD) illustra gli emendamenti a propria firma
riferiti all’articolo 22, tendenti a premiare gli assicurati che mantengono
una condotta corretta nel corso del tempo.

La senatrice BONFRISCO (PdL) illustra l’emendamento 22.34, che
amplia il raggio d’azione di coloro che esercitano l’attività di promotore
finanziario.

Il senatore CAGNIN (LNP) interviene sugli emendamenti 22.7 e
22.11, cui aggiunge la firma, nonché sull’emendamento 22.17, in materia
di contratti assicurativi, illustrando alcune proposte riguardanti le clausole
di rinnovo degli stessi.

La senatrice FIORONI (PD) si richiama ad una serie di proposte a
sua firma miranti a salvaguardare l’assicurato rispetto al divieto di rinnovo
tacito del contratto assicurativo al termine dell’annualità, sottolineando in
particolare la portata dell’emendamento 22.19 in cui è prevista la predi-
sposizione di un apposito documento semplificato da parte dell’IVASS.
L’emendamento 22.67 punta invece al superamento di possibili disparità
di trattamento tra i consumatori nel settore delle polizze vita.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 22 si danno per illustrati.
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La senatrice BONFRISCO (PdL) illustra l’emendamento 23.0.10, che
verte sulla mutualità bancaria non prevalente, riordinandone il funziona-
mento.

Il senatore SANGALLI (PD) interviene a sostegno della proposta
23.0.10, di cui è anch’egli firmatario, per l’importanza che essa riveste
per l’intero tessuto sociale.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 23 si danno per illustrati,
come anche quelli riferiti all’articolo 24.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) richiama la portata del-
l’emendamento 25.54, che amplia in sostanza il novero delle start-up in-
novative ammesse ai benefici di legge attraverso il sorteggio.

Il senatore SANGALLI (PD) illustra gli emendamenti a propria firma
riferiti all’articolo 25, convinto della necessità di stimolare l’innovazione
in modo diffuso, anche al di là delle esperienze che provengono dal
mondo universitario. In quest’ottica ritiene che vadano rivalutati i servizi
all’impresa, rispetto ai quali in Italia si registra un profondo ritardo.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 25 si danno per illustrati,
come anche quelli riferiti agli articoli 26 e 27.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) interviene sulla proposta
28.24, che mira all’indicazione, nella busta del lavoratore, del costo di im-
presa.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 28 si danno per illustrati.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) interviene quindi a soste-
gno dell’emendamento 29.26, in favore delle start-up che decidono di non
delocalizzare le attività produttive in Paesi non appartenenti all’Unione
europea.

Il senatore SANGALLI (PD) si sofferma sull’importanza dell’emen-
damento 29.0.5, che prevede come il Ministero dello sviluppo economico,
d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, attraverso una
SGR, istituisca uno o più fondi per favorire la nascita ed il consolida-
mento di start-up innovative.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 29 si danno per illustrati.

Il presidente CURSI comunica che la senatrice Mongiello ha ag-
giunto la propria firma agli emendamenti 1.2, 1.9, 1.12, 1.16, 1.26,
1.0.1, 2.1, 3.6, 3.11, 4.6, 4.11, 5.4, 5.6, 5.7, 6.5, 8.13, 09.1, 9.2, 9.8,
9.10, 9.13, 9.15, 9.26, 11.48, 11.62, 11.69, 12.3, 12.7, 14.15, 14.0.2,
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15.6, 15.18, 15.31, 15.38, 15.46, 15.0.7, 15.0.8, 19.25, 20.16, 20.20, 25.47,
25.61, 28.1, 29.6, 30.3, 33.7, 33.38, 33.41, 33.43 e 33.54. Comunica al-
tresı̀ che il senatore Rutelli ha aggiunto la propria firma agli emendamenti
8.10, 9.24, 9.33, 11.63, 33.0.79, 34.85, 34.0.59 e 36.19.

Comunica inoltre che sono pervenute alla Commissione riformula-
zioni degli emendamenti 5.0.2 e 34.287; comunica infine che l’emenda-
mento 12.23 ha assunto il numero 34.288 e che l’emendamento 12.0.1
ha assunto il numero 34.289, perché riferibili ad altro articolo.

In considerazione dell’inizio dei lavori dell’Assemblea, sospende l’e-
same degli emendamenti, che riprenderà al termine di tali lavori.

La seduta, sospesa alle ore 16,30, riprende alle ore 19,30.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti riferiti agli articoli da 30
a 38.

Il senatore SANGALLI (PD) interviene brevemente per illustrare la
proposta 30.7, che mira a risolvere una annosa questione relativa alla so-
cietà Buonitalia.

Nessuno chiedendo di intervenire, si danno per illustrate le restanti
proposte emendative riferite all’articolo 30, nonché tutte quelle riferite
agli articoli 31 e 32.

Il senatore MUSSO (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI) il-
lustra l’emendamento 33.45, al quale la senatrice Armato aggiunge la pro-
pria firma.

La senatrice FIORONI (PD) illustra gli emendamenti 33.5 e 33.0.65,
richiamando l’attenzione su quest’ultima proposta emendativa che mira a
risolvere una problematica particolarmente delicata quale quella della re-
sponsabilità solidale fiscale delle imprese, con riguardo ai profili relativi
al pagamento dell’IVA.

I senatori GARRAFFA (PD) e SANGALLI (PD) aggiungono la pro-
pria firma all’emendamento 33.0.65.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 33 si danno per illustrati.

La senatrice FIORONI (PD) illustra l’emendamento 34.2 che inter-
viene sull’articolo 62 del decreto-legge n. 1 del 2012, convertito con mo-
dificazioni dalla legge n. 27 del 2012. Ricorda che la disciplina indivi-
duata per il settore agroalimentare con il decreto-legge «liberalizzazioni»
ha creato notevoli difficoltà applicative che potrebbero essere superate con
l’approvazione della proposta emendativa in questione, con cui si stabili-
sce che, nei contratti che hanno ad oggetto la cessione di prodotti agricoli
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ed alimentari, ad eccezione di quelli conclusi con il consumatore finale, le
clausole che indicano la durata, le quantità e le caratteristiche del prodotto
venduto debbono essere provate per iscritto. Si sofferma, quindi, sull’im-
portanza della proposta 34.16.

Il senatore CASSON (PD) illustra l’emendamento 34.287 (testo 2),
con cui si prevede che il compendio costituente l’Arsenale di Venezia,
in ragione delle caratteristiche storiche, monumentali e ambientali, è tra-
sferito in proprietà al Comune di Venezia. Rileva, tuttavia, che le porzioni
del compendio utilizzate attualmente dal Ministero della difesa rimangono
in uso gratuito al medesimo Ministero per l’assolvimento degli esclusivi e
specifici compiti istituzionali. La proposta emendativa prevede altresı̀ la
disponibilità in uso gratuito del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti delle porzioni del compendio utilizzate per le opere di salvaguardia
della laguna di Venezia al fine di completare gli interventi previsti dal
piano attuativo per l’insediamento delle attività di realizzazione, gestione
e manutenzione del sistema MOSE. Richiama infine l’attenzione sul fatto
che le somme ricavate a qualsiasi titolo per effetto dell’utilizzo del com-
pendio rimangono vincolate al recupero, alla salvaguardia, alla gestione e
alla valorizzazione dell’Arsenale.

Il senatore MUSSO (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI)
ritira l’emendamento 34.24 e dichiara di sottoscrivere, insieme al senatore
D’Alia, la proposta 34.287 (testo 2). Illustra, quindi, la proposta 34.92, re-
lativa agli affidamenti in house di servizi pubblici locali, di valore econo-
mico superiore ai duecentomila euro annui da parte degli enti territoriali
con popolazione superiore ai diecimila abitanti.

Il senatore TOMASELLI (PD) illustra l’emendamento 34.0.11, re-
cante misure in materia di demanio marittimo, evidenziando come la pro-
posta emendativa, che interviene in un settore particolarmente delicato,
prevede che venga data priorità, nell’assegnazione delle nuove aree dema-
niali concedibili ai privati, alle imprese giovanili e femminili.

La senatrice ARMATO (PD), dopo aver ripercorso le recenti vicende
relative alle concessioni demaniali marittime ad uso turistico ricreativo, ri-
spetto alle quali auspica che venga avviato, in tempi rapidi, il tavolo di
confronto preannunciato dal Ministro per le politiche comunitarie, illustra
l’emendamento 34.0.17, con il quale si prevede di demandare alle Regioni
la fissazione degli indirizzi per lo svolgimento delle attività accessorie de-
gli stabilimenti balneari, quali l’esercizio di attività di somministrazione di
alimenti e bevande, nonché delle attività che prevedono intrattenimenti
musicali e danzanti.

Il senatore SANGALLI (PD) illustra l’emendamento 34.0.34, recante
disposizioni di sostegno fiscale al trasferimento generazionale delle im-
prese artigiane.
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I restanti emendamenti riferiti all’articolo 34 si danno per illustrati.

La senatrice FIORONI (PD), intervenendo sul complesso degli emen-
damenti riferiti all’articolo 35, si sofferma sulle proposte da lei presentate
a tale articolo, evidenziando come gli emendamenti concernenti il cosid-
detto «Desk Italia» tengono conto delle diverse osservazioni avanzate
dai soggetti auditi dalla Commissione le scorse settimane.

Il senatore TOMASELLI (PD) si sofferma, quindi, sulle proposte
emendative da lui presentate all’articolo 35, con particolare riguardo a
quelle dedicate a rafforzare il ruolo dei confidi e ad assicurare una mag-
giore patrimonializzazione delle aziende.

Il senatore SANGALLI (PD), intervenendo sul complesso delle pro-
poste emendative da lui presentate all’articolo 35, sottolinea l’importanza
della promozione delle reti d’impresa ed auspica che il cosiddetto fondo
antiusura possa confluire tra le forme patrimoniali di garanzia dei consorzi
tra imprese.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 35 si danno per illustrati.

La senatrice FIORONI (PD) interviene in merito alle proposte emen-
dative da lei presentate rispetto all’articolo 36, con particolare riguardo a
quelle relative alla filiera agroalimentare. Sottolinea che tali proposte mi-
rano a ripristinare l’originale ratio delle disposizioni introdotte con il de-
creto-legge «liberalizzazioni» nella misura in cui si intendeva tutelare uno
degli anelli più deboli della filiera agroalimentare.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 36 si danno per illustrati.

Il senatore SANGALLI (PD) illustra l’emendamento 37.0.12, recante
un riordino complessivo del sistema delle camere di commercio.

Il senatore DI GIOVAN PAOLO (PD) illustra la proposta emendativa
37.0.76, che consentirebbe di assicurare una maggiore trasparenza, attra-
verso la pubblicazione on line, delle erogazioni di danaro pubblico di
cui risultino beneficiari soggetti privati o soggetti giuridici pubblici o pri-
vati. Illustra altresı̀, non essendo potuto intervenire in precedenza, le pro-
poste 18.0.7 e 23.0.6.

La senatrice ARMATO (PD) e il senatore MUSSO (UDC-SVP-AU-

T:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI) aggiungono le proprie firme all’emenda-
mento 37.0.76.

Il senatore MUSSO (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI) il-
lustra quindi le proposte emendative da lui presentate che mirano ad inse-
rire alcuni articoli aggiuntivi all’articolo 37, con particolare riguardo alla
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proposta 37.0.69, volta a contrastare l’eventuale elusione dell’imposta sul
valore aggiunto e dei dazi doganali dovuti per gli acquisti su internet ef-
fettuati in Italia da soggetti privati verso un Paese estero. Si sofferma, in-
fine, su una proposta emendativa tesa ad assicurare maggiore trasparenza e
pubblicità ai bilanci delle società partecipate dagli enti pubblici locali.

Il senatore SANGALLI (PD) illustra, infine, la proposta 37.0.2.

I restanti emendamenti riferiti all’articolo 37, nonché quelli riferiti al-
l’articolo 38, si danno per illustrati.

Apprezzate le circostanze, il presidente GARRAFFA rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA

Il PRESIDENTE comunica che la seduta, già convocata per le ore
20,30 di oggi, è sconvocata.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 20,30.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Martedı̀ 13 novembre 2012

Plenaria

361ª Seduta

Presidenza del Presidente
GIULIANO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor

Bruno Ferrante, presidente dell’Ilva S.p.A., accompagnato dall’ingegner

Enrico Martino, direttore relazioni industrali, dall’ingegner Giancarlo

Quaranta, direttore relazioni istituzionali, dal dottor Giorgio Tedeschi, re-

sponsabile comunicazione, dal dottor Andrea Rogazione, responsabile co-

municazione, dalla dottoressa Giuliana Paoletti, responsabile ufficio

stampa, e dall’ingegner Matteo Rigamonti, responsabile rapporti istituzio-

nali sede di Roma; il professor Giorgio Assennato, direttore generale del-

l’ARPA Puglia e il dottor Biagio de Marzo, presidente del Comitato Alta-

marea, accompagnato dalla dottoressa Maria Alessandra Galeandro,

membro del Consiglio, dalla dottoressa Laura Liberto, segreteria nazio-

nale Cittadinanzattiva, e dalla dottoressa Valentina Condò, segreteria na-

zionale Cittadinanzattiva.

La seduta inizia alle ore 15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente GIULIANO comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, sono state chieste l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la trasmissione radiofonica
e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il pro-
prio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tali forme di pubblicità sono dunque
adottate per il prosieguo dei lavori.
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Il PRESIDENTE avverte altresı̀ che la pubblicità della seduta sarà
inoltre assicurata attraverso la resocontazione stenografica.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle conseguenze occupazionali derivanti dagli

effetti della crisi economico-finanziaria: audizione del Presidente dell’ILVA di

Taranto, del Direttore generale dell’ARPA Puglia e del Presidente del Comitato Alta-

marea

Riprende l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 29 ottobre
scorso.

Il dottor FERRANTE si sofferma sulle gravi difficoltà affrontante
dall’ILVA, in relazione al quadro giudiziario e al sequestro delle aree a
caldo dello stabilimento di Taranto, con conseguente nomina di custodi
dell’impianto, che stanno dando seguito alle disposizioni adottate dall’Au-
torità giudiziaria. Precisa che, all’atto del proprio insediamento alla Presi-
denza dell’ILVA, ha disposto l’avvio di perizie tecniche, le cui risultanze
si impegna a trasmettere alla Commissione appena disponibili; da esse sta
emergendo come a Taranto non sia possibile riferire di emergenze sanita-
rie ed ambientali, contrariamente a quanto sostenuto nelle perizie disposte
dall’Autorità giudiziaria e che, poiché non contrastate in sede processuale,
hanno avuto forte impatto sulla pubblica opinione. Osserva che qualsiasi
attività umana è di per sé inquinante, in quanto altera il sistema ambien-
tale, e che semmai il problema è quello di porre limiti al tasso di tollera-
bilità di tali inquinanti. Al riguardo, la vicenda fa emergere un conflitto
istituzionale, in relazione al soggetto, Legislatore o Autorità giudiziaria,
cui spetti il compito di stabilire detti limiti. In terzo luogo, evidenzia l’e-
sigenza che le imprese dispongano di un quadro normativo sicuro e certo
in vista degli investimenti da operare. Nel caso di specie, sulla base della
precedente AIA, l’ILVA stava allestendo una apposita strumentazione
nelle vicinanze dei reparti minerari, che ha richiesto investimenti ingenti,
ma che è stata invece bloccata da parte dei custodi degli impianti. Peral-
tro, ad avviso dell’Autorità giudiziaria, lo stabilimento dovrebbe sospen-
dere la produzione, ciò che risulta impossibile, trattandosi di un impianto
a ciclo integrale. Allo stato l’ILVA è riuscita a tenere stabile il quadro oc-
cupazionale, che però è destinato a mutare con la progressiva chiusura de-
gli altiforni e con le conseguenti possibili ripercussioni sugli altri stabili-
menti del Gruppo Riva. Il dottor Ferrante si sofferma quindi sulla posi-
zione del Ministero dell’ambiente, che ha ritenuto di riaprire le procedure
per l’adozione di una nuova AIA, di grande severità e alla quale l’ILVA si
atterrà, pur nella consapevolezza che i limiti introdotti – che per l’insedia-
mento varranno da subito, mentre in Europa entreranno in vigore nel 2016
– porranno lo stabilimento in una posizione di minore competitività ri-
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spetto ad analoghe aziende europee. Si sofferma infine sul recente tragico
episodio che ha portato alla morte di un operaio addetto alla movimenta-
zione dei treni, sottolineando il grandissimo impegno di ILVA sul piano
della sicurezza sul lavoro, da cui è conseguita una drastica riduzione com-
plessiva degli incidenti occorsi negli stabilimenti aziendali.

Il presidente GIULIANO ringrazia il dottor Ferrante dell’ampia espo-
sizione, chiedendogli ragguagli in ordine alle motivazioni per le quali non
vi sarebbe stato alcun contraddittorio tra periti di parte e Autorità giudizia-
ria, nonché sui rapporti tra i vertici aziendali e i custodi degli impianti.

La senatrice POLI BORTONE (CN:GS-SI-PID-IB-FI) nel ringraziare
il dottor Ferrante per la sua esposizione e nel sottolineare che egli si è as-
sunto un onere rilevante, osserva che l’Autorità giudiziaria è stato investita
dall’ARPA, che ha lavorato di concerto con la regione Puglia. Sottolinea
che nessuno auspica una chiusura dell’azienda, bensı̀ un suo permanere,
nelle condizioni migliori e nel pieno rispetto delle regole. Si domanda tut-
tavia come si sia potuti giungere all’alternativa drammatica tra tutela della
salute e garanzia del posto di lavoro.

La senatrice SBARBATI (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-
PSI) chiede le ragioni per le quali, di fronte alle perizie disposte dall’Au-
torità giudiziaria, non siano state tempestivamente addotte delle contrope-
rizie di parte. Sollecita inoltre chiarimenti in ordine agli investimenti sulla
sicurezza e alle ragioni per le quali non si siano realizzate sinergie tra l’a-
zienda e la regione Puglia in tema di salute dei cittadini.

Il senatore NEROZZI (PD) avanza il dubbio che la vicenda dimostri
l’esigenza di investimenti più consistenti sul piano della sicurezza e chiede
se l’azienda sia disponibile ad operare in futuro gli investimenti necessari
a superare le contraddizioni tra tutela dell’ambiente e garanzia del posto di
lavoro. Probabilmente risorse maggiori andavano stanziate anche sul piano
della sicurezza interna, come dimostra il grave incidente mortale verifica-
tosi nei giorni scorsi ai danni di un giovane operaio. Peraltro, le posizioni
assunte da altri soggetti istituzionali hanno l’effetto di aggravare la situa-
zione generale.

Il senatore CASTRO (PdL) dà atto al dottor Ferrante di aver fin qui
operato in modo ottimale, sottolineando che la linea di piena collabora-
zione con il Governo da lui perseguita rappresenta un rilevante cambia-
mento, generatore di ulteriori ricadute di carattere positivo. Chiede quali
sarebbero le scelte aziendali, ove la ribadita ostilità da parte dell’Autorità
giudiziaria nei confronti delle buone ragioni di ILVA imponessero un’al-
ternativa tra ablazione della produzione ovvero delocalizzazione della
stessa e quali ne sarebbero gli effetti sulla complessiva situazione del
comparto industriale.
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Il dottor FERRANTE chiarisce la procedura che ha portato al seque-
stro dell’impianto, sottolineando tra l’altro che l’azienda non ha sostan-
zialmente partecipato all’incidente probatorio, per motivazioni a lui del
tutto inspiegabili ed oscure. La perizia disposta dal GIP ha dunque assunto
valore fondante ed ha portato al sequestro dell’impianto ed agli arresti do-
miciliari di componenti della famiglia Riva. Dalla stessa perizia eseguita
dal tecnico incaricato dal Tribunale risulta però il rispetto dei limiti di
legge da parte di ILVA; la tesi sposata dalla Procura della Repubblica è
stata quella di perseguire comunque i reati commessi, sotto il profilo
del danno ambientale e sanitario. Proprio per chiarire questo aspetto ha
inteso richiedere uno studio specifico da parte di consulenti di parte. Con-
corda con la senatrice Poli Bortone in ordine alle considerazioni effettuate
sui dati diffusi da ARPA e sulle indicazioni spesso disattese dalla regione
Puglia. Quanto al quadro degli investimenti, richiesto dalla senatrice Sbar-
bati, precisa che negli anni precedenti l’azienda non ha distribuito divi-
dendi e che gli utili sono stati reinvestiti nello stabilimento stesso. Per
il futuro, egli attende di conoscere le decisioni del Governo e dell’Autorità
giudiziaria per stilare un piano industriale, il cui approntamento sarà irto
di difficoltà; in proposito fa osservare al senatore Nerozzi che alcuni inve-
stimenti segnalati, come quello sui parchi minerari, sono comunque molto
costosi. Le vicende dello stabilimento dell’ILVA di Taranto sono destinate
ad avere ricadute gravissime su tutti gli altri stabilimenti del Gruppo: die-
tro la volontà di continuare a produrre a Taranto c’è anche una grande re-
sponsabilità nei confronti del sistema complessivo. In questo senso, fa os-
servare al senatore Castro che una rinuncia allo stabilimento di Taranto
determinerebbe gravi conseguenze sul complessivo comparto, e dunque
sull’intero Paese. Dà infine risposta in via incidentale ad un breve quesito
della senatrice SPADONI URBANI (PdL), alla quale fornisce chiarimenti
in ordine alle finalità e alle motivazioni dei provvedimenti adottati dal-
l’Autorità giudiziaria.

Ha quindi la parola il dottor ASSENNATO, direttore generale del-
l’ARPA, il quale illustra le attività dell’Agenzia nell’area tarantina riferite
ai fenomeni di inquinamento di origine industriale, evidenziando le attività
adottate a partire dal 2003. Precisa che l’intenso monitoraggio ambientale
realizzato dall’Agenzia, nonostante il sottodimensionamento delle risorse,
ha consentito di identificare i principali problemi associati alle emissioni
dell’ILVA di Taranto, e cioè le diossine al camino dell’impianto di agglo-
merazione, il benzopirene e il PM10 nell’area del rione Tamburi. Osserva
che l’Agenzia aveva richiesto all’ILVA una riduzione della produzione del
10 per cento nel 10 per cento delle giornate, ma che l’azienda non ha in-
teso dar seguito a questa proposta, giudicandola meramente provocatoria.
Ritiene indubbia la necessità di effettuare una valutazione del danno sani-
tario, atteso che il GIP, nel corso dell’incidente probatorio, ha consolidato
la prova dell’esistenza di un reato di pericolo. Il semplice riesame del-
l’AIA, con l’abbassamento anche notevole dei limiti emissivi, non può
dunque comportare una revisione del processo logico alla base dell’accer-
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tamento probatorio, a meno che non si dimostri l’irrilevanza del rischio
sanitario residuo.

Il presidente GIULIANO chiede chiarimenti in ordine alla discrasia
di valutazioni riscontrata tra i periti del pubblico ministero e quelli nomi-
nati dall’attuale presidente dell’ILVA, dottor Ferrante.

Il dottor ASSENNATO evidenzia la separazione tra istituzioni sanita-
rie e istituzioni ambientali, le quali ultime si limitano a valutare la confor-
mità alle norme, senza considerarne gli effetti di tipo sanitario. I limiti di
superamento del benzopirene e del PM10 rilevati sono comunque di entità
complessivamente modesta; in proposito egli conferma che essi sarebbero
stati pienamente controllabili ove l’ILVA avesse acceduto alla proposta di
riduzione da lui già ricordata.

Il senatore NEROZZI (PD) chiede se le proposte formulate nel tempo
dall’ARPA all’ILVA risultino per tabulas.

Il dottor ASSENNATO fa presente che tali misure riguardano la qua-
lità dell’aria e risulteranno inserite nella nuova AIA. In risposta ad un ul-
teriore quesito del senatore NEROZZI (PD) precisa quindi che la prescrit-
tività di tali misure deriverà dall’essere esse inserite nell’area della nuova
AIA.

La senatrice POLI BORTONE (CN:GS-SI-PID-IB-FI) effettua
un’ampia disamina delle attività che, stando a quanto riferito dal dottor
Assennato ed al rapporto di attività dell’Agenzia, l’ARPA ha svolto nel
corso del tempo; si chiede tuttavia quali ne siano stati i risultati, con rife-
rimento ai rapporti con tutte le istituzioni e non solo con riferimento ai
vertici di ILVA. Chiede inoltre di sapere se l’AIA 2011 offrisse garanzia
totale rispetto ai parametri che l’Italia doveva recepire con riferimento alle
disposizioni europee, ovvero se il divario debba oggi essere colmato dalla
nuova AIA.

Il dottor ASSENNATO si sofferma sulle caratteristiche di AIA 2011
e sulle norme di valutazione di rischio sanitario adottate successivamente
all’irrompere del caso dell’ILVA, lamentando una sottovalutazione del-
l’organo tecnico da parte della legislazione italiana, diversamente da
quanto accade invece in altri Paesi, a cominciare dagli Stati Uniti. Si sof-
ferma altresı̀ sull’impatto degli inquinanti, anche con riferimenti ai cosid-
detti inquinanti remoti.

In risposta ad un breve quesito della senatrice CARLINO (IdV), os-
serva infine di aver chiesto al Ministero dell’ambiente specifiche valuta-
zioni epidemiologiche, purtroppo non effettuate, e sottolinea l’esigenza
di creare una sinergia tra i responsabili istituzionali dell’ambiente e della
salute.
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Il dottor DE MARZO si sofferma infine sulle attività svolte per con-
trastare l’inquinamento da ALTAMAREA, che coordina cittadini, associa-
zioni e comitati di volontariato sanitario, ecologista, civico e sociale della
provincia di Taranto. Ricostruisce i termini che hanno caratterizzato la vi-
cenda, sottolineando che il dramma di Taranto viene da lontano, si incen-
tra sulla impossibile convivenza tra un’industria immensa ed una città di
dimensioni medio-piccole e deriva da 50 anni di negligenza e trascura-
tezza dello Stato e dell’intera classe politica e dirigente della Puglia e
di Taranto e di quasi un ventennio di strapotere della famiglia Riva. Si
tratta di uno sviluppo industriale spropositato, con la coabitazione di
ILVA, ENI, Cementir e degli insediamenti della Marina Militare, e forte-
mente inquinante, che è stato pagato dalla cittadinanza con i danni alla
salute denunciati dall’associazionismo ed ora certificati dalle perizie ordi-
nate dal Tribunale di Taranto. Sottolinea la necessità di puntare subito su-
gli aspetti tecnici, normativi ed economici della vicenda, anche con un ri-
pensamento totale dello stabilimento rispetto alla sua configurazione at-
tuale. Ritiene che il Governo dovrebbe ottenere dell’ILVA l’appronta-
mento di un piano industriale di riconversione, ristrutturazione e diversifi-
cazione, che comporti la produzione di acciaio non da ghisa di altoforno,
ma da forni elettrici, come già effettuato in analoghi impianti presenti in
altre regioni di Italia ed una logistica integrata portuale, e che tenga conto
del business della rottamazione in campo aereo e navale derivante dalla
recenti disposizioni dell’IMO, con riutilizzo dei rottami ferrosi nello sta-
bilimento convertito. Rileva peraltro che a Taranto sono in abbandono
da decenni gli ex cantieri navali Tosi ristrutturabili per la rottamazione na-
vale, congiuntamente al riutilizzo delle strutture dell’Arsenale militare che
verranno eventualmente dismesse.

Il presidente GIULIANO ringrazia il dottor de Marzo per l’ampia
esposizione e, in considerazione dell’inizio dei lavori dell’Assemblea, av-
verte che gli eventuali quesiti dei senatori gli verranno trasmessi per posta
elettronica ai fini della risposta. Avverte altresı̀ che le memorie lasciate
dai rappresentanti dei tre enti oggi ascoltati in audizione verranno rese di-
sponibili sul pagine web della Commissione.

La seduta termina alle ore 16,30.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 13 novembre 2012

Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 219 (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
TOMASSINI

Orario: dalle ore 12,15 alle ore 12,50

AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELLA SOCIETÀ ACME E ACME

DRUGS

Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 220 (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Orario: dalle ore 14,35 alle ore 14,55

AUDIZIONE INFORMALE DI UN RAPPRESENTANTE DELL’UFFICIO CENTRALE

STUPEFACENTI: PROVVEDIMENTI E CONTROLLI CONCERNENTI LA PRODU-

ZIONE, IL COMMERCIO E L’IMPIEGO DELLE SOSTANZE STUPEFACENTI E PSICO-

TROPE DEL MINISTERO DELLA SALUTE, NELL’AMBITO DELL’ESAME DELL’ATTO

COMUNITARIO N. 548 (PRECURSORI DROGHE)
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Plenaria

383ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il ministro della salute Balduzzi.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(3533) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori
misure urgenti per la crescita del Paese

(Parere alla 10ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 7 novembre scorso.

Il relatore, senatore GUSTAVINO (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-
MRE-PLI-PSI), d’intesa con la relatrice, senatrice Bassoli, illustra uno
schema di parere favorevole con osservazioni, precisando che si sono va-
lutati gli spunti ed i suggerimenti emersi durante la discussione generale.
Osserva, peraltro, che diverse disposizioni che ricadono nell’ambito sani-
tario, pur ribadite nel decreto-legge in titolo, sono in qualche modo già
contenute nella normativa vigente, sebbene esse non abbiano ancora tro-
vato adeguata e completa attuazione. Esprime quindi l’auspicio che, anche
grazie al contributo del parere che sarà espresso dalla Commissione, tali
disposizioni possano dispiegare appieno i propri effetti.

La relatrice, senatrice BASSOLI (PD), si associa a quanto riferito dal
senatore Gustavino.

Prende la parola il senatore COSENTINO (PD) per chiedere ai rela-
tori di valutare, in merito all’articolo 12, la questione concernente il trat-
tamento dei dati personali del paziente; infatti, se l’inserimento di tali dati
all’interno della cartella clinica non dovrebbe comportare alcun problema
di consenso da parte della persona, tale nodo invece si presenta allorchè
tali dati siano successivamente trattati. Si tratta quindi di bilanciare l’esi-
genza legata alla tutela dei dati personali con l’acquisizione delle genera-
lità dei dati a fini sanitari, bilanciamento che, a suo parere, potrebbe es-
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sere ottenuto attraverso procedure che permettano la anonimizzazione dei
dati.

La senatrice BAIO (Per il Terzo Polo:ApI-FLI), dopo aver ringraziato
i relatori per aver presentato uno schema di parere completo ed articolato,
si associa alle osservazioni espresse dal senatore Cosentino, rilevando che
l’istituzione dei registri di patologia costituisce un obiettivo di program-
mazione della politica sanitaria, ma assolve anche funzioni di carattere
epidemiologico, oltre a consentire la raccolta di dati aggiuntivi che con-
sentano in tempi ragionevolmente brevi di superare talune criticità. Alla
luce di tali argomentazioni, pertanto, concorda sul fatto che il consenso
del soggetto dovrebbe essere richiesto unicamente nella fase successiva
del trattamento dei dati.

In merito alla questione relativa al trattamento dei dati personali del
soggetto e sulle modalità più efficaci per renderli anonimi si svolge un di-
battito incidentale con gli interventi del relatore, senatore GUSTAVINO
(UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI), del senatore CALABRÒ
(PdL), del senatore ASTORE (Misto-ParDem) e del PRESIDENTE.

La relatrice, senatrice BASSOLI (PD) ritiene che la creazione dei re-
gistri di patologia costituisce una tematica complessa proprio per il biso-
gno di garantire l’anonimato dei dati trattati nelle varie fasi. In tal senso, il
Ministro della salute, il Garante per la tutela dei dati personali e le Re-
gioni debbono concordare le modalità per superare i problemi richiamati.
In ogni caso, resta l’esigenza da parte dei cittadini di ricevere informa-
zioni sull’uso dei dati, soprattutto di quelli non direttamente correlati
alla patologia di cui soffrono.

Il senatore COSENTINO (PD) tiene a precisare che per quanto ri-
guarda la prestazione e l’assistenza non si pone un problema di anonimato
dei dati che invece va garantito nel trattamento successivo degli stessi.

Il relatore, senatore GUSTAVINO (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-

MRE-PLI-PSI), nel sintetizzare quanto emerso nel corso di tale dibattito
incidentale, propone di prevedere l’anonimizzazione dell’assistito in rela-
zione al trattamento dei dati, ai fini dell’utilizzo nei registri di patologie,
per cui ha espresso il consenso.

La relatrice, senatrice BASSOLI (PD), condivide le precisazioni ap-
pena rese dal senatore Gustavino.

Non facendosi ulteriori osservazioni e nessun senatore chiedendo di
intervenire in dichiarazione di voto, previa verifica del prescritto numero
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legale, la Commissione approva lo schema di parere favorevole con osser-
vazioni predisposto dai relatori ed allegato al resoconto della seduta.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il rego-

lamento (CE) n. 273/2004 relativo ai precursori di droghe (n. COM (2012) 548 defi-

nitivo)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regola-
mento, dell’atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidia-
rietà. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII, n. 177)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 6 novembre scorso.

Il PRESIDENTE, nel dichiarare chiusa la discussione, cede la parola
ai relatori per l’illustrazione dello schema di risoluzione.

La relatrice, senatrice CHIAROMONTE (PD), anche alla luce delle
audizioni tenutesi in sede informale, con particolare riferimento all’inter-
vento del rappresentante dell’Ufficio centrale stupefacenti del Ministero
della salute, presenta uno schema di risoluzione che contiene un avviso
favorevole in ordine al rispetto dei principi di sussidiarietà e proporziona-
lità, nonchè un avviso favorevole con alcune condizioni per quanto ri-
guarda alcune questioni di merito emerse in relazione all’articolo 1, para-
grafi 2, 5 e 6.

Il relatore, senatore DE LILLO (PdL) si associa.

Previa verifica del prescritto numero legale, la Commissione approva
lo schema di risoluzione predisposto dai relatori ed allegato al resoconto
della seduta.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento, è stata chiesta la trasmissione audiovisiva a circuito in-
terno, e che la Presidenza del Senato ha già preventivamente fatto cono-
scere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per la procedura informativa all’ordine del giorno.

Avverte, inoltre, che delle procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul percorso nascita e sulla situazione dei punti

nascita con riguardo all’individuazione di criticità specifiche circa la tutela della

salute della donna e del feto e sulle modalità di esercizio dell’autodeterminazione

della donna nella scelta tra parto cesareo o naturale. «NASCERE SICURI»: esame

del documento conclusivo e rinvio

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 10 maggio
scorso.

La relatrice, senatrice BASSOLI (PD) presenta ed illustra uno
schema di documento conclusivo (allegato al resoconto della seduta) il
quale sintetizza il notevole lavoro compiuto dalla Commissione attraverso
numerose audizioni, In particolare, si è inteso approfondire il fenomeno
nascita sotto il profilo internazionale ed italiano; si è poi approfondito il
parto in tutti i suoi aspetti, con particolare riguardo alle questioni legate
alle mortalità infantile neonatale, ai punti nascita ed al parto cesareo. Ul-
teriori argomenti trattati concernono la neonatologia, il servizio di tra-
sporto, la parto analgesia e il percorso nascita in tutte le sue sfaccettature.

Per quanto concerne le conclusioni che la Commissione dovrebbe
esprimere ritiene che vi siano ulteriori questioni su cui riflettere, magari
raccogliendo i suggerimenti che emergeranno durante il dibattito, nonchè
i contributi provenienti dai consulenti dell’indagine. In particolare, do-
vrebbe essere sottolineata la rilevanza anche della figura paterna, oltre
che indagare da un punto di vista politico i fattori che determinano per
l’Italia un cosı̀ basso indice di natalità. Peraltro, tale dato risulta più forte
nell’Italia meridionale rispetto a quella settentrionale dove si registra un
più significativo apporto da parte degli immigrati. Del resto, la stessa pre-
senza degli immigrati non comporta solo problemi di tipo linguistico, ma
esige che gli stessi operatori sanitari siano a conoscenza delle diverse cul-
ture e del diverso significato attribuito all’evento nascita, anche in rela-
zione alla presenza di malattie endemiche.

Lo stesso indice di mortalità – che pone l’Italia tra i Paesi migliori –
dovrebbe essere più attentamente monitorato poichè emergono alcuni
dubbi sulle modalità con le quali viene registrato il decesso; non è un
caso che recenti studi attestino indici di mortalità che sembrerebbero su-
periori rispetto a quelli presentati. Si rende poi necessario intervenire
con maggiori investimenti affinchè si superino le differenze troppo stri-
denti tra le regioni per quanto attiene al ricorso ai tagli cesarei. Un ulte-
riore elemento da sottolineare è quello rappresentato dalla difesa della li-
bera scelta che le donne esercitano nelle varie fasi che contraddistinguono
il percorso della nascita, anche per quanto attiene alla richiesta di partoa-
nalgesia – la quale dovrebbe essere inserita nei livelli essenziali di assi-
stenza – ed alla richiesta di una maggiore assistenza post-partum. Infine,
si rende necessario prospettare soluzioni di carattere politico affinchè i
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punti nascita siano dimensionati nel rispetto di quelle soglie che sono state
indicate nelle linee guida.

La relatrice, senatrice BIANCONI (PdL), rileva che l’indagine cono-
scitiva promossa dalla Commissione ha avuto il merito di ribadire che in
Italia la nascita è adeguatamente tutelata, sebbene ancora permangano dif-
ferenze tra Nord e Sud del Paese, tra le varie regioni, nonchè tra le strut-
ture pubbliche e quelle private. Se il dato relativo all’ancora troppo alto
ricorso ai tagli cesarei deve essere approfondito soprattutto sulla base
del criterio della appropriatezza, emerge, tra gli ulteriori problemi, quello
rappresentato dalle gravidanze a rischio, poichè si registra circa il 10 per
cento di nascite premature. Ulteriori fattori di rischio sono legati all’età
della partoriente, all’utilizzo di tecniche di procreazione medicalmente as-
sistita, oltre alla presenza di patologie.

È stato già sottolineato come è un indubbio progresso, favorito dai
piani sanitari e dagli atti della Conferenza unificata Stato-Regioni, aver
posto una soglia di dimensionamento dei punti nascita nella misura di
1000 parti l’anno: tuttavia, la maggior parte di tali strutture ancora non
rispondono a questo criterio.

Inoltre, il percorso nascita dovrebbe essere articolato secondo il mo-
dello hub and spoke, con punti nascita che si sviluppano attraverso una
rete capillare di assistenza e con un efficace sistema di trasporti parto-
riente-neonato, anche con modalità nuove come quelle rappresentate dal
modello «speed». Ulteriori proposte riguardano la cartella clinica informa-
tizzata «mamma-bimbo», istituzione del libretto della gravidanza, nonchè
alcune necessarie correzioni all’interno della catena di comando. Ringrazia
infine il Presidente per la sensibilità dimostrata, la correlatrice, senatrice
Bassoli, e tutti i senatori che hanno contribuito al buon esito di un’inda-
gine conoscitiva che permette di fotografare in maniera esauriente questa
realtà del Servizio sanitario nazionale; un ringraziamento particolare va
poi rivolto ai consulenti che hanno collaborato durante la procedura infor-
mativa.

Il PRESIDENTE(PdL), nel rinviare l’inizio della discussione generale
alla seduta di domani, si unisce ai complimenti ed apprezzamenti rivolti ai
relatori, ai senatori ed ai consulenti dell’indagine conoscitiva.

Ricorda che l’indagine conoscitiva nacque sull’onda di alcuni gravi
fatti di cronaca che videro l’intervento di diversi organi dei due rami
del Parlamento. La Commissione è ora in grado di rassegnare un docu-
mento completo ed approfondito che in qualche modo rassicura la cittadi-
nanza sulla sicurezza dell’evento nascita, sebbene questo debba essere ul-
teriormente tutelato anche al fine di superare le difformità esistenti nelle
varie parti del Paese.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica di aver contattato il commissario ad acta

per la sanità della Regione Lazio, dottor Bondi, cosı̀ come sollecitato da

alcuni senatori che ne avevano richiesto una audizione. Il commissario

ad acta, nell’accogliere l’invito della Commissione, ha richiesto un pe-

riodo di approfondimento di circa 15 giorni per poter poi rappresentare

alla Commissione in maniera esauriente le tematiche riguardanti il rientro

dal deficit sanitario per quanto riguarda il Lazio. Peraltro, la stessa inter-

locuzione con il commissario ad acta potrebbe rientrare più opportuna-

mente nelle competenze della Commissione d’inchiesta sull’efficacia e

l’efficienza del Servizio sanitario nazionale.

Il senatore GRAMAZIO (PdL), nel ringraziare il Presidente per aver

prontamente riferito sulla richiesta di audizione da lui presentata, esprime

qualche perplessità sulla risposta fornita dal commissario Bondi in quanto

non bisognerebbe indugiare ulteriormente rispetto ad una situazione che

rischia di diventare esplosiva nel Lazio in ragione delle numerose e com-

plesse questioni ancora aperte che riguardano la sorte dell’IDI, del Policli-

nico Gemelli, del San Raffaele, oltre alla nomina dei vertici di alcune

strutture sanitarie.

Il senatore COSENTINO (PD) invita ad evitare ogni possibile forma

di duplicazione delle audizioni con la Commissione d’inchiesta sull’effica-

cia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale; in tal senso, i Presidenti

delle rispettive Commissione dovrebbero quindi concordare qual è la sede

più idonea per lo svolgimento di alcune audizioni.

Il senatore GRAMAZIO (PdL) si unisce all’invito rivolto dal senatore

Cosentino.

Il senatore ASTORE (Misto-ParDem) richiede che siano resi disponi-

bili i verbali più recenti del tavolo sui piani di rientro dai deficit sanitari.

Il PRESIDENTE concorda sulla necessità di evitare qualsiasi duplica-

zione nelle audizioni che possono esser richieste presso la Commissione

igiene e sanità e presso la Commissione d’inchiesta sull’efficacia e l’effi-

cienza del Servizio sanitario nazionale. In tal senso, sarà sua cura contat-

tare il presidente Marino affinchè si valuti qual è la sede più idonea per lo

svolgimento di audizioni specifiche, a cominciare da quella del commissa-

rio ad acta per la sanità della regione Lazio.
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SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE

AUDIZIONI

Il PRESIDENTE avverte che, dinanzi agli Uffici di Presidenza inte-
grati dai rappresentanti dei Gruppi, tenutisi il 7 e l’8 novembre scorsi, è
stata consegnata, rispettivamente, da Diabete Italia e dal Gruppo di Lavoro
per i Tumori rari, della documentazione che sarà resa disponibile alla pub-
blica consultazione sulla pagina web della Commissione. Avverte altresı̀
che in data odierna dinanzi agli Uffici di Presidenza tenutisi alle ore
12,15 e alle ore 14,30 è stata consegnata della documentazione dalle So-
cietà ACME e ACME drugs, e dal dottor Rocco Signorile dell’Ufficio
centrale stupefacenti del Ministero della salute, rese anch’esse disponibili
alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,20.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 3533

La Commissione Igiene e sanità,

esaminato, per le parti di competenza il provvedimento in titolo,

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

1) Relativamente all’articolo 7, non si comprende il motivo per cui
al comma 2 si esclude dalle disposizioni di cui al comma 1 il personale
delle Forze armate e dei Corpi armati dello Stato e del Corpo nazionale
dei Vigili del fuoco.

Con riferimento al comma 3 dello stesso articolo concernente la cer-
tificazione di malattia dei figli, in relazione al relativo congedo spettante
al lavoratore dipendente (sia pubblico sia privato), si segnala che la mate-
ria non appare compresa nella rubrica dell’articolo.

Sotto il profilo non solo letterale, appare necessario che nella novella
si continui ad impiegare anche il termine «lavoratrice».

Per quanto riguarda le generalità del genitore che usufruirà del con-
gedo, va chiarito se l’autodichiarazione della lavoratrice o del lavoratore
attestante che l’altro genitore non sia in congedo negli stessi giorni è di
immediata applicazione o è subordinata all’emanazione del decreto di
cui ai capoversi 3 e 3-bis.

Inoltre, si valuti l’opportunità di precisare ruolo e responsabilità del
medico certificatore e di garantire la corretta identificazione del lavoratore
che usufruisce del congedo.

2) In merito all’articolo 12 appare necessario prevedere l’anoni-
mizzazione dell’assistito in relazione al trattamento dei dati, ai fini dell’u-
tilizzo nei registri di patologie, per cui ha espresso il consenso. In tutti i
casi non pare sufficiente demandare a un decreto governativo una disci-
plina tanto delicata senza che essa sia sottoposta al parere del Parlamento.

Peraltro, occorrerebbe chiarire se il decreto richiamato abbia natura
regolamentare, in quanto il comma 6 fa testualmente rinvio al «regola-
mento di cui al comma 7». Si ricorda che i regolamenti ministeriali ed in-
terministeriali devono essere emanati anche secondo la procedura di cui
all’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (la quale
prevede, tra l’altro, il parere del Consiglio di Stato) e che, in generale, i
regolamenti statali possono essere adottati soltanto nelle materie di com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato. A quest’ultimo riguardo, occorre-
rebbe valutare se rilevino le materie: dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale (di competenza legislativa esclusiva statale); della tu-
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tela della salute (sottoposta, invece, a legislazione concorrente); del coor-
dinamento informativo statistico e informatico dei dati dell’amministra-
zione statale, regionale e locale (di competenza legislativa esclusiva sta-
tale).

3) Sempre con riferimento all’articolo 12, sull’istituzione dei regi-
stri, occorre forse valutare se sia legittimo al comma 12 (in relazione al-
l’articolo 123 della Costituzione) che la norma individui il tipo di atto re-
gionale (o della provincia autonoma).

Si segnala che nel secondo periodo del comma 11 e nel comma 12
manca, presumibilmente per errore materiale, la ripetizione del riferimento
ai registri relativi ai trattamenti costituiti da trapianti di cellule e tessuti e
trattamenti a base di medicinali per terapie avanzate o a base di prodotti di
ingegneria tessutale.

Occorre altresı̀ evidenziare che il termine di 18 mesi previsto dal
comma 13 per l’individuazione dei soggetti che possono avere accesso
ai registri di cui al presente articolo, e i dati che possono conoscere, non-
ché le misure per la custodia e la sicurezza dei dati, appare eccessiva-
mente lungo, tenuto conto dell’importanza che i sistemi di sorveglianza
rivestono per lo studio e la ricerca scientifica in campo medico, biomedico
ed epidemiologico nonché per le necessità di programmazione sanitaria,
verifica della qualità delle cure e valutazione dell’assistenza sanitaria.

Infine, nell’ambito dell’istituzione dei registri delle patologie, sarebbe
indispensabile contemplare espressamente le malattie non trasmissibili e
croniche.

4) In relazione al medesimo articolo 12, si ravvisa l’esigenza di
definire compiti e responsabilità dei soggetti che implementano il fasci-
colo sanitario elettronico (FSE).

5) Sembra opportuno all’articolo 13 chiarire – anche ai fini del-
l’applicazione delle percentuali ivi stabilite – se resti fermo che le prescri-
zioni dei medicinali stupefacenti e delle sostanze psicotrope di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto del Ministero dell’economia del 2 novembre 2011
siano escluse dalla sostituzione con il formato elettronico.

Sotto il profilo letterale, nel comma 3 dovrebbe essere inserito il ri-
ferimento alle province autonome, anche per coerenza con il precedente
comma 1.

Nello stesso comma 3, peraltro, si rende opportuno prevedere che, af-
finché si configuri l’ipotesi di illecito disciplinare, debbano ricorrere sia
l’elemento oggettivo dell’osservanza all’obbligo di trasmissione, sia l’ele-
mento soggettivo del dolo o della colpa. Inoltre l’applicazione delle san-
zioni dovrebbe avvenire in base ai criteri di gradualità e proporzionalità
secondo i contratti collettivi.

Inoltre, si suggerisce, al comma 1, di declinare per obiettivi le per-
centuali di dematerializzazione ivi definite.

Si osserva infine che il comma 5 dell’articolo 13 prevede che, dal 1º
gennaio 2013, la conservazione delle cartelle cliniche possa essere effet-
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tuata esclusivamente in forma digitale, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. In primo luogo, tenuto conto delle innovazioni tecnolo-
giche presenti, sarebbe preferibile prevedere l’obbligo e non solo la facoltà
di digitalizzare le cartelle cliniche a partire dal 1º gennaio 2013. Infatti, il
costo di redazione del formato cartaceo, della sua archiviazione e della re-
lativa gestione risulta di gran lunga superiore a quello della completa di-
gitalizzazione. Al limite si potrebbe prevedere un termine posticipato al 1º
luglio 2013 onde poter permettere l’acquisizione delle attrezzature infor-
matiche dedicate. Sarebbe forse opportuno chiarire se la facoltà sia intro-
dotta solo con riferimento alle cartelle cliniche redatte dopo il 31 dicem-
bre 2012.

6) In merito ai commi 8 e 10 dell’articolo 14 che riguardano la
protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici e magne-
tici, sarebbe opportuna una comunicazione molto mirata verso i cittadini
che sovente non sono informati correttamente sui danni provocati alla sa-
lute.

7) In relazione all’articolo 25, si osserva che nel caso di aziende
biotech orientate allo sviluppo di farmaci innovativi, l’entità delle risorse
finanziarie necessarie nell’arco temporale previsto è tale (diversi milioni
di euro) da comportare inevitabilmente la partecipazione di investitori in
capitale di rischio per quote superiori al 51 per cento del capitale sociale.
Considerati i tempi per lo sviluppo di un nuovo farmaco o terapia (media-
mente 10 anni) si ritiene ragionevole estendere il periodo dell’agevola-
zione da 4 a 6 anni. Tale estensione deve essere subordinata alla condi-
zione che i costi di ricerca e sviluppo per le 2 annualità aggiuntive siano
almeno uguali o superiori al 40 per cento del valore maggiore tra costo e
valore totale della produzione. Il periodo di 6 anni è peraltro in linea con
quanto disposto dai Paesi europei che hanno adottato lo status di Giovane
Impresa Innovativa.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2012) 548

DEFINITIVO SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO

SULLA SUSSIDIARIETÀ (Doc. XVIII, n. 177)

La 12ª Commissione Igiene e Sanità,

esaminata, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, la proposta
di regolamento n. COM (2012) 548 definitivo;

rilevato che la presente proposta intende migliorare la prevenzione
della deviazione dal commercio interno dell’Unione Europea dell’anidride
acetica («AA»), il principale precursore di droghe per l’eroina, estendendo
l’obbligo di una registrazione – attualmente ricadente solo sugli operatori
che immettono l’AA sul mercato – anche agli utilizzatori della sostanza e
rafforzando le disposizioni di registrazione armonizzate al fine di garantire
maggiore parità di condizioni, preservando il mercato interno ed evitando
l’adozione di misure nazionali contrastanti;

tenuto conto delle osservazioni espresse sulla predetta proposta
dalla 14ª Commissione permanente, in data 7 novembre 2012;

1) si esprime ai sensi del Protocollo n. 2 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea «Sull’applicazione dei principi di sussidiarietà
e proporzionalità» in senso favorevole al principio di sussidiarietà in ter-
mini di

– necessità dell’intervento delle istituzioni dell’Unione: solo queste
sono competenti alla modifica di un regolamento comunitario. Del resto
un approccio armonizzato al livello di Unione europea si rende necessario
in quanto i trafficanti tendono a sfruttare la disomogeneità delle legisla-
zioni e, approfittando di eventuali «anelli deboli», trasferiscono le proprie
attività illecite nei Paesi in cui è più facile dirottare i precursori di droghe;

– valore aggiunto per l’Unione: impedendo l’afflusso dei precursori
alla produzione illecita di stupefacenti si proteggeranno i cittadini dalle
conseguenze correlate al consumo di droga, in termini di salute ma anche
sociali.

Per quanto concerne il principio di proporzionalità, la proposta ap-
pare congrua agli obiettivi che si intende perseguire.

2) esprime, nel merito di quanto contenuto nell’atto in esame, un av-
viso favorevole, con le seguenti condizioni poste all’articolo 1:

– al numero 2), al paragrafo 2, (lettera a)) ed al paragrafo 6, (lettera
c)), sostituire le parole: «taluni tipi di autorità pubbliche o le Forze ar-
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mate» con le seguenti: «le strutture o istituzioni quali università, laboratori
di tossicologia forense, laboratori di sanità pubblica, laboratori di ricerca
scientifica, ambulatori veterinari, dogane, organi di Polizia, laboratori uf-
ficiali di autorità pubbliche e Forze armate, che agiscono unicamente
come utilizzatori di sostanze classificate in categoria 2 (articolo 1, comma
5)»;

– al numero 2), al paragrafo 5, (lettera b)) si sostituiscano le parole:
«per un periodo di tempo indeterminato» con le seguenti: «per un periodo
massimo di tre anni».
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 13 novembre 2012

Plenaria

386ª Seduta

Presidenza del Presidente
D’ALÌ

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA

(3533) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori
misure urgenti per la crescita del Paese

(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo, sospeso nella seduta
6 novembre scorso.

Il presidente D’ALÌ (PdL), facente funzioni di relatore, illustra le
considerazioni, le condizioni e le osservazioni che potrebbero essere inse-
rite nel parere sul provvedimento in titolo, onde tener conto dei rilievi
emersi nel corso della discussione generale. In particolare, fa presente
che l’articolo 34, commi da 13 a 15, disciplina alcuni aspetti relativi al-
l’affidamento dei servizi pubblici locali di rilevanza economica e che
tra questi particolare rilevanza riveste quello per la illuminazione pubblica
– attraverso il quale è possibile garantire significativi risparmi per la Pub-
blica Amministrazione – e che tale articolo prevede la proroga fino al
2020 degli affidamenti assentiti alla data del 1º ottobre 2003 e per i quali
non è indicata nel contratto di servizio o negli altri atti che regolano il
rapporto una data di scadenza. Invita inoltre la Commissione a considerare
che attraverso l’incremento dell’efficienza dei sistemi e del servizio di
pubblica illuminazione è possibile coniugare le esigenze di contenimento
della spesa pubblica con il perseguimento di obiettivi di risparmio energe-
tico e minore inquinamento luminoso, in linea con quanto previsto dal
Piano di azione italiano per l’efficienza energetica del luglio del 2011;
il raggiungimento dei predetti obiettivi passa necessariamente attraverso
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consistenti investimenti e che, al fine di stimolare la diffusione di sistemi
efficienti di pubblica illuminazione da parte degli operatori privati e ga-
rantire al contempo un risparmio per l’amministrazione pubblica, è neces-
sario garantire agli operatori stessi il ritorno degli investimenti effettuati.

Ipotizza pertanto un parere favorevole, con la seguente condizione:
all’articolo 34 del decreto-legge n. 179 del 2012 sia aggiunto un comma
che disponga che, fermo restando quanto previsto dai commi dal 13 a 15,
nei confronti dei gestori del servizio di illuminazione pubblica che almeno
un anno prima della scadenza dell’affidamento del servizio, presentino
piani di investimento a proprio carico finalizzati a conseguire livelli più
elevati di efficienza energetica degli impianti e di risparmio energetico,
anche attraverso l’installazione di sorgenti luminose ad alta efficienza
energetica, viene disposta la prosecuzione della durata del servizio rispetto
alla scadenza prevista, a prescindere dalla data o modalità di affidamento.
In questo caso, il contratto di gestione dell’illuminazione pubblica viene
prorogato per un periodo commisurato all’entità dei risparmi energetici ef-
fettivamente procurati dal gestore per effetto del piano di investimenti ef-
fettuato, con un minimo di anni 8 fino ad un massimo di anni 13, in con-
siderazione del risparmio energetico generato che dovrà risultare pari ad
almeno 60 kWh/anno a punto luce e fino a 160 kWh/anno per punto
luce. Tale proroga non si cumula con quella di cui al precedente comma
15.

Propone inoltre le seguenti osservazioni: si evidenzia preliminar-
mente che la scarsa omogeneità delle disposizioni contenute nel decreto-
legge in esame – talvolta anche all’interno di uno stesso articolo – rappre-
senta un fattore di criticità della qualità della legislazione; si evidenzia
l’assenza, tra le disposizioni del decreto in esame, di norme volte ad in-
centivare le ristrutturazioni edilizie per finalità di recupero energetico.
Tali norme, introdotte a suo tempo dal Governo Prodi e mantenute dal
Governo Berlusconi, da un lato hanno incentivato le famiglie a realizzare
interventi migliorativi delle proprie abitazioni e, dall’altro, hanno fatto
emergere una parte consistente di fatturato altrimenti sommerso. Tale in-
centivo in vigore fino al giugno 2013 dovrebbe essere stabilizzato anche
per le positive ricadute sull’industria nazionale, particolarmente competi-
tiva in questo settore; sempre in materia di efficienza energetica degli edi-
fici, si evidenzia come la norma sopracitata non possa intervenire effica-
cemente sul patrimonio edilizio delle pubbliche amministrazioni, non
avendo queste ultime possibilità di detrazione fiscale. Appare invece op-
portuno verificare la possibilità di introdurre una specifica norma che fa-
ciliti la realizzazione di questi interventi d’iniziativa di società delle
ESCO (Energy Service Company) aggiudicatarie, società private che si ac-
colleranno in toto gli oneri derivanti dalla ristrutturazione (anche attra-
verso il sistema del Finanziamento Tramite Terzi), cosı̀ come previsto
dal decreto legislativo n. 115 del 2008, secondo le direttive 93/76/CEE
e 2006/32/CE, supportato da apposito fondo di garanzia e ristorato fino
ad ammortamento dalla quota di riduzione della bolletta energetica dell’e-
dificio sul quale si è realizzato l’intervento. Tale soluzione garantirebbe
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notevoli benefici in termini ambientali e di ricaduta sul sistema industriale
ed artigianale nazionale senza incidere sul patto di stabilità degli Enti lo-
cali; in merito ai contenuti dell’articolo 34, commi da 13 a 16, si osserva
che, anche allo scopo di dare seguito a quanto disposto dalla sentenza n.
199 del 2012 della Corte costituzionale, sarebbe opportuno rimuovere la
soglia dei 200.000 euro quale limite massimo per gli affidamenti, soltanto
con riferimento alle società partecipate dagli enti locali; in considerazione
della abbondante e spesso contraddittoria produzione normativa degli ul-
timi anni in materia, appare infine necessario un intervento normativo
di coordinamento delle disposizioni vigenti in tema di servizi pubblici lo-
cali.

La senatrice MAZZUCONI (PD) interviene relativamente alla propo-
sta osservazione in merito ai contenuti dell’articolo 34, commi da 13 a 16,
del decreto-legge. In particolare, auspica che il contenuto dell’osserva-
zione, che condivide, sull’opportunità di rimuovere la soglia dei 200.000
euro quale limite massimo per gli affidamenti, soltanto con riferimento
alle società partecipate dagli enti locali, sia integrato anche procedendo
contestualmente all’abrogazione della corrispondente disposizione del de-
creto-legge n. 95 del 2012, convertito con legge n. 135 del 2012, che pre-
vede invece ancora tale soglia per gli affidamenti diretti.

Sottolinea come, in generale, la disciplina dell’affidamento dei servizi
pubblici risenta di una certa disomogeneità anche per il susseguirsi a sca-
denza ravvicinata di interventi normativi che hanno contribuito a creare un
quadro non del tutto chiaro.

Il senatore DELLA SETA (PD) si sofferma a sua volta sulla condi-
zione prefigurata nello schema di parere testè anticipato dal Presidente,
sull’inserimento di un ulteriore comma all’articolo 34 in materia di gestori
del servizio di illuminazione pubblica. Esprime perplessità sul contenuto e
sulla formulazione di una condizione in tal senso. Ritiene che vadano sen-
z’altro sostenute le iniziative per l’illuminazione pubblica che consentano
minori consumi e maggiore rendimento energetico e ritiene tuttavia che
tale tematica non possa essere cosı̀ strettamente connessa all’affidamento
vero e proprio dei servizi pubblici locali.

Il senatore ORSI (PdL) esprime a sua volta perplessità sul contenuto
della condizione che sembra istituire un automatismo tra la presentazione
di piani di investimento e l’affidamento del servizio.

Il presidente D’ALÌ prende atto delle osservazioni emerse nel corso
del dibattito che potranno costituire spunti ulteriori di riflessione per il re-
latore.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(3556) Conversione in legge del decreto-legge 2 novembre 2012, n. 187, recante misure
urgenti per la ridefinizione dei rapporti contrattuali con la Società Stretto di Messina
S.p.A. ed in materia di trasporto pubblico locale

(Parere alla 8ª Commissione. Esame e rinvio)

Il presidente D’ALÌ (PdL), relatore, illustra il disegno di legge in titolo,
per le parti di competenza della Commissione, facendo presente che il de-
creto-legge n. 187 del 2012 proroga i termini per l’approvazione del progetto
definitivo del Ponte sullo stretto di Messina, al fine di verificarne la fattibilità
tecnica e la sussistenza delle effettive condizioni di bancabilità. Tale deci-
sione è motivata dalla necessità di contenimento della spesa pubblica, vista
anche la sfavorevole congiuntura economica internazionale, ed è in linea
con la proposta della Commissione europea dell’ottobre 2011 di non inclu-
dere più questo progetto nelle linee strategiche sui corridoi transeuropei.
Solo tali opere, infatti, possono godere del co-finanziamento comunitario.
Qualora in questo periodo di tempo non si giungesse a una soluzione tec-
nico-finanziaria sostenibile, scatterà la revoca ex lege dell’efficacia di tutti
i contratti in corso tra la società concessionaria Stretto di Messina S.p.A. e
il Contraente generale, con il pagamento delle sole spese effettuate e con
una maggiorazione limitata al 10 per cento. In particolare, il comma 4 del-
l’articolo 1 sospende tutti gli effetti dei contratti stipulati dalla Stretto di Mes-
sina S.p.A. con il Contraente generale e gli altri soggetti affidatari dei servizi
connessi alla realizzazione dell’opera a partire dalla data di entrata in vigore
del decreto-legge in esame fino all’approvazione del progetto definitivo da
parte del CIPE delle opere come individuate dal comma 2, entro e non oltre
i 540 giorni successivi al completamento dell’esame del progetto in linea tec-
nica. Durante il periodo di sospensione i contraenti non potranno avanzare, a
nessun titolo, pretese risarcitorie o di altra natura. I restanti commi dell’arti-
colo 1 disciplinano la procedura che dovrà essere adottata nel corso del pe-
riodo di sospensione. In primo luogo, il comma 1 prevede che Stretto di
Messina S.p.A. ed il Contraente generale stipulino un atto aggiuntivo al con-
tratto vigente, per l’attuazione delle disposizioni contenute nell’articolo 1 in
esame. Se l’atto aggiuntivo non viene stipulato entro il termine perentorio del
1º marzo 2013, tutti gli atti che regolano i rapporti di concessione, nonché le
convenzioni ed ogni altro rapporto contrattuale stipulato dalla società conces-
sionaria sono caducati, con effetto dalla data di entrata in vigore del decreto-
legge in esame, secondo le modalità e per gli effetti di cui al comma 3
(comma 8). Entro sessanta giorni dalla stipula del suddetto atto aggiuntivo,
Stretto di Messina S.p.A. presenta al CIPE, ai fini di un primo esame in linea
tecnica del progetto definitivo, unitamente agli elaborati tecnici nonché ai ne-
cessari pareri e autorizzazioni, i piani economico finanziari accompagnati da
una completa e dettagliata analisi dell’intervento che attesti la sostenibilità
dell’investimento, con riguardo sia alle condizioni praticate nel mercato dei
capitali sia alle varie ipotesi di finanziamento pubblico (comma 2). Il
CIPE in sede di esame tecnico può valutare parti progettuali dotate di auto-
noma funzionalità. In esito all’esame in linea tecnica del progetto definitivo,
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Stretto di Messina S.p.A. avvia le necessarie iniziative per la selezione della
migliore offerta di finanziamento dell’infrastruttura con capitali privati, senza
che ciò dia luogo ad impegni contrattuali vincolanti per la concessionaria
(comma 3). Se non si giunge all’individuazione del soggetto finanziatore en-
tro il termine per l’esame del progetto definitivo di cui al già ricordato
comma 4, tutti gli atti che regolano i rapporti di concessione sono caducati,
cosı̀ come le convenzioni ed ogni altro rapporto contrattuale stipulato dalla
società concessionaria. In tale circostanza, a definitiva e completa tacitazione
di ogni diritto e pretesa, gli effetti della caducazione dei vincoli contrattuali
comportano esclusivamente il riconoscimento di un indennizzo costituito dal
pagamento delle prestazioni progettuali contrattualmente previste e diretta-
mente eseguite e dal pagamento di una ulteriore somma pari al 10 per cento
dell’importo predetto. Analogamente, il comma 5 prevede che la mancata ap-
provazione, entro il medesimo termine, del progetto definitivo dell’opera da
parte del CIPE, comporta la caducazione di tutti gli atti che regolano i rap-
porti di concessione, nonché delle convenzioni ed ogni altro rapporto contrat-
tuale stipulato dalla società concessionaria, secondo le modalità e per gli ef-
fetti di cui al comma 3. Ai sensi del comma 6, Stretto di Messina S.p.A. può
essere autorizzata, previa approvazione dei progetti definitivi da parte del
CIPE, ad eseguire lavori infrastrutturali funzionali all’esigenza dell’attuale
domanda di trasporto anche in caso di mancata realizzazione del Ponte, ri-
compresi nel progetto definitivo generale, a carico del bilancio dello Stato
nei limiti delle risorse che saranno individuate con successivi provvedimenti.
In tutti i casi di caducazione previsti dal provvedimento in esame, Stretto di
Messina S.p.A. è posta in liquidazione e, per lo svolgimento delle attività li-
quidatorie, è nominato un commissario liquidatore che dovrà concludere le
operazioni entro e non oltre un anno dalla nomina (comma 9). Agli oneri de-
rivanti dagli eventuali indennizzi conseguenti all’attuazione del presente arti-
colo si provvede mediante utilizzo dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successivi rifinanziamenti,
relativa al Fondo per lo sviluppo e la coesione. A tale fine le risorse del
Fondo sono coerentemente riprogrammate dal CIPE a valere sulle assegna-
zioni destinate al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (comma 10).
Il comma 7 prevede, infine che, con atto di indirizzo del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, sono impartite direttive finalizzate all’immediato contenimento dei
costi di gestione e di personale di Stretto di Messina S.p.A.. L’articolo 2 pre-
vede infine che, per l’anno 2012, il Fondo per il finanziamento del trasporto
pubblico locale – istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze
dall’articolo 21, comma 3, del decreto-legge n. 98 del 2011 e incrementato
dall’articolo 30, comma 3, del decreto-legge n. 201 del 2011 – è ripartito
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare d’intesa con la Con-
ferenza Stato-Regioni, sulla base del criterio storico. La disposizione ha la
finalità di risolvere, per l’esercizio 2012, le criticità finanziarie in cui versano
le Regioni per i servizi di trasporto pubblico locale e i servizi ferroviari re-
gionali, in quanto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante
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i criteri e le modalità con cui ripartire e trasferire alle Regioni a statuto or-
dinario le risorse del Fondo non è stato ancora emanato. Per quanto concerne
gli anni successivi al 2012, un’apposita disciplina è contenuta nel disegno di
legge di stabilità, all’esame della Camera dei deputati.

Il senatore DELLA SETA (PD) chiede chiarimenti sul secondo comma
dell’articolo 1 che disciplina la procedura di valutazione affidata al Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica. Dal combinato di-
sposto del comma 2 e dei successivi commi dell’articolo 1 non risulta
chiaro quali siano le conseguenze di un eventuale esame tecnico negativo
condotto dal CIPE, e se un giudizio di inadeguatezza possa condurre a ef-
fetti caducatori anche prima del decorso dei termini indicati dal comma 4.

Il presidente D’ALÌ (PdL) osserva ulteriormente come il provvedi-
mento presenti una particolare complessità. La finalità appare essere
quella di introdurre un ulteriore margine di riflessione che affidi una de-
cisione definitiva sul collegamento fra Sicilia e continente al Governo suc-
cessivo all’attuale Esecutivo tecnico. Peraltro, si pongono le premesse per
l’indicazione di criteri direttivi per tale scelta. Le recenti affermazioni sul-
l’opportunità di nuove valutazioni di impatto ambientale in materia da
parte del titolare del Dicastero dell’ambiente sembrano corroborare tale
assunto. In tale contesto, condivide il rilievo per cui il CIPE è chiamato
a decisioni di grande delicatezza nella valutazione della compatibilità fi-
nanziaria anche in relazione all’apporto dei capitali privati.

Un dato ineludibile è quello, peraltro, della non inclusione del pro-
getto tra le linee di collegamento transeuropee che potevano godere del
finanziamento comunitario. L’asse Berlino-Palermo risulta quindi superato
poiché presupponeva necessariamente il collegamento ferroviario attra-
verso lo stretto di Messina.

Rileva conclusivamente come un ulteriore profilo di criticità da con-
siderare sia quello di un intervento pubblico che modifica assetti contrat-
tuali privatistici.

Il senatore FERRANTE (PD) rileva incidentalmente come questa
ipotesi si sia già verificata in altre occasioni di emergenza.

Il presidente D’ALÌ (PdL) precisa che l’intervento statale rispetto ad
accordi contrattuali possa ingenerare una certa diffidenza nei contraenti
nell’effettuare investimenti e vada quindi valutato con attenzione.

La senatrice MAZZUCONI (PD) interviene per sottolineare come il
superamento del prefigurato corridoio di collegamento Berlino-Palermo
si ripercuota necessariamente sul sistema dei trasporti nella regione Cala-
bria. Regione, questa, che dovrebbe invece essere valorizzata ed inclusa
nel sistema delle grandi opere.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sull’accesso alle

risorse genetiche e la giusta ed equa ripartizione dei benefici derivanti dalla loro uti-

lizzazione nell’Unione (n. COM (2012) 576 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144, del Regolamento, dell’atto comunitario sottoposto al pa-

rere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

Il senatore ALICATA (PdL), relatore, illustra l’atto comunitario in ti-
tolo, volto ad attuare il Protocollo di Nagoya nell’Unione europea e con-
sentire la ratifica di tale Trattato da parte dell’Unione.

La proposta di regolamento riconosce l’importanza della tutela del
patrimonio genetico delle specie naturali e coltivate, utilizzate da diversi
soggetti nell’Unione per fini di ricerca e sviluppo. La Convenzione rico-
nosce peraltro anche i diritti delle comunità autoctone e locali che per tra-
dizione detengono conoscenze associate alle risorse genetiche.

Quanto al Protocollo di Nagoya ricorda che esso è stato adottato il 29
ottobre del 2010 dalle Parti della Convenzione sulla diversità biologica e
dovrebbe entrare in vigore nel 2014. Esso disciplina l’accesso alle risorse
genetiche, garantisce la ripartizione dei benefici tra utilizzatori e fornitori
e garantisce che siano utilizzate solo risorse genetiche acquisite legal-
mente.

Reputa infine rispettati i principi di sussidiarietà e di proporzionalità
da parte della proposta di normativa europea.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva

2011/92/UE concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati pro-

getti pubblici e privati (n. COM (2012) 628 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144, del Regolamento, dell’atto comunitario sottoposto al pa-

rere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

Il senatore DI GIOVAN PAOLO (PD), relatore, illustra l’atto comu-
nitario in titolo, che propone l’adozione di una direttiva che modifichi, a
25 anni di distanza, la normativa sulla valutazione di impatto ambientale
di progetti pubblici e privati che possano avere un impatto significativo
sull’ambiente. L’iniziativa ha anche un valore di semplificazione.

Dà conto dello svolgimento della consultazione delle parti interessate
nel 2010 e dei tre obiettivi principali della riforma: in primo luogo, chia-
rire la procedura di selezione dei progetti da sottoporre a VIA; in secondo
luogo, migliorare la qualità delle valutazioni e delle analisi in esse conte-
nute; in terzo luogo correggere incoerenze procedurali.

Si sofferma quindi nel dettaglio sui contenuti della proposta, dando
conto anzitutto delle modifiche contenute nell’articolo 1, volte ad inclu-
dere nei progetti soggetti a VIA anche i lavori di demolizione; sono pre-
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viste possibili deroghe, ma limitate ai progetti che riguardano la difesa na-
zionale e la protezione civile.

Ritiene rispettati i principi di proporzionalità e sussidiarietà, poiché la
scelta di novellare la direttiva vigente consente margini discrezionali nel-
l’attuazione a livello nazionale.

Alla richiesta di chiarimento del senatore DELLA SETA, il relatore
precisa che ai sensi della proposta gli Stati membri possono decidere,
dopo una valutazione caso per caso, di non applicare la direttiva a progetti
aventi quale unico obiettivo scopi di difesa nazionale o emergenze che ri-
guardano la protezione civile.

Il senatore FERRANTE (PD) osserva come in relazione ai progetti
con finalità di difesa nazionale la deroga sia motivata da esigenze di pub-
blicità, da valutare con grande cautela in sede applicativa. Per quanto con-
cerne poi gli interventi di emergenza di protezione civile, fa presente che
la valutazione del carattere di urgenza è affidata alle discipline interne na-
zionali.

Il senatore DELLA SETA (PD) osserva che a suo avviso le necessità
di difesa nazionali non si ricollegano necessariamente all’esenzione dalle
forme di pubblicità previste per la VIA ma anche a precise valutazioni di
opportunità delle scelte.

Auspica che in sede di espressione del parere da parte della Commis-
sione sul progetto europeo si sottolinei come l’esenzione dalla VIA delle
opere di difesa e di protezione civile si qualifichi non come una deroga
totale, ma come una procedura speciale dettata da particolari esigenze
di celerità. Tali ipotesi eccezionali dovrebbero essere valutate con estremo
rigore e meglio definite nel testo normativo.

Il presidente D’ALÌ fa notare che effettivamente un ruolo importante
è affidato alla normativa nazionale nel definire i programmi di interesse
della difesa nazionale e della protezione civile.

Il relatore, senatore DI GIOVAN PAOLO (PD), rileva che la scelta
dello strumento della direttiva è idoneo a consentire margini di valuta-
zione nell’attuazione. Peraltro, prende atto delle valutazioni emerse nel
corso del dibattito che potrebbero condurre alla formulazione di osserva-
zioni che suggeriscano l’introduzione di criteri direttivi di massima per in-
dividuare le ipotesi speciali di esenzione dalla VIA, individuando più che
esenzioni totali delle forme semplificate ed abbreviate. Dovrebbero infatti
sussistere comunque in materia di difesa e di protezione civile referenti
informativi e decisionali.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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SUI RECENTI GRAVI EVENTI METEREOLOGICI IN ITALIA CENTRALE

Il presidente D’ALÌ esprime a nome proprio e della Commissione il
più profondo cordoglio per la tragica scomparsa delle vittime, tra cui di-
pendenti dell’Enel, causate dal maltempo che sta affliggendo e procurando
danni ingentissimi in varie zone d’Italia. Tale ulteriore tragedia conferma
l’assoluta necessità di affrontare in maniera organica e determinata, per
superare definitivamente l’ottica breve dell’emergenza, il tema del dissesto
idrogeologico. Ribadisce dunque l’assoluta priorità dell’adozione di un
piano organico per fronteggiare il dissesto idrogeologico e salvaguardare
la coesione ambientale del territorio, cosı̀ come già annunciato dall’attuale
Governo e dal ministro dell’ambiente Clini, che auspica vogliano rispon-
dere con immediatezza a tale esigenza.

Il presidente D’ALÌ riferisce inoltre incidentalmente sulla disponibi-
lità del ministro dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei tra-
sporti Passera ad informare la Commissione sul piano energetico nazio-
nale.

Il senatore DELLA SETA (PD) fa presente che tale intervento do-
vrebbe essere programmato al più presto, entro la fine del mese di novem-
bre.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il presidente D’ALÌ avverte che la seduta antimeridiana di domani,
mercoledı̀ 14 novembre, già prevista per le ore 8,45, non avrà luogo.

La seduta termina alle ore 16,25.

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 98

Presidenza del Presidente
D’ALÌ

Orario: dalle ore 16,25 alle ore 16,30

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Martedı̀ 13 novembre 2012

Plenaria

136ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARCENARO

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, Asiya

Osman, copresidente del Democratic Union Party in Siria, Hassan Moha-

med Alı̀, membro del comitato diplomatico del Consiglio Supremo Curdo,

Sheruan Hassan, membro del comitato centrale del Syrian National Coor-

dination Body.

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MARCENARO comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito interno e la trasmissione radiofonica, e che la Presi-
denza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani,

vigenti in Italia e nella realtà internazionale: audizione di rappresentanti dell’opposi-

zione curda in Siria

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 7
novembre scorso.
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Il presidente MARCENARO, in apertura di seduta, presenta breve-
mente le personalità presenti sottolineando l’importanza della seduta
odierna.

Asiya OSMAN, copresidente del Demcratic Union Party in Siria, nel
ringraziare per l’opportunità offerta, sottolinea come la minoranza curda in
Siria persegua con metodi pacifici l’autonomia delle diverse minoranze re-
ligiose ed etniche in Siria, minoranze che rappresentano circa la metà
della popolazione siriana, e come essa si trovi distante dalle posizioni
sia del regime di Assad – contro cui negli anni ha aspramente combattuto,
con il quale non ha alcun contatto e che tiene tuttora incarcerati esponenti
della minoranza curda – sia da quella parte dell’opposizione al regime che
pratica la violenza armata e ha inclinazioni fondamentaliste, come dimo-
stra, tra l’altro, lo scarso riconoscimento dato al ruolo delle donne. Il mo-
vimento dei curdi in Siria persegue la creazione di uno Stato realmente
democratico, che agisca nell’interesse del popolo e che rispetti le diverse
autonomie. I rapporti con le minoranze curde di altri paesi, come Iraq e
Turchia, sono eccellenti, e si auspica che esse vogliano sinceramente ap-
poggiare la politica pacifica della minoranza curda siriana la quale, attual-
mente, versa in condizioni materiali difficilissime, caratterizzate dalla
mancanza in particolare di cibo e medicine e aggravate dalla circostanza
che nei territori curdi gli aiuti non riescono ad arrivare. In questo quadro
gli Stati che appoggiano l’opposizione armata ad Assad – ma la Turchia in
particolare sta anche attaccando direttamente le città curde in Siria – non
paiono avere un’idea precisa sul futuro della Siria; pertanto è benvenuto
ogni sforzo diretto alla pacificazione del paese mediorientale, come quello
in particolare di Lakhdar Brahimi, inviato delle Nazioni Unite e della
Lega Araba.

Intervengono quindi i senatori LIVI BACCI (PD), MANTICA (PdL),
LADU (PdL), MARINARO (PD) e il presidente MARCENARO per fare
osservazioni e rivolgere domande.

A tutti risponde Asiya OSMAN.

Il presidente MARCENARO nel chiudere la seduta ringrazia le per-
sonalità audite e i senatori per la partecipazione al dibattito.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è pertanto rinviato.

La seduta termina alle ore 15,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Martedı̀ 13 novembre 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente
Davide CAPARINI

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULL’ORDINE DEI LAVORI

Davide CAPARINI (LNP) presidente, propone, se non vi sono obie-
zioni, un’inversione dell’ordine del giorno, per passare immediatamente
all’esame del nuovo testo del provvedimento C. 3303.

La Commissione concorda.

IN SEDE CONSULTIVA

(Nuovo testo C. 3303) Norme riguardanti interventi in favore delle gestanti e delle madri
volti a garantire il segreto del parto alle donne che non intendono riconoscere i loro nati

(Parere alla XII Commissione della Camera) (Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione avvia l’esame del provvedimento.

La senatrice Fiorenza BASSOLI (PD), relatore, riferisce che l’arti-
colo unico del provvedimento in esame dispone che, al fine di garantire
una uniforme attuazione in tutto il territorio nazionale delle disposizioni
di cui all’articolo 8, comma 5, della legge 8 novembre 2000, n. 328, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano assicurano l’infor-
mazione, la consulenza e le prestazioni socio-assistenziali diurne e resi-
denziali occorrenti alle gestanti e alle madri che necessitano di specifici
sostegni in ordine al riconoscimento o al non riconoscimento dei loro
nati e alla garanzia della segretezza del parto. Rileva che i predetti inter-
venti, che costituiscono livello essenziale ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera m), della Costituzione, sono promossi dagli enti lo-



13 novembre 2012 Commissioni bicamerali– 302 –

cali titolari delle funzioni socio-assistenziali di cui alla legge 8 novembre
2000, n. 328, secondo le modalità stabilite dalle leggi regionali e delle
province autonome di Trento e di Bolzano. Precisa che tali soggetti garan-
tiscono, altresı̀, alle partorienti e ai loro nati i necessari interventi per la
continuità socio-assistenziale e per sostenere il loro reinserimento sociale.
Gli interventi di cui al presente articolo alle gestanti e alle madri sono ero-
gati su semplice richiesta delle donne interessate.

Formula, quindi, una proposta di parere favorevole (vedi allegato 1).

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP), pur ritenendo apprezzabili i
contenuti del provvedimento, paventa il rischio che possano emergere cri-
ticità in merito alla copertura finanziaria degli onori recati dal testo ed in
particolare in ordine al relativo impatto sui bilanci delle autonomie regio-
nali.

La senatrice Fiorenza BASSOLI (PD), relatore, chiarisce che l’arti-
colo 8, comma 5, della legge n. 328 del 2000, richiamato dal testo in
esame, prevede una utile integrazione tra prestazioni sanitarie e assisten-
ziali, uniformando tra le diverse regioni le modalità di attuazione di inter-
venti che risultano già previsti dalla vigente normativa. L’impatto econo-
mico sulle autonomie territoriali, precisa, risulta pertanto non particolar-
mente oneroso.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP), nel prendere atto delle sud-
dette precisazioni, preannuncia la propria astensione sulla proposta di pa-
rere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

(Nuovo testo C. 3858 e abb.) Ratifica ed esecuzione della Convenzione concernente la
competenza, la legge applicabile, il riconoscimento, l’esecuzione e la cooperazione in
materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, conclusa al-
l’Aja il 19 ottobre 1996

(Parere alla III Commissione della Camera) (Esame e conclusione – Parere favorevole)

La Commissione avvia l’esame del provvedimento.

Davide CAPARINI, presidente, in sostituzione del relatore, senatrice
Maria Teresa Bertuzzi, riferisce che i primi due articoli del testo in esame
recano, rispettivamente, l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di esecu-
zione della Convenzione concernente la competenza, la legge applicabile,
il riconoscimento, l’esecuzione e la cooperazione in materia di responsa-
bilità genitoriale e di misure di protezione dei minori, conclusa all’Aja
il 19 ottobre 1996. Rileva che l’articolo 3 reca la clausola di salvaguardia
che prevede che l’attuazione delle norme avviene in conformità agli ac-
cordi internazionali; l’articolo 4 reca l’abrogazione delle disposizioni della
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Convenzione sulla competenza delle autorità e sulla legge applicabile in
materia di protezione dei minori del 5 ottobre 1961. Si sofferma quindi
sull’articolo 5, volto all’attuazione dell’articolo 29 della Convenzione,
che prevede l’obbligo per ogni Stato-parte di designare un’Autorità cen-
trale cui è affidato l’onere di adempiere agli obblighi imposti dalla Con-
venzione stessa, individuata nella Commissione per la protezione dei mi-
nori e per le adozioni internazionali. L’articolo 6, osserva, mira all’inte-
grazione della disciplina di protezione del minore dettata dall’articolo
34 della legge sull’adozione n. 184 del 1983; spetta ai servizi sociali degli
enti locali assistere i genitori e il minore, dal momento dell’ingresso in
Italia e per almeno un anno. Precisa che l’articolo 7 reca la clausola di
invarianza finanziaria e l’articolo 8 fissa l’entrata in vigore della legge.
Sottolinea che la Convenzione, all’articolo 1, individua le finalità: la de-
terminazione dello Stato le cui autorità sono competenti ad adottare le mi-
sure volte alla protezione della persona o dei beni del minore e della legge
applicabile da tali autorità. L’articolo 2, chiarisce, dispone l’applicazione
della Convenzione ai minori dal momento della nascita fino al compi-
mento dei 18 anni. Ai sensi dell’articolo 3, fa notare, rientrano nel campo
di applicazione della Convenzione l’attribuzione, l’esercizio e la revoca
della responsabilità genitoriale; il diritto di affidamento; la tutela, la cura-
tela e gli istituti analoghi. Rileva che sono esclusi dal campo della Con-
venzione, ai sensi dell’articolo 4, l’accertamento e la contestazione della
filiazione; la decisione e la revoca sull’adozione; il cognome e nome
del minore; l’emancipazione; gli obblighi agli alimenti; le decisioni in ma-
teria di diritto d’asilo e di immigrazione. Evidenzia che gli articoli da 5 a
14 riguardano la competenza; con gli articoli da 15 a 22 si dettano dispo-
sizioni in materia di legge applicabile; gli articoli da 23 a 28 si incentrano
su riconoscimento ed esecuzione; la cooperazione è considerata dagli arti-
coli da 29 a 39; gli articoli da 40 a 56 recano le disposizioni generali,
mentre gli articoli da 57 a 63 recano le clausole finali.

Formula, quindi, una proposta di parere favorevole (vedi allegato 2).

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP), pur condividendo nel me-
rito i contenuti del provvedimento, ritiene che nell’attuale fase di grave
crisi economica che attanaglia il Paese sarebbe opportuno contenere le
spese che fanno capo agli enti locali, quali quelle derivanti da talune pre-
visioni recate dal provvedimento in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

(C. 5453) Riforma della legislazione in materia portuale, approvato dal Senato

(Parere alla IX Commissione della Camera) (Esame e conclusione – Parere favorevole con

condizioni e osservazione)

La Commissione avvia l’esame del provvedimento.
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Il senatore Antonio FOSSON (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-

PLI-PSI), relatore, in ordine ai profili di interesse della commissione, ri-
leva che l’articolo 1 definisce le finalità della legge ed interviene in me-
rito alla distinzione dei compiti delle autorità portuali e delle autorità ma-
rittime; il comma 1 precisa che le disposizioni della legge n. 84 del 1994
costituiscono principi fondamentali della legislazione statale ai fini del ri-
spetto dell’articolo 117 e dell’articolo 118 della Costituzione; il comma 2
attribuisce alla competenza esclusiva dello Stato la sicurezza della naviga-
zione; la sicurezza portuale; la sicurezza del trasporto marittimo e la sicu-
rezza relativa alla gestione delle emergenze; il comma 4 definisce la ripar-
tizione dei compiti nei porti di rilevanza regionale ed interregionali, quelli
per i quali non si prevede l’istituzione di Autorità portuali. In tali porti,
osserva, le autorità marittime, oltre a svolgere le attività di vigilanza, con-
trollo e sicurezza, potranno, secondo modalità stabilite dalle regioni, ga-
rantire anche il supporto funzionale per le operazioni portuali. Riferisce
che l’articolo 2 reca una nuova classificazione dei porti e stabilisce prin-
cipi e criteri direttivi per la legislazione regionale da adottarsi con riferi-
mento ai porti di interesse regionale o interregionale; il comma 4 indivi-
dua i principi fondamentali entro i quali le regioni esercitano le loro com-
petenze sui porti di categoria III, di interesse regionale o interregionale:
esercizio esclusivo da parte di privati delle attività d’impresa e commer-
ciali; salvaguardia della salute sul luogo di lavoro; tutela della concor-
renza; rispetto delle disposizioni dell’Unione europea; rispetto delle com-
petenze statali in materia di demanio. Fa notare che il comma 5 prevede
che, nelle more dell’adozione di una legislazione regionale nei porti di ca-
tegoria III, le funzioni di gestione del porto di cui all’articolo 1, comma 4,
siano affidate all’autorità marittima, mentre il comma 8 vincola la disci-
plina regionale a prevedere comunque anche per i porti di categoria III
la delimitazione dell’ambito dei porti con il piano regolatore portuale.
L’articolo 3, precisa, reca una nuova disciplina del piano regolatore por-
tuale: il comma 1 prevede che sia l’autorità portuale ad adottare il piano;
i commi da 5 a 12 prevedono un’articolata procedura per l’adozione del
piano regolatore portuale; il comma 18 prevede che le regioni disciplinino,
per i porti di categoria III, il procedimento di adozione del piano regola-
tore portuale, coinvolgendo le regioni e le province e fermo restando il
rispetto del codice dell’ambiente. L’articolo 5, evidenzia, reca alcune mo-
difiche alla disciplina in materia di dragaggi. L’articolo 6, osserva, intro-
duce una norma sul recupero di aree per lo sviluppo della nautica da di-
porto e sulla riconversione e riqualificazione di aree portuali; si prevede
che nella predisposizione del piano regolatore portuale debba essere valu-
tata, con priorità, la possibile finalizzazione delle strutture o degli ambiti
idonei, ad approdi turistici. Chiarisce che il comma 2 del nuovo articolo 5-
ter consente all’autorità portuale la facoltà di rilasciare atti di concessione
dei beni demaniali di durata fino ad un massimo di sessanta anni nel caso
in cui il piano regolatore portuale preveda la destinazione di parte delle
aree appartenenti al demanio marittimo portuale ad uso generale. Ricorda
che il decreto-legge n. 70 del 2011 prevede che, ferma restando la disci-
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plina relativa all’attribuzione di beni a regioni ed enti locali in base alla

normativa sul federalismo fiscale, al procedimento di revisione del quadro

normativo in materia di rilascio delle concessioni demaniali marittime per

le strutture portuali si applichino i criteri e le modalità di affidamento ap-

positamente definiti nell’ambito dell’intesa Stato regioni per il rilascio

delle concessioni demaniali marittime aventi finalità turistico ricreative.

Precisa che l’articolo 7 disciplina requisiti e caratteristiche dell’autorità

portuale; al comma 7 è introdotta l’intesa della Conferenza Stato-città e

autonomie locali per l’individuazione dei limiti della circoscrizione terri-

toriale di ciascuna autorità portuale; al comma 8 si interviene sulla proce-

dura per l’istituzione con DPR di nuove autorità portuali, prevedendo la

necessità dell’intesa della Conferenza Stato-regioni. Osserva che l’articolo

8, in ordine al presidente dell’autorità portuale, rafforza il ruolo della re-

gione in quanto si prevede che sia il presidente della regione interessata a

sottoporre il nome di un candidato alla guida dell’autorità portuale; su

questo nominativo si deve raggiungere l’intesa con il ministro delle infra-

strutture. Sottolinea che l’articolo 12 prevede che le autorità portuali, d’in-

tesa con le regioni, le province ed i comuni interessati, possano costituire

«sistemi logistico portuali» finalizzati al coordinamento delle attività di

più porti che appartengano ad un medesimo bacino geografico ovvero

siano al servizio di uno stesso corridoio transeuropeo. Rileva che l’articolo

17, relativo alla concessione di aree e banchine, prevede che l’Autorità

portuale o, nei porti di categoria III, la Regione o l’ente territoriale com-

petente, possano concedere l’occupazione e l’uso di aree demaniali e ban-

chine, in conformità con le previsioni del piano regolatore. Ritiene oppor-

tuno precisare all’articolo 3, comma 4, che l’attività del comitato portuale

ivi previsto assuma carattere preparatorio in ordine ai contenuti del Piano

Regolatore Portuale, in quanto la relativa approvazione è di competenza

della Regione. Ravvisa altresı̀ l’opportunità che sia coordinato, all’articolo

6, il nuovo articolo 5-ter della legge n. 84 del 1994 con l’articolo 3,

comma 8, lettera b), del decreto-legge n.70 del 2011, in materia di rilascio

delle concessioni demaniali marittime per le strutture portuali.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP) ritiene opportuno che le os-

servazioni da ultimo formulate dal relatore siano tradotte in puntuali con-

dizioni da apporre al parere che sarà sottoposto all’attenzione della Com-

missione.

Il senatore Antonio FOSSON (UDC-SVP-AUT:UV-MAIE-VN-MRE-

PLI-PSI), relatore, nel concordare con la richiesta avanzata dal senatore

Vaccari, formula una proposta di parere con condizioni e osservazione

(vedi allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la

proposta di parere del relatore.
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(S. 3556 Governo) DL 187/12: Misure urgenti per la ridefinizione dei rapporti contrat-
tuali con la Società Stretto di Messina S.p.A. ed in materia di trasporto pubblico locale

(Parere alla 8ª Commissione del Senato) (Esame e rinvio)

La Commissione avvia l’esame del provvedimento.

Davide CAPARINI, presidente, in sostituzione del relatore, onorevole
Lido Scarpetti, riferisce che il provvedimento in titolo è finalizzato ad in-
trodurre disposizioni urgenti in materia di infrastrutture e trasporti volte a
garantire la verifica, a tutela della finanza pubblica, della sostenibilità del
piano economico-finanziario del collegamento stabile viario e ferroviario
tra Sicilia e Continente, nonché volte ad evitare l’interruzione dei servizi
di trasporto pubblico locale e ferroviari regionali, assicurando, per l’eser-
cizio 2012, l’immediato trasferimento alle Regioni delle risorse allo scopo
destinate. Rileva che l’articolo 1 prevede che, fino all’approvazione da
parte del Comitato interministeriale per la programmazione economica
(CIPE) del progetto definitivo dell’opera di realizzazione del Ponte sullo
Stretto di Messina, sia sospeso il rapporto contrattuale tra la società Stretto
di Messina e il Contraente generale Eurolink. Osserva che la società può
altresı̀ essere autorizzata alla realizzazione di opere infrastrutturali funzio-
nali all’esigenza trasportistica anche in caso di mancata realizzazione del
Ponte. Le disposizioni, rileva, sono subordinate all’accettazione da parte
del Contraente generale, nell’ambito di un apposito atto aggiuntivo da sti-
pulare con la Società Stretto di Messina SpA entro il termine perentorio
del 1º marzo 2013. Riferisce che l’articolo 2 intende risolvere, per l’eser-
cizio 2012, le criticità finanziarie in cui versano le regioni per i servizi di
trasporto pubblico locale e i servizi ferroviari regionali; in particolare, se-
gnala che l’iter sotteso all’emanazione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, previsto originariamente dall’articolo 16-bis del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, non è giunto a completamento entro la
prescritta data del 31 ottobre 2012, non risultando ancora perfezionato
un accordo tra Stato e Regioni per definire i criteri di efficientamento e
razionalizzazione del settore. Nel contempo, fa notare, l’articolo 9 del di-
segno di legge di stabilità per l’anno 2013, sostituendo il predetto articolo
16-bis, istituisce, a decorrere dall’anno 2013, il Fondo nazionale per il
concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale,
anche ferroviario, nelle regioni a statuto ordinario, e prevede una articolata
procedura per definire criteri e modalità di ripartizione delle risorse, fina-
lizzati ad incentivare le Regioni e gli enti locali a razionalizzare e rendere
efficiente la programmazione e la gestione dei servizi. Osserva che, nelle
more dell’avvio del percorso disegnato dalla nuova disciplina, il testo in
esame intende garantire comunque, per il solo esercizio 2012, l’immediato
trasferimento alle Regioni delle risorse finanziarie disponibili sul fondo di
cui agli articoli 21, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, e 30,
comma 3, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201. A tale fine, chiari-
sce, si prevede che le risorse siano ripartite con decreto del Ministro del-
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l’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, da adottare d’intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, sulla base del criterio storico.

Il deputato Mario PEPE (PD) rileva che il provvedimento interviene
su una materia particolarmente delicata, che incide su profili di compe-
tenza delle autonomie territoriali. In merito ai contenuti dell’articolo 2,
ravvisa l’opportunità che si proceda ad un congruo accertamento delle po-
sizioni debitorie pregresse di tutte le regioni che versano in condizioni di
criticità al fine di consentire l’elaborazione di un adeguato piano di risa-
namento delle finanze delle autonomie territoriali interessate.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP) esprime perplessità sulle
previsioni recate dal comma 10 dell’articolo 1, che sembra trasferire oneri
non quantificati sul bilancio dello Stato. Ritiene necessario acquisire ulte-
riori elementi informativi in ordine ai profili di onerosità connessi all’at-
tuazione dell’articolo 2 del decreto-legge.

Davide CAPARINI, presidente e relatore, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle ore 14,45.
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Allegato 1

Norme riguardanti interventi in favore delle gestanti e delle madri
volti a garantire il segreto del parto alle donne che non intendono

riconoscere i loro nati (Nuovo testo C. 3303)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il nuovo testo del
disegno di legge C. 3303, in corso di esame presso la XII Commissione
della Camera, recante norme riguardanti interventi in favore delle gestanti
e delle madri volti a garantire il segreto del parto alle donne che non in-
tendono riconoscere i loro nati;

valutato l’impianto del testo in esame che, nel prescrivere disposi-
zioni a garanzia delle donne e a tutela del loro diritto a garantire il segreto
del parto, valorizza il ruolo delle regioni, in una materia che appare ricon-
ducibile all’ambito della «tutela della salute», oggetto di competenza legi-
slativa concorrente ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della Costitu-
zione, prescrivendo altresı̀ che gli interventi di informazione, consulenza e
le prestazioni socio-assistenziali di regioni e province autonome costitui-
scono livello essenziale ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Allegato 2

Ratifica ed esecuzione della Convenzione concernente la competenza,
la legge applicabile, il riconoscimento, l’esecuzione e la cooperazione
in materia di responsabilità genitoriale e di misure di protezione dei

minori, conclusa all’Aja il 19 ottobre 1996
(Nuovo testo C. 3858 e abb.)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge di ratifica ed esecuzione
della Convenzione concernente la competenza, la legge applicabile, il ri-
conoscimento, l’esecuzione e la cooperazione in materia di responsabilità
genitoriale e di misure di protezione dei minori, conclusa all’Aja il 19 ot-
tobre 1996;

evidenziato che l’oggetto del provvedimento rientra nell’ambito di
materia dei «rapporti internazionali dello Stato» che la lettera a) del
comma secondo dell’articolo 117 della Costituzione riconduce alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato;

rilevato che l’articolo 6 assegna ai servizi sociali degli enti locali il
compito di assistere il nucleo familiare dal momento dell’ingresso in Italia
e per almeno un anno;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Allegato 3

Riforma della legislazione in materia portuale
(C. 5453, approvato dal Senato)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il progetto di legge
C. 5453, approvato dal Senato, in corso di esame presso la IX Commis-
sione della Camera, recante «Riforma della legislazione in materia por-
tuale», su cui la Commissione ha espresso parere alla 8ª Commissione
del Senato in data 26 gennaio 2011;

considerato che le materie «porti e aeroporti civili» e «grandi reti
di trasporto e di navigazione» sono assegnate dall’articolo 117, comma 3,
della Costituzione alla legislazione concorrente dello Stato e delle Re-
gioni, mentre in ordine ai profili della sicurezza marittima, essa è ricondu-
cibile alla competenza esclusiva dello Stato, ai sensi del comma 2, lettera
h), del medesimo articolo 117;

considerate le previsioni di cui agli articoli 7, 8 e 12, volte a raf-
forzare il ruolo delle regioni in ordine all’individuazione dei limiti della
circoscrizione territoriale di ciascuna autorità portuale; alla nomina del
presidente dell’autorità portuale; alla costituzione di «sistemi logistico
portuali» finalizzati al coordinamento delle attività di più porti apparte-
nenti ad un medesimo bacino geografico;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 3, comma 4, sia precisato che l’attività del comitato
portuale ivi previsto assume carattere preparatorio in ordine ai contenuti
del Piano Regolatore Portuale, in quanto la relativa approvazione è di
competenza della Regione, ai sensi del comma 12 della medesima dispo-
sizione;

2) sia coordinato, all’articolo 6, il nuovo articolo 5-ter della legge
n. 84 del 1994, che consente all’autorità portuale di rilasciare atti di con-
cessione dei beni demaniali di durata fino ad un massimo di sessanta anni
nel caso in cui il piano regolatore portuale preveda la destinazione di parte
delle aree del demanio marittimo portuale ad uso generale, con l’articolo
3, comma 8, lettera b), del decreto-legge n.70 del 2011, secondo cui al
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procedimento di revisione del quadro normativo in materia di rilascio
delle concessioni demaniali marittime per le strutture portuali si appli-
chino i criteri e le modalità di affidamento appositamente definiti nell’am-
bito dell’intesa Stato regioni per il rilascio delle concessioni demaniali
marittime aventi finalità turistico ricreative;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di precisare che
siano salvaguardati i profili di competenza regionale mediante il ricorso
all’intesa in relazione all’esercizio di tutte le funzioni che non siano stret-
tamente connesse ad ambiti di sicurezza della navigazione, sicurezza por-
tuale, sicurezza del trasporto marittimo e gestione delle emergenze.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Martedı̀ 13 novembre 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente
Gaetano PECORELLA

La seduta inizia alle ore 14,10.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, propone che la pub-
blicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’atti-
vazione.

Esame della proposta di relazione territoriale sulle attività illecite connesse al ciclo dei

rifiuti nella regione Lombardia (relatori: sen. Daniela Mazzuconi; sen. Gennaro Co-

ronella)

(Esame e rinvio)

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, ricorda che l’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha convenuto sul-
l’opportunità di predisporre una relazione territoriale sulle attività illecite
connesse al ciclo dei rifiuti nella regione Lombardia. Comunica che i re-
latori, la senatrice Daniela Mazzuconi e il senatore Gennaro Coronella,
hanno presentato una proposta di relazione.

La senatrice Daniela MAZZUCONI (PD) e il senatore Gennaro CO-
RONELLA (PdL), relatori, illustrano i contenuti della proposta di rela-
zione da loro presentata.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, comunica che il ter-
mine per la presentazione delle proposte di modifiche è fissato per le
ore 20 di lunedı̀ 26 novembre 2012. Rinvia quindi il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta, sospesa alle 14,15, risponde alle 14,30.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, propone, e la Com-
missione concorda, che i lavori abbiano luogo in seduta segreta.

(I lavori si svolgono in seduta segreta).

La seduta termina alle ore 14,35

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, si è
riunito dalle ore 14,15 alle ore 14,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

Martedı̀ 13 novembre 2012

Plenaria

Presidenza della Presidente

Alessandra MUSSOLINI

La seduta inizia alle ore 12,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Alessandra MUSSOLINI, presidente, propone che la pubblicità dei
lavori sia assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

INDAGINE CONOSCITIVA

Sul rispetto dei diritti fondamentali dei minori nel sistema della giustizia minorile

Audizione del Presidente del Tribunale per i minorenni di Roma, Carmela Cavallo

(Svolgimento e conclusione)

Alessandra MUSSOLINI, presidente, introduce l’audizione all’ordine
del giorno.

Carmela CAVALLO, presidente del Tribunale dei minorenni di

Roma, svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e formulare osservazioni la presidente
Alessandra MUSSOLINI, le deputate Gabriella CARLUCCI (UDCPTP),

Maria Letizia DE TORRE (PD) e Sandra ZAMPA (PD), nonché le sena-
trici Anna Maria SERAFINI (PD) e Giuliana CARLINO (IDV).

Carmela CAVALLO, presidente del Tribunale dei minorenni di
Roma, risponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori precisazioni.
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Alessandra MUSSOLINI, presidente, ringrazia l’audita e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 13,55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Martedı̀ 13 novembre 2012

Plenaria

Presidenza del Presidente

Enrico LA LOGGIA

Interviene il Sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze,

Vieri Ceriani.

La seduta inizia alle ore 14,10.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante adozione della

nota metodologica e del fabbisogno standard relativi, per i comuni, alle funzioni di

polizia locale e, per le province, alle funzioni nel campo dello sviluppo economico –

servizi del mercato del lavoro

Atto n. 508

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Commissione prosegue l’esame dello schema di decreto all’ordine
del giorno, rinviato, da ultimo, nella seduta del 7 novembre 2012.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP), relatore, anche a nome del sena-
tore Saro, illustra la proposta di parere dei relatori (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Vieri CERIANI, richiamando, in primo luogo, il di-
battito svoltosi nella seduta di mercoledı̀ 7 novembre 2012, consegna alla
Commissione due tabelle in cui sono posti a confronto la spesa corrente
utilizzata e il fabbisogno standard concernenti le funzioni di polizia locale
elaborati in modo aggregato con riferimento, nella prima tabella, alle
classi dimensionali dei comuni e, nella seconda tabella, alle aree territo-
riali (vedi allegato 2).
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Per quanto riguarda la proposta di parere dei relatori, si riserva, prima
di indicare la posizione del Governo, di procedere a un esame più appro-
fondito.

Enrico LA LOGGIA, presidente, segnala che eventuali osservazioni
provenienti dal Governo potranno essere recepite dai relatori mediante
una nuova formulazione della propria proposta di parere.

Il deputato Marco CAUSI (PD) giudica la proposta di parere dei re-
latori pienamente apprezzabile. Osserva, peraltro, che sarebbe opportuno
rilevare, con particolare riferimento alle condizioni di cui al numero 1)
della lettera a), che la spesa storica dovrebbe essere individuata, piuttosto
che in relazione a un anno specifico, in relazione alla media calcolata su
un periodo pluriennale. Invita pertanto i relatori a integrare in tal senso la
propria proposta di parere.

Il senatore Felice BELISARIO (IdV), richiamando la posizione
espressa dal proprio Gruppo già nel corso dell’esame dello schema di de-
creto legislativo sulla determinazione dei costi e dei fabbisogni standard di
comuni, città metropolitane e province, che sarebbe poi diventato il de-
creto legislativo n. 216 del 2010, ritiene che la fonte giuridica con cui
si procede alla determinazione dei fabbisogni standard si dimostri inidonea
sia sul piano formale sia su quello sostanziale. Reputa, infatti, che l’appro-
vazione dei fabbisogni standard dovrebbe avere luogo mediante una fonte
normativa di rango primario, dato che si tratta di valori che incidono sulla
erogazione di servizi attinenti ai diritti fondamentali di carattere civile e
sociale.

Osserva che la questione da lui sollevata ha natura pregiudiziale ri-
spetto a qualunque considerazione sui contenuti dello schema di decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri all’esame della Commissione.

Il senatore Marco STRADIOTTO (PD) ricorda che nella seduta del 7
novembre scorso il rappresentante del Governo ha consegnato alla Com-
missione una nuova versione dell’allegato recante i coefficienti di riparto
per i comuni relativi alle funzioni di polizia locale. Tale nuova versione
deve a suo avviso ritenersi più corretta rispetto a quella contenuta nella
nota metodologica di cui lo schema di decreto in oggetto dispone l’appro-
vazione. Invita pertanto il Governo a chiarire quale valore debba essere
attribuito alla revisione della tabella recante i coefficienti di riparto. Se-
gnala infatti con preoccupazione il rischio che la diffusione di dati diversi
relativi al medesimo comune provochi confusione e polemiche.

Nell’occasione chiede altresı̀ al rappresentante del Governo di chia-
rire se le tabelle consegnate nella seduta odierna sono state elaborate sulla
base dei coefficienti di riparto allegati allo schema di decreto o di quelli
rivisti.
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Il Sottosegretario Vieri CERIANI, con riferimento all’ultima richiesta
avanzata dal senatore Stradiotto, segnala che le tabelle consegnate nella
seduta odierna sono state elaborate sulla base dei coefficienti di riparto in-
dicati nella revisione del relativo allegato. Osserva peraltro che le diffe-
renze tra la prima versione dei coefficienti di riparto e la versione rivista
possono assumere un qualche rilievo con riferimento ai singoli enti, men-
tre non incidono sui dati aggregati.

Riguardo alla questione più generale segnalata dal senatore Stra-
diotto, sottolinea che si è in presenza di un lavoro sperimentale. Condivide
la valutazione secondo cui la versione rivista deve ritenersi metodologica-
mente più corretta. Osserva peraltro che è importante che, in esito a un’at-
tività cosı̀ articolata e di cosı̀ ampie dimensioni, il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri con cui si approvano i fabbisogni standard rela-
tivi al primo gruppo di funzioni fondamentali di comuni e province per-
venga all’adozione definitiva entro i tempi programmati.

Condivide pertanto la soluzione prospettata nella proposta di parere
dei relatori, con cui si invita il Governo a valutare l’opportunità di adot-
tare, con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, se-
condo le modalità procedurali stabilite dagli articoli 5 e 6 del decreto le-
gislativo n. 216 del 2010, la nuova versione dei coefficienti di riparto re-
lativi alle funzione di polizia locale. A suo avviso ciò potrà avere luogo
nell’ambito dello stesso decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
con cui si andranno ad approvare i fabbisogni standard relativi al secondo
gruppo di funzioni fondamentali, vale a dire alle funzioni generali di am-
ministrazione, sia per i comuni sia per le province.

Il senatore Marco STRADIOTTO (PD) ribadisce le proprie perples-
sità rispetto alla soluzione suggerita, dal momento che tale soluzione com-
porta che il Governo approvi, in un secondo momento, un coefficiente di
riparto diverso rispetto a quello approvato per il medesimo comune in un
primo momento. Segnala che la revisione dei coefficienti di riparto com-
porta, per alcuni comuni, una diversa valutazione, per cui, in un caso, si
trovano al di sopra della media della classe dimensionale di appartenenza
e, nell’altro, al di sotto di tale media.

Ribadisce pertanto l’invito al Governo a valutare attentamente l’op-
portunità di approvare coefficienti di riparto che già si ritengono, sotto
il profilo metodologico, non pienamente corretti e che dovranno in seguito
essere sostituiti. Ritiene invece che sarebbe preferibile non procedere al-
l’approvazione della nota metodologica allegata allo schema di decreto
e, seguendo le procedure disciplinate dal decreto legislativo n. 216, appro-
vare direttamente i coefficienti di riparto come risultano nella revisione.

Enrico LA LOGGIA, presidente, nell’associarsi alle considerazioni
del rappresentante del Governo, osserva che la proposta di parere dei re-
latori sollecita da parte del Governo un’integrazione degli elementi conte-
nuti nella nota metodologica che potrebbe essere effettuata contestual-
mente con l’adozione rivista dei coefficienti di riparto. In proposito ritiene
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condivisibile il suggerimento del Sottosegretario per l’economia e le fi-
nanze di procedere a tale adozione nell’ambito del prossimo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, con cui saranno approvati i fabbiso-
gni standard per il secondo gruppo di funzioni fondamentali. Osserva pe-
raltro che, una volta che la Commissione abbia reso il proprio parere, il
Consiglio dei ministri, che è chiamato a deliberare sullo schema di decreto
in esame, potrà valutare, sulla base di considerazioni di opportunità poli-
tica, se procedere all’adozione in via definitiva di tale decreto o, invece,
soprassedere, in attesa che sia completata la procedura di adozione del
successivo decreto, recante, oltre che i fabbisogni standard relativi al se-
condo gruppo di funzioni fondamentali, anche le note metodologiche rivi-
ste relative al primo gruppo e, in particolare, alle funzioni di polizia locale
dei comuni.

Nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle ore 14,35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 14,35 alle ore 14,40.
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Allegato 1

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
adozione della nota metodologica e del fabbisogno standard relativi,
per i comuni, alle funzioni di polizia locale e, per le province, alle
funzioni nel campo dello sviluppo economico – servizi del mercato

del lavoro. (Atto n. 508)

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

La Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo
fiscale,

esaminato lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri recante adozione della nota metodologica e del fabbisogno standard
per ciascun comune e provincia, relativi alle funzioni di polizia locale, per
quanto riguarda i comuni, e alle funzioni nel campo dello sviluppo econo-
mico – servizi del mercato del lavoro, per quanto riguarda le province
(atto n. 508);

premesso che:

dalle note metodologiche approvate con lo schema di decreto in
esame emerge un imponente lavoro sia di raccolta di dati di carattere fi-
nanziario e strutturale relativi agli enti locali interessati, sia di riflessione
finalizzata ad individuare la metodologia più appropriata per la determina-
zione dei fabbisogni standard;

i fabbisogni standard, in quanto costituiscono un parametro finaliz-
zato a rispondere contestualmente al principio dell’equità (assicurare un
livello di servizio uniforme in rapporto alle caratteristiche dei singoli
enti) e al principio dell’efficienza (stimolare il raggiungimento di un rap-
porto ottimale tra input e output), rappresentano un indicatore assai più
idoneo di quelli finora impiegati per una migliore gestione delle risorse
destinate all’erogazione dei servizi e per una più mirata revisione della
spesa pubblica;

occorre pertanto che la complessa attività volta alla determinazione
dei fabbisogni standard relativi a tutte le funzioni fondamentali di comuni
e province, come impostata sulla base di quanto disposto dal decreto legi-
slativo n. 216 del 2010, prosegua e sia portata a compimento nel rispetto
dei tempi previsti dall’articolo 2 del medesimo decreto legislativo n. 216,
e successive modificazioni, cercando, per quanto possibile, di anticipare le
scadenze già fissate, in conformità con le previsioni dell’articolo 1-bis del
decreto-legge n. 52 del 2012;
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occorre altresı̀ che significative modifiche normative attinenti al-
l’assetto degli enti interessati, con particolare riferimento alla nuova defi-
nizione delle funzioni fondamentali dei comuni, introdotta dall’articolo 19
del decreto-legge n. 95 del 2012, e al riordino delle province, non impe-
discano il proseguimento delle attività di determinazione dei fabbisogni
standard secondo il programma, le modalità e i tempi già stabiliti, anche
al fine di evitare che eventuali effetti distorsivi possano discendere dal-
l’applicazione dei nuovi criteri a singole funzioni fondamentali; nel corso,
ove possibile, dello svolgimento di tali attività, oppure una volta comple-
tata la prima determinazione dei fabbisogni standard, si potrà provvedere a
raccordare i risultati ottenuti con gli interventi legislativi nel frattempo
adottati;

occorre inoltre, al fine di disporre di un quadro informativo com-
pleto e di una determinazione dei fabbisogni standard che riguardi l’intero
territorio nazionale, valutare la possibilità di estendere l’ambito di applica-
zione delle procedure in questione, coinvolgendo, in via concordata e con-
sensuale, anche le regioni a statuto speciale e le province autonome;

con riferimento alla metodologia adottata e ai risultati esposti nelle
note allegate allo schema di decreto in esame, emergono le seguenti esi-
genze:

a) integrare i dati forniti nelle note metodologiche allegate allo
schema di decreto in esame in modo da disporre degli elementi informa-
tivi necessari per poter confrontare, per ciascun ente, il fabbisogno stan-
dard per la prestazione dei servizi relativi alla funzione considerata con
la spesa effettivamente sostenuta dall’ente stesso per tali servizi;

b) indicare l’impatto di ciascuna variabile sul fabbisogno stan-
dard, in modo da permettere una comparazione dell’incidenza delle di-
verse variabili indipendentemente dalle unità di misura con le quali queste
ultime sono espresse;

c) chiarire come il coefficiente di riparto individuato si applichi,
nella fase transitoria e a regime, ai fini della determinazione della quota
del fondo perequativo spettante a ciascun comune e a ciascuna provincia,
considerata la previsione della legge n. 42 del 2009 per cui i fondi pere-
quativi devono essere finanziati «sulla base di un indicatore di fabbisogno
finanziario calcolato come differenza tra il valore standardizzato della
spesa corrente al netto degli interessi e il valore standardizzato del gettito
dei tributi ed entrate proprie di applicazione generale»;

d) introdurre nel metodo di determinazione del fabbisogno stan-
dard e nelle modalità di esposizione dei risultati i correttivi necessari per
dar conto delle economie di scala, riconsiderando, tra l’altro, la scelta di
attribuire un fabbisogno standard anche nel caso in cui l’ente non presti i
servizi presi in considerazione;

e) introdurre nella determinazione del fabbisogno standard valori
obiettivo che, in relazione al costo del lavoro e anche al costo di altri in-

put del processo di produzione e fornitura dei servizi, premino gli enti più
efficienti;
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f) sviluppare la parte della metodologia concernente la determi-
nazione dei livelli quantitativi standard delle prestazioni, in modo da poter
fornire, per ciascun ente, gli elementi informativi che permettano di con-
frontare il livello del servizio effettivamente offerto con l’output standard;

g) verificare che le stime, operate sulla base dei più recenti dati
storici disponibili, mantengano la loro validità anche a seguito degli inter-
venti di riduzione dei trasferimenti e di revisione degli obiettivi del patto
di stabilità interno che si sono succeduti successivamente all’anno 2009,
adottato come esercizio di riferimento dei dati di base utilizzati;

nella seduta del 7 novembre 2012 il rappresentante del Governo ha
consegnato alla Commissione una nuova versione dell’allegato 7 della
Nota metodologica concernente la determinazione dei fabbisogni standard
relativi alle funzioni di polizia locale dei comuni, derivante da una revi-
sione dei coefficienti di riparto della spesa, nella quale sono state steriliz-
zate le variabili sotto il controllo discrezionale delle amministrazioni lo-
cali. Tale operazione è stata compiuta al fine di uniformare i criteri adot-
tati per il calcolo dei coefficienti di riparto relativi alla polizia locale con i
criteri che saranno adottati per le altre funzioni fondamentali;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) con riferimento alle funzioni di polizia locale, per i comuni, e
alle funzioni nel campo dei servizi del mercato del lavoro, per le province,
sia predisposta, con le modalità previste dall’articolo 5 del decreto legisla-
tivo n. 216 del 2010 per la predisposizione delle note metodologiche, una
nota, da trasmettere da parte del Governo alla Commissione a fini cono-
scitivi, in cui gli elementi contenuti nelle note metodologiche allegate allo
schema di decreto in esame siano integrati in modo da rendere noti:

1) i dati necessari per poter confrontare, per ciascun ente, il fab-
bisogno standard per la prestazione dei servizi in questione con la spesa
effettivamente sostenuta dall’ente stesso; a tal fine dovrebbero essere posti
a raffronto, per ciascun ente, il fabbisogno standard e la spesa effettiva-
mente sostenuta, espressi in valore assoluto, e, in ogni caso, deve essere
indicato, per ciascun ente, il coefficiente di riparto relativo alla spesa com-
plessiva effettivamente sostenuta dal complesso di tutti gli enti con riferi-
mento alle funzioni in esame, in modo da poterlo confrontare con il coef-
ficiente di riparto ottenuto sulla base del fabbisogno standard;

2) i dati necessari per poter confrontare l’incidenza sul fabbiso-
gno standard delle diverse variabili considerate indipendentemente dalle
unità di misura con le quali queste ultime sono espresse; a tal fine si po-
trebbe indicare l’elasticità del fabbisogno standard rispetto a ciascuna va-
riabile;

3) i chiarimenti necessari in merito all’applicazione del coeffi-
ciente di riparto individuato ai fini della determinazione della quota del
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fondo perequativo spettante a ciascun comune e a ciascuna provincia, in
considerazione di quanto disposto dall’articolo 2 del decreto legislativo
n. 216 del 2010, e successive modificazioni, per cui i fabbisogni standard
determinati entro il 31 marzo 2013 dovranno entrare in vigore nello stesso
anno 2013, «con un processo di gradualità diretto a garantire l’entrata a
regime nell’arco del triennio successivo»; a tale scopo il Governo do-
vrebbe precisare se intende applicare a partire dal 2013 il coefficiente
di riparto indicato nelle note metodologiche all’assegnazione delle risorse
perequative;

b) per il futuro, con riferimento alle altre funzioni fondamentali di
comuni e province, fornire gli elementi di cui alla lettera a) nelle note me-
todologiche di volta in volta adottate con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri e sottoposte al parere della Conferenza Stato-città e
autonomie locali, della Commissione e delle Commissioni parlamentari
competenti per le conseguenze di carattere finanziario;

c) con riferimento alla prosecuzione delle attività di determina-
zione dei fabbisogni standard relativi alle funzioni fondamentali di comuni
e province, sviluppare la metodologia e adottare modalità di esposizione
che permettano di evidenziare:

1) i dati utili per valutare, per ciascun ente, i costi degli input di
particolare rilievo nella produzione e fornitura dei servizi in questione, in
rapporto al fabbisogno standard;

2) i risultati derivanti dall’inserimento nel metodo di determina-
zione del fabbisogno standard dei correttivi necessari per dar conto delle
economie di scala; a tal fine dovrebbe essere, tra l’altro, riconsiderata la
scelta di attribuire un fabbisogno standard anche agli enti che non prestano
i servizi considerati, valutando l’opportunità di adottare soluzioni alterna-
tive, quali, ad esempio, nel caso di servizio prestato in forma associata,
l’indicazione del fabbisogno standard con riferimento alla struttura o orga-
nismo associativo dal quale il servizio è erogato; se il servizio è svolto da
altre strutture pubbliche (come, nel caso della polizia locale, dalle forze di
polizia dello Stato), si potrebbe invece non assegnare all’ente alcun fabbi-
sogno standard, valutando l’opportunità di prevedere eventuali misure in-
centivanti in relazione a tale modalità di erogazione del servizio;

3) i risultati derivanti per ciascun ente dall’inserimento, nella de-
terminazione del fabbisogno standard, di valori obiettivo che, con riferi-
mento al costo degli input, che relativamente a ciascuna funzione fonda-
mentale assumono particolare rilievo nel processo di produzione e forni-
tura dei relativi servizi, premino gli enti più efficienti;

4) i risultati relativi alla determinazione, per ciascun ente, dei li-
velli quantitativi standard delle prestazioni, in modo da poter porre a raf-
fronto, per ogni ente, non soltanto il fabbisogno standard rispetto alla
spesa effettivamente sostenuta, ma anche l’output standard rispetto al li-
vello del servizio effettivamente offerto;
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e con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di sopprimere il comma 2 del-
l’articolo 1 dello schema di decreto in esame, in considerazione del fatto
che la nota illustrativa che accompagna le note metodologiche non è stato
oggetto di specifica e formale condivisione nell’ambito della Commissione
tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale;

b) con riferimento alla determinazione del coefficiente di riparto
per i singoli comuni relativo alle funzioni di polizia locale, valuti il Go-
verno l’opportunità di adottare, con successivo decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, in conformità con le procedure stabilite dagli
articoli 5 e 6 del decreto legislativo n. 216 del 2010, i coefficienti di ri-
parto corrispondenti ai criteri indicati dal rappresentante del Governo nella
seduta della Commissione del 7 novembre 2012, in modo da assicurare
uniformità metodologica con i criteri che saranno seguiti per le altre fun-
zioni fondamentali;

nonché con le seguenti raccomandazioni, relative a tempi e modalità
di determinazione e di applicazione dei fabbisogni standard concernenti le
funzioni fondamentali di comuni e province:

a) assuma il Governo le opportune iniziative per assicurare che la
determinazione dei fabbisogni standard relativi a tutte le funzioni fonda-
mentali di comuni e province e il loro utilizzo, ai fini del superamento
del criterio della spesa storica, abbiano luogo nel rispetto dei tempi previ-
sti dall’articolo 2 del decreto legislativo n. 216 del 2010, e successive mo-
dificazioni, cercando, per quanto possibile, di anticipare le scadenze già
fissate, in conformità con le previsioni dell’articolo 1-bis del decreto-legge
n. 52 del 2012;

b) assuma il Governo le opportune iniziative per assicurare che si-
gnificative modifiche normative attinenti all’assetto degli enti locali, con
particolare riferimento alla nuova definizione delle funzioni fondamentali
dei comuni, introdotta dall’articolo 19 del decreto-legge n. 95 del 2012, e
al riordino delle province, non ostacolino il proseguimento delle attività di
determinazione dei fabbisogni standard secondo l’impostazione dettata dal
decreto legislativo n. 216 del 2010, individuando di volta in volta le mo-
dalità più appropriate per raccordare le attività in corso e i risultati ottenuti
con gli interventi legislativi nel frattempo adottati;

c) assuma il Governo le opportune iniziative per verificare la pos-
sibilità di estendere, in via concordata e consensuale, l’ambito di applica-
zione delle procedure di determinazione dei fabbisogni standard anche ai
comuni e province appartenenti ai territori delle regioni a statuto speciale
e delle province autonome;

d) assuma il Governo le opportune iniziative per impiegare i risul-
tati derivanti dalla determinazione dei fabbisogni standard relativi alle fun-
zioni fondamentali di comuni e province anche nella definizione e attua-
zione delle misure di revisione della spesa che interessano tali enti.
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Allegato 2

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante
adozione della nota metodologica e del fabbisogno standard relativi,
per i comuni, alle funzioni di polizia locale e, per le province, alle
funzioni nel campo dello sviluppo economico – servizi del mercato

del lavoro. (Atto n. 508)

DOCUMENTAZIONE CONSEGNATA DAL RAPPRESENTANTE
DEL GOVERNO

FC02U – Funzioni di polizia locale
Confronto tra Coefficenti di riparto aggregati della Spesa corrente e del
Fabbisogno Standard per classe dimensionale, per area territoriale, per re-
gione, per modello organizzativo. I coefficenti di riparto del fabbisogno
standard sono relativi alla Nota Metodologica del 05-11-2012

Classi dimensionali
Numero-

sità

Popolazione

al

31/12/2009

Spesa corrente

utilizzata per la

stima dei fabbi-

sogni standard %

del totale (A)

Fabbiso-

gno Stan-

dard %

del totale

(B)

Differenza

% (B-A)/A

Meno di 500 abitanti 692 202.871 0,2665 0,3560 33,6

500 – 999 abitanti 886 657.891 0,8909 1,0674 19,8

1000 – 1.999 abitanti 1.301 1.902.815 2,4109 2,7849 15,5

2000 – 2.999 abitanti 807 1.978.402 2,5409 2,6848 5,7

3000 – 4.999 abitanti 967 3.774.831 4,4855 5,0710 13,1

5000 – 9.999 abitanti 1.017 7.227.905 8,9296 9,7929 9,7

10.000 – 19.999 abitanti 599 8.282.388 11,4996 11,8846 3,3

20.000 – 59.999 abitanti 347 11.397,439 18,3550 18,0839 -1,5

60.000 – 99.999 abitanti 50 3.863.338 7,6493 7,0656 -7,6

100.000 – 249.999 abitanti 26 3.811.785 8,7109 7,8723 -9,6

250.000 – 499.999 abitanti 5 1.601.547 5,3925 4,9017 -9,1

Oltre 500.000 abitanti 5 6.533.515 28,8684 28,4350 -1,5

Totale . . . 6.702 51.234.727 100,000 100,000 0,0
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FC02U – Funzioni di polizia locale
Confronto tra Coefficenti di riparto aggregati della Spesa corrente e del
Fabbisogno Standard per classe dimensionale, per area territoriale, per re-
gione, per modello organizzativo. I coefficenti di riparto del fabbisogno
standard sono relativi alla Nota Metodologica del 05-11-2012

Area territoriale
Numero-

sità

Popolazione

al

31/12/2009

Spesa corrente

utilizzata per la

stima dei fabbi-

sogni standard %

del totale (A)

Fabbiso-

gno Stan-

dard %

del totale

(B)

Differenza

% (B-A)/A

Nord-ovest 2.987 15.888.357 31,5102 31,4065 -0,3

Nord-est 929 9.308.007 14,4510 15,4165 6,7

Centro 996 11.872.330 28,6168 28,0962 -1,8

Sud 1.790 14.166.033 25,4220 25,0818 -1,3

Totale . . . 6.702 51.234.727 10,0000 100,0000 0,0
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